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Dopo che noi siamo iti riscorrendo t 
due primi periodi di questa ostinata con- 
tesa , il primo , nel quale i britannici 
Ministri con insolite leggi gli Americani 
offendevano ed asperavano, ed il secondo 
in cui con deboli consigli , e colle insuf- 
ficienti armi la guerra esercitavano, l’or- 
dine della storia richiede , che ci fac- 
ciano ora a descrivere quelle cose, che 
avvennero nel terzo, io cui fatti riso- 
luti , e messa in opera tutta la forza lo- 
ro , si proponevano di opprimere subi- 
tamente con un gagliardo sforzo * e di 
soggettar l’ inimico . Arrivava il Gene- 
rale Howe da Alifax, e sbarcava il di 
venticinque giugno colle sue genti a San- 
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8 GUERRA AMERICANA 
cì y -Hook, eh’ è una punta di terra situa- 
ta nell’ entrar di quel Golfo, che si 
comprende tra la terra ferma della Nuo- 
va Cesarea , le foci del fiume Rariton , 

1’ Isola degli Stati, e la bocca della ca- 
la della Nuova-Jorck da una parte , e 
T Isola Lunga dall’ altra. Ai due di lu- 
glio pigliava possessione dell’ Isola degli 
Stati, sicché si possa, o lodar come co- 
raggiosa, o biasimare come temeraria la 
risoluzione dell’ independenza presa in 
quei dì medesimi, in cui ogni giorno 
più risuonavano i nemiche voli apparec- 
chiamenti dell’ Inghilterra , ed arrivava 
1’ esercito reale , e si metteva in punto 
per assalire con grandissimo apparato di 
guerra le parti più deboli dell’ Ameri- 
ca. Avrebbe voluto il Generale aspettar 
tuttavia ad Halifax l’arrivo dei rinforzi 
che il suo fratello 1’ Ammiraglio dove- 
va condurre dall’ Inghilterra, acciochè , 
tosto arrivati entrambi nelle acque del- 
la Nuova-Jorck , potessero metter mano 
all’ opera, e fatto un subito impeto por- 
re fine alla guerra . Ma 1’ Ammiraglio 
indugiava molto ad arrivare, e le stanze 
di Halifax erano di molto incomodo al- 
1’ esercito , essendovi le provvisioni scar- 
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sissime, riè potendosi le gènti tutte ri* 
coverar a terra , dimodoché furon ob- 
bligate a rimanersene stivate sulle navi» 
Finalmente inoltrandosi già molto la 
stagione , e cacciato dalla necessità si 
era deliberato ad andar aspettar il fra- 
tello ed i rinforzi nelle parti vicine al- 
la Nuova-Jorck , ed erasi partito co- 
tutto T esercito e coll’ armata condotta 
dall’ Ammiraglio Sbuldarn. Nel tragitto 
si accozzaron con esso lui alcuni reggi- 
menti , che separati dai compagni per 
venti contrari navigavano soli alla volta 
di Halifax . Altri furono intrapresi dai 
corsari Americani. Gli abitanti dell’ Iso- 
la degli Stati ricevettero il Generale 
Ingkae con grandissime dimostrazioni 
d’ allegrezza, ed i soldati acquartierati 
quà e là nei villaggi trovarono ogni 
maniera di rinfresca mento ; del che 
avevano strettisi ino Insogno. Quivi venne 
ad incontrarlo il governatore Trvon , il 
quale diligentemente lo ragguagliò dello 
stato della provincia , siccome pure Hel- 
lo forze e degli apparecchiamenti fatti 
dal nemico. Molti Cesariani venivano ad 
offerirsi a pigliar soldo nelle genti del 
Ite, e gli abitatori stessi dell’ isola degli 
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io GUERRA AMERICANA 
Stali bramosamente entravano- sotto le 
insegne, dimodoché si aveva la speran- 
za, che, ove tutto 1’ esercito riunito si 
muovesse all’ assalto , e corresse le pro- 
vincie , non si sarebbe incontrato dilìi- 
coltà nell’ ottenere una compiuta vitto- 
ria • L’ ammiraglio Howe , toccato Ha- 
lifax , e trovatovi una lettera del fra- 
tello , colla quale lo avvisava della sua 
partenza per alla JXuova-Jorck, e pre- 
gava, lo andasse a raggiungere, si mise 
tosto di nuovo al viaggio , ed arrivava 
felicemente all’ Isola degli Stati il gior- 
no dodici di luglio . Quivi si congiun- 
sero con loro le genti , clic guidate dal 
Generale Clinton ritornavano dall’ infe- 
lice spedizione di Charléstown. Arma- 
vano anche giornalmente i rinfuriò di 
Europa ccnviati dal comandante Hotham 
picche in poco tempo tutto 1’ esercito 
sommò bene tra Inglesi, Essiani e Wal- 
derhesi al novero di ventiquattro mi- 
gliaia di soldati . Si aspettava ancora 
un’ altra ceda di Essiani, di’ erano di 
fanti elettissimi, i quali erano rimasti 
indi tro, e come prima arrivati fossero, 
avrebbe sommato a irentacinque migliaia 
di soldati, tutta buona gente, e della 
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migliore di tutta l’Europa. Non v’ era 
stata inai in America dimostrazione di 
si gran moto; e quest’ era il primo eser- 
cito di sì fatta forza , che mai si fosse 
veduto in quelle contrade. 

Ora incominciava appoco appoco a 
colorirsi il disegno, che ordito avevano 
i Ministri contro 1’ America, col quale 
speravano, oppressi con uria insuperahil 
forza gli. Americani , e posto un subito 
line alla guerra, le passate incertezze ed 
i lunghi indugiamenti emendare . Da 
fronte l' esercito principale guidato dai 
fratelli Howe , 1’ uno e 1’ altro capitani 
eccellentissimi di terra e di mare, do- 
vevano far impressione nella provincia 
della Nuova Jorck , debole per se stessa 
c, siccome piena d’ isole e di grossi fiu- 
mi, e distendentesi in una lunga costie- 
ra, molto esposta alle offese di un ne- 
mico, il quale, siccome gl’ Inglesi erano, 
prevalesse in sulle armi di mare. Ab- 
bondavano in quello le armi e le muni- 
zioni , ed i soldati ardevano di grandis- 
simo desiderio di far qualche segnalata 
pruova in servigio del Ite. Alla qual 
cosa non solo erano gl’ Inglesi incitati 
per la rabbia loro contro il nemico, ma 
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la GUERRA AMERICANA 
ancora per 1’ emulazione che avevano 
verso i Tedeschi , stimando a diminu- 
zione della loro quella confidenza , che 
in questi aveva il Governo collocato . 
Volevan dimostrar a tutto il mondo, eh’ 
essi soli senza V aiuto di quei lanzi sa- 
rebbero stati capaci a soggiogare 1’ A- 
merica . I lanzi dall’ altra parte , che 
non si tenevano, e non erano in fatti da 
meno degl’ Inglesi , non volevano a patto 
nissuno scomparire , sicché si dovevano 
aspettare dagli uni e dagli altri gli estre- 
mi sforzi . Quando poi , domata la pro- 
vincia della Nuova- Jorck , si avesse un 
piede fermo in America, piccoli presidi 
protetti massimamente dalla poderosa 
armata , avrebbero bastato per guardarla 
dagl’insulti del nemico; e l’esercito a- 
vrebbe potuto sicuramente procedere al- 
la conquista delle altre vicine provincie. 
Poteva esso , stantechè la Nuova-Jorck 
tiene il miluogo delle provincie america- 
ne, volgersi, come più opportuno credu- 
to avesse , o a destra per portar la guer- 
ra nel Connecticut ed in tutta la Nuo- 
va-Ingh il terra , o a stanca per correre la 
Cesarea, e, questa attraversata, minac- 
ciare la città stessa di Filadelfia. Faci! 
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cosa era eziandio col mezzo delle frega- 
te e degli altri legni minori non solo 
tenere aperta la comunicazione tra Luna 
parte e l'altra dell’esercito sulle due 
rive del fiume del Nort, ma ancora va- 
licarlo secondo il bisogno, e trasportar 
prontamente e facilmente le genti dalla 
una delle sue rive sull’ altra. In somma 
questo posto della Nuova-Jorck, sia per 
la natura sua, o si voglia considerare il 
grosso e frequente navilio , del quale 
erano gl’ Inglesi forniti , era quasi come 
un nido sicuro, donde, e dove potevano 
ed infestare i vicini luoghi, ed assalirii 
nemico a posta loro , e portar le armi , 
dove più loro quadrava , ed offendere 
con successo , e ritirarsi senza pericolo . 
Per le quali cagioni intendevano di far 
di quella città la principale sedia della 
guerra. Al che si aggiungeva , che per 
1’ abbondanza dei Leali eranvi in essa 
più che in qualunque altra città di A- 
inerica le parti del Congresso inferme . 
ISè si dee passar sotto silenzio una cosa 
di somma importanza, la quale era, che 
se il Generale Carleton, superati i laghi 
siccome si sperava, penetrato fosse sino 
alle sponde del fiume Nort, esso pun- 
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tando all’ ingiù, ed il Generale Ilowe 
all’ insù avrebbero potuto 1’ uno coll’al- 
tro congiungersi , e tagliar in tal modo 
del tutto la comunicazione tra le pro- 
vincie della Nuova-Inghilterra poste sul- 
la sinistra riva , e le altre del mezzo , 
e le meridionali situate sulla destra del 
medesimo fiume; il eli’ era stato sempre 
il più favorito disegno dei Ministri. 
Finalmente si era considerato, che l’I- 
sola Lunga separata soltanto da quella 
della Nuova-Jorck per la riviera detta 
dell’ East , ossia di levante, era di per 
se stessa molto fertile , e , siccome ab- 
bondantissima di biade e di bestiami , 
capace da se stessa ad alimentare il più 
grosso esercito . Credevasi oltre a ciò 
che gli abitanti suoi molto fossero in- 
clinati alla causa reale. L’impressione 
poi, che 1’ esercito dell’ Howe avrebbe 
fatto sulle coste della Nuova-Jorck, do- 
veva essere nel medesimo tempo secon- 
data dalla parte del Canada, siccome 
abbiamo detto, da Carleton , che guida- 
va dodici in tredicimila soldati di fiorita 
gente; e dalla parte delle provinole me- 
ridionali dal Generale Clinton, il quale 
doveva assalire Charlestown . Cosi e*- 
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LIBRO SETTIMO (1776) l 5 
sendo le forze americane divise, ed i 
Capi loro come soprappresi ed aggirati 
da tanti assalti, non si dubitava, che 
la fortuna dovesse al tutto e tostamen- 
te a favor dell’ armi britanniche incli- 
nare . Ma accadde in questo ciò , che 
suole addivenire di tutti gli umani di- 
segni , quando sono troppo avviluppati, 
e di troppe parti composti: perciocché , 
se una se ne conduce a buon fine , le 
altre difettano ; e guastata per conse- 
guente tutta l’opera,' non si ottiene, il 
finale intento . Della qual cosa si dove- 
va altrettanto più nella presente bisogna 
temere, che non solo si avevano a supe- 
rare gli ostacoli frapposti dagli uomini, 
ma ancora quelli dei venti e delle sta- 
gioni. Poiché non si poteva sperare, che 
la natura stessa delle cose a quest’ im- 
presa servisse in guisa, che tutti e tre 
gli eserciti , giusta la mente degl’ in- 
traprenditori , giugnessero nel prescritto 
tempo al divisato campo, e gli uni co- 
gli altri opportunamente cooperassero. 
Era anche da dubitarsi , che tutti fos- 
sero per esser vittoriosi. II che per al- 
tro era necessario per l’ intiera giudica- 
zion della guerra . Avvenne adunque da 
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una parte , che i venti contrari ritarda- 
rono sul mare il corso delle navi dell’ 
ammiraglio Howe, sicché tanto indugia- 
rono ad arrivare, eh’ era già fatta, sicco- 
me raccontato abbiamo, con infelice suc- 
cesso lajfazione di Carlestown. E dall’ al- 
tra le difficoltà incontrate nel passare i 
laghi del Ganadà arrestarono del tutto i 
progressi di quell’ esercito , sicché non 
potette in quest’ anno valicargli per re- 
carsi sulle rive del fiume del Nort . 
Quindi ne derivò , che Washington non 
solo non fu obbligato ad indebolir di 
più il suo già debole esercito delle co- 
ste col mandar soccorsi verso la Caro- 
lina meridionale o verso il Canada , ma 
ancora quelle genti stesse , le quali con 
tanto valore avevano difeso Charlestown, 
o furono mandate in aiuto dell’esercito, 
che difendeva il passo dei laghi f o fu- 
ron fatte venire in rinforzo dell’esercito 
principale . Ma nonostante tutti questi 
mancamenti si aveva buona speranza , 
che 1’ esercito solo di Howe fosse abile 
a vincere la guerra. La quale speranza, 
se non era senza ragiorìe ; chi non vede, 
che , se i ministri ed i capitani inglesi 
invece di aver disseminate e sparse in 
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tre lontani luoghi le forze, le avessero, 
soltanto lasciate le suflicenti guernigioni 
no’ posti opportuni, tutte raccolte in un 
solo , e quivi fatta la massa generale , 
corsi fossero così grossi e potenti con- 
tro 1’ esercito americano , ne avreb- 
bero non solo facilmente, ma fors’ anche 
sicuramente avuta la finale vittoria? Gli 
Americani dal canto loro non avevano 
niuua diligenza lasciata indietro per re- 
sistere alla piena , che loro veniva ad- 
dosso. Ma i provvedimenti non riusciva- 
no eguali nè ai desideri, nè agli sforzi 
loro, nè al pericolo che sovrastava. Aveva 
bensì il Congresso ordinato , che si fab- 
bricassero piatte , foderi armati , galee , 
ed altre batterie galleggianti per la di- 
fesa del porto della Nuova-Jorck , e del- 
le bocche dell’ Hudson. Ma invano si po- 
teva sperare, che questi deboli apparati 
potessero ostare con qualche successo al 
prepotente navilio Inglese. Aveva egli 
anche decretato, che tredici migliaia di 
milizie provinciali andassero a congiun- 
gersi coll’ esercito principale di Washin- 
gton , il quale , conosciuto per tempo il 
pericolo della Nuova-Jorch, era andato 
ad alloggiar in quei contorni ; e che di 
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l8 GUERRA AMERICANA 
più si mettesse in ordine un esercitò di 
diecimila soldati , il quale, stanziando 
nelle provincie del mezzo, dovesse servi- 
re alle riscosse . Eransi diligentemente 
fortificati con trincee e con artiglierie 
tutti i posti più deboli , ed una grossa 
schiera alloggiava nell’ Isola Lunga a 
line di proibire dallo sbarcar gl’ Inglesi, 
o di difenderla contro gli sbarcati . Ma 
1’ esercito del Congresso non era a gran 
pezza abile a sostenere il peso di tanta 
guerra. La mancanza delle armi vj. era 
grande, e le malattie molto frequenti e 
gravi . Quantunque poi per le continue 
istanze del Generale le milizie accorse 
fossero dalle vicine provincie, ed alcuni 
reggimenti d’ ordinanza chiamati dalla 
Marilandia , dalla Peosilvanria e dalia 
JNupva-Inghilterra fossero venuti a con- 
giungersi coll’ altre genti, dimodoché si 
annoveravano in tutto l’esercito ventiset- 
te migliaia di soldati, tuttavia non vi si 
poteva fare su gran fondamento , essen- 
dovene ben tutta una quarta parte im- 
pedita dalle malattie, ed altrettanta man- 
cante dèlie necessarie armi. La maggior 
parte erano gente indisciplinata e tumul- 
tuaria , che in un fatto d’ armi giusto 
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LIBRO SETTIMO (1776) If) 
avrebbero fatto cattiva pruova . Quéste: 
cose, clie in tanto pericolo ponevano la 
causa americana, si do ve va n riconoscere 
parte dalla mancanza delia pecunia, die 
impediva il Congresso e gli altri Capi 
della lega a poter soldar genti, e for- 
nirle di tutte le cose necessarie all’ uso 
della guerra , parte dalia grettezza loro, 
la quale faceva si, che, volendo essi tra- 
sportar la parsimonia della pace nell’ e- 
sereizio delia guerra , andavano molto 
lenti nello spendere, e parte ancora dall’ 
opinione molto radicata in loro del pe- 
ricolo polla pubblica libertà degli eser- 
citi stanziali , la quale gli aveva anche 
indotti nella credenza che possibil fosse 
di apparecchiar ogni anno un esercito 
atto e fatto a poter resistere alle armi 
nemiche . Forse ancora , e senza forse , 
molli andavano rilento nel correre all’ 
armi e nel far le provvisioni convene- 
voli ; perciocché speravano , che per 
mezzo della potestà dei Commissari In- 
glesi, i quali non solo erano capitani di 
genti armate, ma eziandio pacieri, si sa- 
rebbe potuta la lite amichevolmente ter- 
minare . Quest’ esercito, tale qual egli 
era , stava accampato in modo , che di- 
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fender potesse comodamente i luoghi piu 
esposti alle offese. Quella parte, che stan- 
ziava nell’ Isola-Lunga , obbediva ai co- 
mandamenti del maggior Generale Gre- 
ene; ma essendo egl i malato ebbe lo scam- 
bio nel Maggior Generale Sullivan . Il 
grosso occupava 1 Isola della Nuova- 
Jorck , che doveva esser la prima dell’ 
Americane provincie ad esser percossa 
dagl’ Inglesi, e due piccole bande difen- 
devano l’isola del Governatore ed il luo- 
go detto Paulus-Hook , situato rìmpetto 
a Nuova-Jorck sulla destra riva dell’ 
Hudson , ossia fiume del Nort. Le mi- 
lizie Jorchesi capitanate dal Generale a- 
mericano Clinton alloggiavano sulle ri- 
ve dei Sound verso la Nuova Roccella,' 
ed i due Chester da levante e da ponen- 
te. Perciocché si temeva , che 1’ inimico 
sbarcato con buon nervo di gente sulla 
settentrionale riva del Sound corresse a 
Kingsbridge , ossia ponte del Re , ed 
impadronitosi di quel luogo serrasse al 
tutto l’esercito Americano nell’Isola della 
jNuova-Jorck. 

Stando le cose in questi termini , 
pronti gli uni ad assalire, e gli altri a 
difendersi , e tutti a fidare alla fortuna. 
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delle battaglie il destino dell’ America i 
Commissari Inglesi prima di venirne all' 
armi vollero usare la pacifica facoltà , 
della quale erano investiti . Per la qual 
cosa lord Howe aveva già fin dal mese di 
giugno, navigando sulle coste del Massac- 
ciusset sulla nave reale 1’ Aquila, man- 
dato per parte del Re una lettera a tutti 
i Governatori , eh’ erano stati cacciati 
dalle provincie loro , 
pubblicassero e propag 
ai popoli con tutti que’ mezzi, che più 
opportuni e piu efficaci credessero. An- 
nunziava la facoltà , che il Re aveva dato 
ai due Commissari di concedere generali 
o particolari perdoni a tutti coloro , i 
uali , in mezzo ai tumulti ed ai disor- 
ini di quei tempi , scostati si fossero 
dalla leanza e dall’ obbedienza dovute 
alla Corona , e desiderassero , ritornando 
al debito loro , di raccogliere i frutti 
delia reale clemenza. Dichiarava ancora , 
eh’ era fatta ad essi abilità di chiarire 
qualunque colonia o provincia , o contea, 
o città, o porto, o terra riposte nella 
pace del Re; nel qual caso s’intendeva, 
che tutte le penali leggi fossero senz’al- 
tro verso le medesime cessale . Premei- 
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aa guerra americana 
teva finalmente, che si sarebbero meri- 
tamente riconosciuti i servigi di coloro , 
i quali contribuito avessero a ristorare 
I’ autorità del Re. Queste scritture tra- 
pelavano in mezzo ai popoli portatevi 
frequentemente dai tamburini ; ed il 
Generale Washington mandò al Congres- 
so speditamente quelle, eh’ erano state 
indiritte ad Àmbuosa . Questi con gene- 
roso consiglio risolvette , si stampassero 
nelle gazzette , acciocché i buoni popoli 
degli Stati uniti ( quest’ esse sono le pa- 
role della risoluzione ) potessero essere 
informati della qualità dei Commissari , 
ed intendessero, quali fossero i termini, 
coi quali sperava la Corte della Gran- 
Brettagna u intrattenergli e di disarmar- 
gli ; e fossero anche, i più ostinati con- 
vinti, ebe nel valor delle mani loro tutta 
consisteva la speranza di salvar le loro 
libertà. 

In questo mezzo un trombetto aveva 
portato una lettera di lord Howe indi- 
ritta al signor Giorgio Washington senza 
più. Il Generale non la volle ricevere , 
allegando , ebe quei , che 1’ aveva scrit- 
ta, non aveva il suo pubblico grado e~ 
spresso; e, che come privata persóna non 


LIBRO SETTIMO (1776) 
poteva , e non voleva alcun commercio 
di lettere , o altro intrattenere col ca- 
pitano del Re. Il Congresso molto com- 
mendò Washington ; e di più stanziò , 
che niun capitano generale , o altro co- 
mandante qualsivoglia dell’ esercito , ed 
in nissuua occasione stesse a ricever let- 
tere, o altri messaggi da parte del ne- 
mico , cavatone solo quelli , che nella 
soprascritta notato avessero il grado di 
ciascheduno. 

I Commissari inglesi non avrebbero 
voluto per causa di un cirimoniale in- 
terrompere adatto coi Generale ameri- 
cano quelle pratiche, dalle quali aspet- 
tevano qualche frutto. Contuttociò non 
potevano consentire a riconoscere in 
Washington il grado del generalato , 
siccome quello , che stato gli era , sic- 
come pensavano , conferito da una ille- 
gittima autorità. Immaginaron adunque 
un mezzo termine col far la soprascrit- 
ta così : al Signor Giorgio Washin- 
gton , ec. ec. Inviarmi la lettera per 
mezzo del colonnello Patterson, aiutante 
di campo nell’ esercito britannico. Fu 
intromesso al Generale Washington , al 
quale favellò col titolo di eccellenza . 
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Questi lo ricevette molto cortesemente 
ma però con molto sussiego. Scusò Pat- 
terson la difficoltà della soprascritta con 
dire, clic questi modi si usavano tra gli 
Ambasciatori , quando non erano ben ri- 
conosciuti i gradi. Aggiunse, che i Com- 
missari lo tenevano in grandissima sti- 
ma , e che non avevano avuto in animo 
di pregiudicare alla sua dignità. Concluse 
dicendo , che 1’ aggiunta degli eccetera 
avrebbe tolte tutte le difficoltà. Rispose 
l’Americano, quando che si scrive ad una 
persona constituita in grado , si dee far 
menzione di questo; senzadichè la lettera 
sarebbe privata, e non pubblica; ch’egli 
era vero , che gli eccetera comprende- 
vano ogni cosa ; ma eli’ era vero anco- 
ra, che non ne escludevano nissuna ; e 
che quanto a lui, non avrebbe mai con- 
sentito a ricevere alcuna lettera spettante 
al suo uffizio, dove il grado suo notato 
non fosse. Riprese le parole Patterson , 
dicendo, che non voleva instar più; e si 
parlò quindi dei prigionieri di guerra 
da ambe le parti . Poscia 1’ Inglese fece 
una gran calca di parole , discorrendo 
della bontà e della benevolenza del Re 
nell’ aver eletti a pacieri il Lord, ed il 
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Generale Howe; die questi, siccome avca* 
110 le facoltà amplissime, così ancora un 
grandissimo desiderio di poter accordare 
le differenze nate tra i due popoli ; e 
* eh’ ei bramava molto ardentemente, che 
questa sua visita fosse 1’ incomincia- 
mento della concordia. Replicò \\ T as> 
bington , ebe non aveva nissun mandato 
a tal fine ; ma che gli pareva bene, da 
quanto se n’ era inteso, che i Commis- 
sari ave^-- ro solo 1; facoltà di conce- 
dere i perdoni; che quei , che errato non 
avevano , non abbisognavan di perdono , 
eh’ erano sempre stati gli Americani a- 
matori del giusto e dell’onesto, e che 
difendevano ciò, che credevano ai loro 
indubitabili diritti appartenersi. Questo, 
disse Pattersòn, sarebbe troppo vasto 
campo di discussione ; e protestando an- 
che, gl’ increscesse assai , che la stretta 
osservanza delle formalità interrompesse 
il corso di un aliare di sì gran momen- 
to , chiesta licenza , se n’ andò . In tal 
modo si partirono 1’ un dall’ altro senza 
aver fermo alcuna cosa , e ritornarono 
le cose al primo desiderio di guerra . 
Imperciocché dall’un canto il Congresso 
conosceva ottimamente, che non poteva 
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senza vergogna dalla sì fresca risolti- > 
/ione dell’ independenza rimuoversi; dull’ • 
altro dubitava , che le proposizioni dell’ 
Inghilterra non avessero altro veleno na- 
scosto, che le non dimostravano. Il Con- 
gresso fe pubblicare colle stampe le cose 
dette da una parie, e dall’ altra durante 
1’ abboccamento. 

I Generali Inglesi, veduta Y ostina- 
zione degli Americani , e deposta ogni 
speranza di concordia , volgevano tutti i 
pensieri alla guerra e si determinarono 
a non più metter tempo in mezzo alla 
prima mossa d’arme. Per assicurarsi, 
poi sulle prime di un posto, che servir 
potesse al bisogno di ritirata, ed abbon-> 
devolmente somministrasse le vettovaglie 
per una sì poderosa oste , si fermarono 
a voler tentar l’ Isola Lunga, nella quale 
eziandio per 1’ ampiezza sua potevano 
far pruova di tutta quella perizia nel- 
r armi , per cui si credevano sopravan- 
zare, e sopravanzavano invero gli Ame- 
ricani . Adunque il giorno venlidue di 
agosto , ogni cosa essendo in pronto , e 
la flotta approsimatasi alla costa occiden- 
tale dell’ Isola presso alle strette , che 
chiamano Narro ws , e dov’ essa più 
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s’avvicina all’Isola degli Stati, tutte 
le genti trovarono quivi un accomodato e 
facile sbarco Ira le ville Gravesend e 
del Nuovo-Utreclit senza die gli Ame- 
ricani opponessero veruna resistenza .Una 
grossa parte dell’ esercito Americano sot- 
to 1’ obbedienza del Generale Putnam 
stava accampata a Brookland, ovvero Bro- 
oklin in una parte dell' Isola stessa, eh’ è 
formata a foggia di penisola . Aveva 
egli 1’ entrata in quésta penisola gagliar-* 
damente fortificata con fossi e trincee ; e 
teneva il suo sinistro corno volto al golfo 
di Wallabond, ed il destro era assicura- 
to da una palude presso un luogo chia- 
mato Govvans Cove. Dietro di se aveva 
1 Isola del Governatore, e quei braccio 
di mare, che l’Isola Lunga divide da 
quella della Nuova-Jorck , pel quale a l- 
V uopo avrebbe facilmente potuto vali- 
care alla città di questo nome, dove si 
trovava l’altra parte dell’ esercito, e lo 
stesso Generale Washington. Questi , ve- 
duta vicina la battaglia , non cessava di 
esortare i suoi ; serbassero gli ordini , 
stessero forti; si ricordassero, che nel 
valore loro , in quelle destre posta era 
l’unica speranza, die rimanesse alla li- 
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berta americana ; che per loro stava , 
che le case loro , i campi, ogni proprie- 
tà non diventassero preda dei barbari ; 
difendessero con animi invitti i padri 
loro, i figliuoli, le spose dagl’insulti di 
una soldatesca eflerata , che l’ America 
riguardava in quel di i suoi diletti cam- 
pioni , e dall’ operare loro aspettava o 
la salute; o la morte . 

Sbarcati gl* Inglesi , prestamente pro- 
cedettero avanti . Erano i due eserciti 
separati da una giogaia di monti selvosi 
la quale correndo da ponente a levante 
divide in due parti 1’ Isola e la chiama- 
no le alture di Guana . Questa giogaia 
dovevan di necessità varcar gl’ Inglesi 
per andar a trovare il nemico dall’ altra 
parte . Ma tre sole vie davano il passo, 
una più vicina aile strette; un’ altra, che 
è quella di mezzo , la quale passa per 
Flathush. ; ed una terza finalmente più 
lontana a destra , che traversa Flatland. 
In sulla cima poi dei monti si trova una 
strada , che va per la lunghezza loro , 
e mena da Bedford a Giarnaica , colla 
quale le ultime due fra le sopradette 
s’ incontrano , e fan crocicchio su quelle 
alture. Le tre vie corrono tra balzi q 


^tST 1 


“*“***■ 


JULP-ilU.’l£L’ 


LIBRO SETTIMO (1776) ?.() 

dirupi, e molti passi vi sono diffìcili , 
stretti e f >rti . Il Generale americano 
volendo il nemico tenere su quei monti, 
gli aveva con ogni diligenza occupati e 
forniti di soldati, dimodoché, quando 
ognuno avesse fitto il debito suo, sa- 
rebbe riuscito agl’ Inglesi molto difficile 
il passare . Sulla' strada da Bedlofd a 
Giainaica eran sì frequenti le scolte, 
che con grandissima facilità si potevano 
tramandare le novelle di quanto fosse 
per succedere sulle tre vie, dall’ una 
all’altra. Il Colonnello Milcs col suo 
battaglione doveva guardare la via di 
riattanti, e mandar continuamente cor- 
ridori tanto per questa , che per quel- 
la di Giamaica per sopravvedere , ed 
avvisare di ciò che occorresse . In 
questa condizione di cose 1’ esercito 
britannico dava ali’ erta marciando 
in sì fatta ordinanza, che la sua ala 
sinistra era volta a tramontana , la de- 
stra a ostro , ed il villaggio di Flat- 
bush si trovava nel mezzo . Gli Essia- 
ni guidati dal Generale Ileister stavano 
in mez/o ; gl’inglesi sotto i comanda- 
nienti del Maggior generale Grant for- 
mavano 1’ ala sinistra ; ed altri reggi- 

Tou r, 3 
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menti Inglesi condotti dal Generale 
Clinton, e dai due conti di Perey e di 
Cornwallis componevano l’ ala diritta , 
nella quale avevano i capitani britanni- 
ci posta la principale speranza della 
vittoria. Quest’ ala si avvicinava a Flat- 
land . L’ intento loro era , che mentre 
gl’ Inglesi condotti da Grant, <? gli Es- 
siani dall’ Heister tenevano a bada il 
nemico in sui passi delle due prime 
vie , 1’ ala dritta girando e marciando 
per la terzadi Flatland andasse ad oc- 
cupare il crocicchio , che questa la 
colla via per a Giammaica , e di là 
scesa nella pianura che si trova dal- 
1’ altra parte dei monti , percuotesse 
gli Americani di fianco ed alle spalle . 
Speravano , che siccome quel posto era 
il più lontano dal grosso esercito loro , 
le guardie sarebbervi state più deboli 
e forse più negligenti, e ad ogni modo 
non avrebbero potuto resistere ad una 
sì grossa schiera , che loro veniva ad- 
dosso . Quest’ala dritta degl’ Inglesi era 
la più numerosa , e tutta composta di 
gente eletta . La sera dei 26 , guidando 
Clinton la vanguardia ,^uhe consisteva in 
fanti leggieri , ^Vrey la battaglia , dove 
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si trovavano i granatieri , le artiglierie 
ecl i cavalleggieri , e Cormvallis la re- 
troguardia, dove erano le bagaglie , al- 
cuni reggimenti di fanti , e le più gros- 
se artiglierie , si moveva tutta epiesta 
parte dell’ esercito britannico con mirabil 
ordine e silenzio contro il nemico par- 
tendo da Flatland, e traversando la con- 
trada detta New- Lots . Il Colonnello 
Miles non istando quella notte a buona 
guardia non si accorse dell’ avvicinarsi 
del nemico , sicché questi già era vi- 
cino ad un mezzo miglio alla strada di 
Giamaica sulle alture, due ore prima 
dello spuntar del dì . Quivi Clinton fe- 
ce alto, e si dispose a dar 1’ assalto ^ 
Incontratosi in una pattuglia américana 
la faceva prigione . Nissune nuove per- 
venivano a Sullivan , clic comandava a 
tutte quelle genti , le quali erano fuori 
degli alloggiamenti di Brooklin, di ciò 
che succedeva in questa parte * Trascu- 
rava egli di mandar oltre nuovi specu- 
latori . Forse credette , che gl Inglesi 
dovessero fare il principale storzo loro 
contro l’ala sua dritta, essendo là la 
via più breve . Inteso Clinton dai prigio- 
ni , che la via di Giammaica non era 
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guardata , essendogli balzata la palla 

in mano, si spinse avanti velocemente, 
ed a un punto preso 1’ occupò . Poscia 
senza frappor tempo in mezzo , voltosi 
a sinistra verso Bedford , andò ad im- 
padronirsi di un importante passo , che 
i Generali americani avevano lasciato 
senza guardia . Questa cosa diede olfat- 
to vinta la giornata agl'inglesi. Segui 
il Conte di Percy colla sua schiera, 
e tutta la colonna avendo scollinato, 
scende pel villaggio di Bedford nelle 
pianure , eh’ erano frapposte tra i mon- 
ti e gli alloggiamenti degli Americani. 

In questo mezzo il Generale Grant 
per intrattener il nemico , acciò non 
volgesse l’ animo alle cose, che succe- 
devano sulla via di Flatland, e per 
fargli credere, che gl’ Inglesi intendes- 
sero di voler forzar il passo sulla drit- 
ta del campo americano, si era mosso 
a mezza notte , ed aveva assalito i Jor- 
chesi cd i Pensilvanesi , che, lo guarda- 
vano . Questi andarono in volta; ma ar- 
rivato il Generale Parsons, ed occupata 
una eminenza , rinfrescò la battaglia , e 
sostenne le cose , finché venne in aiuto 
Lord Stirling con i5oo de’ suoi. Qui 
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si menava le mani gagliardamente; e la 
fortuna non inclinava nè da questa par- 
te , nè da quella . Gli Essiani ancora 
avevano dato l’assalto dal canto loro 
sin dallo spuntar del giorno; e gli Ame- 
ricani condotti da Sullivan in persona 
sostenevano valorosamente l’impeto loro. 
jN'el medesimo tempo le navi Inglesi , 
dopo fatte alcune mosse , assalirono fu- 
riosamente una batteria posta a Red- 
Hook , a line di tribolare 1’ ala destra 
del nemico , che combatteva da fronte 
contro Grant , e sempre più allontanar- 
lo dal pensar alle cose, che seguivano 
in sull’ ala sinistra cd in sul mezzo . 
Ciò nonostante gli Americani sosteneva- 
no con grandissimo ardire la carica dei 
nemici, e tuttavia combattevano ostina- 
tamente , ignorando, che tanto valore , 
e si fatti sforzi tutti erano indarno ; 
poiché già era la vittoria posta in ina- 
no degl 5 Inglesi . Sceso Clinton nella pia- 
nura girando sul fianco sinistro degli 
Americani , percosse di costa coloro , 
che sostenevano la pugna contro gli Es- 
siani . Aveva anche prima mandato più 
oltre una grossa schiera, acciò, fatto 
un più ampio giro, assaltasse gli Ame- 
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ricani alle spalle . Accortisi questi , dal- 
l’ arrivo dei primi corridori Inglesi, di 
quello, eli’ era, o del pericolo in cui si 
trovavano, suonarono a raccolta, e si 
ritirarono con buon ordine verso il cam- 
po, conducendo seco loro le artiglierie. 
Ma incontratisi coll’ altra schiera delle 
genti reali, che aveva girato loro alle 
spalle , e che con molta l'uria gli caricò 
furono rincacciati indietro , e ributtati 
in certe selve. Quivi s’ incontra ron di 
nuovo negli Essiani, e cosi furon mandati 
e rimandati dagl’ Essiani agl’inglesi, e da 
questi a quelli parecchie volte con infi- 
nita perdita loro. In tale disperato fran- 
gente dopo di essere stati in tal modo 
abburattati buona pezza, alcuni dei lo- 
ro reggimenti con incredibil valore pun- 
tando , si aprirono la via in mezzo alle 
schiere nemiche, ed arrivarono agli al- 
loggiamenti di Putnam . Altri trovaro- 
no scampo nelle profonde selve L’ ine- 
gualità de luoghi , la frequenza dei ri- 
dotti , ed il disordine delle schiere fe- 
cero di modo, che si mantennero per 
parecchie ore molle particolari zuffe, 
nelle quali dal canto degli Americani 
morirono assai soldati . Sconfitta l’ ala 
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sinistra , e la battaglia dell’ esercito 
americano , gl’ Inglesi volendo averne 
una compiuta vittoria , spintisi a corsa 
furono tosto addosso ed alle spalle del- 
T ala dritta , la quale , ignorando tutta- 
via l’infelice evento dell’altra, seguita- 
va a combattere contro il Generale Grant. 
Finalmente, ricevute le novelle si riti* 
ramno . Ma incontratisi negli Inglesi , 
alcuni cercarono scampo nelle vicine 
selve , ed altri tentarono di varcar la 
palude di Gowans Cove. Qui alcuni anne- 
garono nelle acque, altri affogarono nella 
mota cd alcuni pochi ebbero agio quan- 
tunque perseguitati acerbamente dal ne- 
mico , di rifuggirsi nel campo . Perdet- 
tero in questo fatto gli Americani me- 
glio di tremila combattenti tra morti, 
feriti , c prigionieri . Tra questi ultimi 
si coniarono il Generale Sullivan me- 
desimo , ed i Brigadieri generali lord 
Slirling , c Woodbull .Quasi tutto il reg- 
gi incuto della Murilandia , nel quale 
erano entrati i più riputali gentiluomi- 
ni della provincia , fu tagliato a pezzi. 
J-ei bocche da fuoco vennero in poter 
dei vincitori . La perdita degl’ Inglesi 
fu di poca importanza , non Arrivando 
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a< quattrocento tra morti, feriti, e pri- 
gionieri . Certamente fecero in questa 
\ giornata gli Americani grand’errore,: 

poiché furono obbligati a combattere 
con una parte delle forze loro contro 
tutte quelle del nemico . J\on usaro- 
no quella diligenza , eli’ era richiesta 
per venire in cognizione della quantità 
delle genti sbarcate; nè fecero correre 
dai loro sufficientemente le strade a far 
la scoperta , massimamente sul sinistro 
fianco , donde venne il pericolo; nè con 
opportune guardie fornirono i passi dif- 
ficili sulla strada per Giammaica . Al- 
cuni bucinarono eziandio , quantunque 
leggermente, di tradimento in coloro, 
che avevano in cura di guardargli . Ma 
egli è certo, che peccai on meglio di 
negligenza , che di mal animo . Il Co- 
lonnello Miles poi era tale , che non 
lasciava luogo a sospetto . Ei pare ben- 
sì , che Sullivan , o troppo confidente , 

0 troppo rilassato , non usasse quel ri- 
gore, di cui era inestiero in una oc- 
correnza tanto principale per impedir 
le pratiche ed opprimere i trattati, che 

1 Leali tenevano cogl’ Inglesi ; sicché e- 
rano questi diligentemente informati dei 
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luoghi più deboli , e della negligenza , 
alla quale stavano le guardie . Gl’ In- 
glesi e gli Essiani combattettero non 
solo con valore , ma ancora con una 
foga ed una rabbia incredibile per emu- 
lazion tra di loro , e per volersi levare 
le antiche macchie dal viso . 

Il Generale Washington era passato, . 
durante la battaglia dalla jNuova-Jorck 
a Brooklin , e veduta la distruzione de’ 
suoi , dicesi esclamasse fortemente in 
segno di grandissimo dolore . Poteva egli 
se avesse voluto, trai* fuora i suoi da- 
gli alloggiamenti , e spingerli in soccorso 
di quelli , clic erano alle mani col ne- 
mico. Poteva altresì far venire improv- 
visamente le restanti genti dalla Nuova- 
Jorck , e comandar loro , entrassero a 
parte della battaglia . Ma con tutti que- 
sti rinforzi il suo esercito non sarebbe 
stato di gran lunga eguale a quello de- 
gl’ Inglesi; e 1’ aura della vittoria , che 
già del tutto spirava favorevole a questi 
ed il maggiore ardire e disciplina loro 
ebbero ogni speranza tolto di poter ri- 
storare la battaglia . Se avesse dato 
dentro egli è probabile , ebe tutto 1’ eser- 
cito sarebbe stato a quel dì distrutto . 
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e l’America ridotta a soggezione. Gli 
si dee perciò molta lode per non essersi 
lasciato in sì grave occorrenza traspor- 
tare ad un poco prudente consiglio , e 
per avere se stesso ed i suoi serbato ai 
casi avvenire , ed alla miglior fortuna . 

Erano gl’ Inglesi venuti in tanta bal- 
danza per la recente vittoria , che se- 
guendo subito la fortuna vincitrice vo- 
levano dar la battaglia al campo ameri- 
cano . Ma il Generale Inglese , rattenuto 
e prudente capitano , ossiachè credesse , 
che gli Americani fossero dentro più for- 
ti veramente di cpiello che non erano, 
o considerando che l’ avuta vittoria gli 
avrebbe senza altro rischio dato in mano 
la città della Nuova Jorck , che era il 
principale oggetto della spedizione , con- 
tenne il furore de’ suoi . Accampossi po- 
scia a fronte degli alloggiamenti nemici 
e la notte dei 28 sboccò a seicento pas- 
si di un bastione sulla sinistra . Inten- 
deva di approssimarsi colle trincee, e di 
aspettare, che per tempo l'armata co- 
operasse dalla parte del mare coll’ eser- 
cito di terra , 

Gli Americani dentro gli alloggiamen- 
ti loro si trovavano in grandissimo pe- 
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ricolo. Avevano da fronte un esercito 
superiore in numero , e che presto sa- 
rebbe loro venuto contro con una fortu- 
na fresca . Le fortificazioni erano di poco 
momento , e gl’ Inglesi lavorando inde- 
fessamente non avrebber penato molto 
a dar l’ assalto con molta probabilità 
della vittoria . Da due dì e due notti 
pioveva dirottamente sicché ne eran gua- 
ste le armi e le munizioni . I soldati 
oppressi dalle fatiche , scorati dalla scon- 
fìtta , condotti a mal termine dai tempi 
contrari avrebber fatto poca difesa . Le 
navi inglesi stavano sempre in procinto 
per entrare nella riviera di Levante . Il 
che fin allora non avevan potuto esegui- 
re impedite da un greco , il quale sin 
là , per un riguardo favorevole della 
fortuna verso gli Americani aveva loro 
sofliato contro . Ma il vento poteva mu- 
tarsi ; ed una volta che gl’ inglesi si 
fossero fatti padroni di quella riviera , 
non avrebbero i soldati del Congresso 
potuto conservare in facoltà loro il riti- 
rarsi e tutto 1‘ esercito avrebbe portato 
pericolo di dover arrendersi alla prepo- 
tente forza dell’ inimico. Fatta adunque 
una dieta , i Generali americani detonili- 
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narono eli votar tostamente quel luògo , 
e ritirarsi nella Nuova-Jork. Adunque , 
ogni cosa essendo in pronto, si prepararo- 
no alla ritirata coll’ attraversar la rivie- 
ra sopraddetta . Il colonnello Glover ebbe 
il governo dei vascelli e delle piatte pei 
trasporti . Il Generale Macdougall stiva 
sopra rimbarco, ed il colonnello Mifdin 
doveva guidare la coda dell esercito . In- 
cominciarono a muoversi alle otto delia 
sera dei 29 con grandissimo silenzio . 
Ma non eran a bordo , che alle undici. 
Un vento gagliardo , soffiava allora da 
greco , ed il riflusso facendo correre ra- 
pidissi inamente le acque all’ ingiù , im- 
pedivano il passare . Giù temevano di 
male . Ma poco dopo le undici cessava 
il greco , e si metteva forte un libeccio. 
Davano allora pieni di allegrezza ie vele 
ai vento e passarono a Nuova Jorck. Par- 
ve , che la Provvidenza abbia voluto 
dar favore alla impresa loro. Imper- 
ciocché verso le due della mattina si 
levò una folta nebbia ( accidente insolito 
è quella stagione in quelle contrade ), 
la quale ingombrò tutta la Isola lunga 
mentre 1’ aria era chiara dalla parte 
della Nuova-Jorpk. Washington esortato 
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con molla istanza "da’ suoi , perchè si 
riparasse tosto dall’ altra banda non volle 
acconsentire , e fu fra gli ultimi a par- 
tire , quando già le ultime genti eranc 
arrivate a bordo. Erano in tutto nove 
migliaia di soldati . Sgomberarono le 
artiglierie, le altre armi, le bagaglie, le 
munizioni e tutta la salmeria. Gl’ Inglesi 
non n’ ebbero sospetto, finche la mat- 
tina fatto alta ora e dileguata la ne- 
bia s’ accorsero non senza somma mara- 
viglia della levata del campo e che 
gli Americani già avevano posto ogni 
cosa in salvo . Solo osservarono una 
parte della retroguardia americana fuo- 
ri di gittata in sui battelli , la quale 
era poco prima ritornata sull’ Isola a 
fine di sgomberare alcune munizioni , 
che rimaste erano indietro. Chiunque 
vorrà attendere a tutte le circostanze di 
questo fatto crederà facilmente, che niu- 
na fazione militare fu mai da capitani 
eccellenti eseguita che meglio di questa 
stata sia immaginata , nè con più pru- 
denza condotta , nè che più prospere- 
vole cielo abbia favoreggiato . 

Rimaneva da votarsi 1’ Isola del Go- 
vernatore posta sulla bocca della riviera 

r. \ 
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di Levante, nella quale avevano le stanze 
due reggimenti con molte artiglierie e 
munizioni. L’ avevano gli Americani for- 
tificata per impedire agl’ Inglesi il pas- 
so di quella riviera. Ma perduta l'Isola- 
Lunga non si poteva questo intento più ol- 
tre ottenere, ed il presidio correva immi- 
nente pericolo di cader in poter del nemi- 
co. L’impresa di votar 1 Isola del Gover- 
•atore riuscì anch’essa molto felicemente, 
mal grado le navi Inglesi, che vicine si 
trovavano. In tal modo tutta 1’ oste ame- 
ricana dopo la sconfìtta deirisola-Lunga si 
trovò ridotta in quella della Nuova-Jorck. 

Per la rotta del l’Isola-Lunga forte sbi- 
gottirono gli Americani , e le cose loro 
grandemente impericolosirono. Fin allo- 
ra si eran dati a credere , che il cie- 
lo avrebbe costantemente dato favore 
alle armi loro ; e per verità le cose 
sino a quel dì erano loro successe assai 
felicemente . Ma siccome quelli , che > 
innanzi queste rotte non erano stati as- 
sueti a sentire 1’ acerbità della fortuna 
di troppo confidenti eh’ erano nella pro- 
spera , troppo dichinati diventarono nel- 
1’ avversa . Avevano eziandio persuaso 
a se stessi , che il personal coraggio con- 
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venientemente sopperisse alia mancanza 
delia disciplina ed erano giunti a tale , 
che quasi tenevano a vile , e si faee- 
van beffe della disciplina europea . Ma 
ora, che con tanto danno avevano spe- 
rimentato , quanto efficace questa sia 
nelle battaglie giuste divennero del tutto 
sbaldanziti , e perdettero ogni confiden- 
za in se stessi , e siccome prima cre- 
devano, che il valore senza la disciplina 
potesse far ogni cosa così adesso pensa- 
vano 1 potesse nulla . Temevano ad ogni 
passo di qualche nuovo tranello , di 
qualche agguato, di qualche aggira- 
mento . Quindi è che perdutisi d’ ani- 
mo diventarono anche più negligenti 
negli ordini loro . Le milizie massima- 
mente siccome soglion fare per lo più 
i soldati raunaticci , quando vengono 
le avversità ed i tempi forti , diven- 
tavano ogni di più tumultuarie ed in- 
trattabili . Nè contente al voler fare 
a modo loro nel campo se ne andava- 
no a centinaia , ed interi reggimenti 
disertavano per ritornarsene alle case 
loro. L’ esempio divenne anche pregiu- 
diziale ai reggimenti d’ ordinanza, i 
quali più renitenti si mostravano, ed 
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ogni dì vieppiù si assottigliavano pei 
disertori . Avevan essi la condotta per 
un solo anno , ed alcuni per poche set- 
ti mane; e la speranza di poter tosto, 
ritornando alle case loro riveder i pa- 
renti e gli amici , operava in modo , 
ch’evitavano i pericoli. Dapprima l’ar- 
dore e l’entusiasmo eran venuti sopra 
a questi domestici desideri , ma ora , 
perduto colla contraria fortezza quello 
zelo, ritornavano, e più vivi e più vaghi, 
che mai stati fossero alle menti loro si 
appresentavano. Si sfidavano anche se 
non della fede della perizia dei Gene- 
rali loro, ed ogni cosa pareva presagire 
una totale dissoluzione.. Così gli America- 
ni stupefatti a questi colpi della fortuna 
ed insoliti ad assaggiarli, vi si aggirava- 
no dentro quasi coinè perduti . Wa- 
shington s’ affaticava coll’ esoi lozioni, 
Coi conforti e colle promesse d’impedir 
un tonto disordine. Nel che se non riu- 
scì , come avrebbe voluto, ottenne però 
più che non avrebbe creduto . Molti ri- 
manevano vinti dall’autorità sua e dalla 
benevolenza che gli portavano. Ma intanto 
non aveva tralasciato di scrivere al con- 
gresso , con parole gravissime accontali- 
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dolo della misera hi l condizione del suo 
esercito, e istando grandemente clic posto 
una volta fine alle condotte mensuali ed 
annuali si fermassero i soldati per tutto 
il corso della guerra . Assicurava , che- 
gli opinava forte , che sarebbe 1’ ameri- 
cana libertà in grandissimo pericolo posta 
se la difesa sua non si commettesse ad un 
esercito , il quale dovesse durare sino al 
termine di tutta P impresa. Secondavano 
i desideri e le istanze del generale tutti 
i migliori capitani , clic si trovavano al- 
lora in America, sicché finalmente fu 
vinta P ostinazione del Congresso ; il 
quale deliberò , dovessesi creare un eser- 
citò stanziale , in cui i soldati si con- 
ducessero sino al fine della presente 
guerra , e fosse composto di ottani’ otto 
battaglioni da levarsi in ciascuna provin- 
cia all’ avvenente delle facoltà loro; tre 
nel Nuovo-Hampshire , quindici nel Mas- 
sacciusset , due nell’ [sola di Rodi , otto 
»el Connecticut , quattro nella Nuova- 
Jorck, altrettanti nella Nuova Cesarea, do- 
dici nella Pensilvania uno nella Delawara, 
otto nella Marilandia , quindici nella Vir- 
ginia , nove nella Carolina del Nort, sei in 
quella del Sud , ed uno nella Giorgia • 
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Per indurre poi ( la gente a pigliar soldo 
decretò ancora , che sarebbe dato un 
caposoldo di venti dollari al momento 
della ferma e si promisero alcune por- 
zioni di terre vacanti agli uffiziali ed 
ai soldati; cinquecento acri al colonnello, 
quattrocento al maggiore , trecento ai 
capitano , dugento al luogotenente, cen- 
cinquanta al banderaio ; ai bassi uffiziali 
e soldati cento ciascheduno. Ma essen- 
dosi incontrata molta difficoltà nel tro- 
ver le condotte per tutto il tempo della 
guerra , fu poscia emendata questa ri- 
soluzione, e si fece abilità al condurre, 
o per tre anni , o per tutta la guerra, 
dimodoché però le ferme di tre anni 
non avessero nissuna ragione di preten- 
dere alle terre . Questo fu molto utile 
provvedimento. Così si vede che la sven- 
tura è buona maestra ai popoli; e che se 
quelle nazioni , che s’ invaniscono nella 
prosperità , si atterrano o si smodano 
nell’ avversità , quelle altre, che usano* 
modestamente la buona fortuna si fanno 
assennate nella contraria . 

11 Generale Ifovve volendo usare la 
ripa {azione , clic si tira dietro la vitto- 
ria e valersi di quell’ impressione, che 
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doveva aver fatto , credendo , che gli A- 
mericani sbattuti da tante avversità do- 
vessero oggi mai avere pensieri più umili 
e più disposti ad accettare le condizioni 
dell’ accordo , mandò il Generale Subi- 
va n al Congresso , acciò gii esponesse , 
che quantunque non potesse trattar con 
esso , come con un corpo politico, desi- 
lava ciò nondimeno di abboccarsi con 
qualcheduno de’ suoi membri , riputati 
come privati gentiluomini, in quel luogo 
eli’ essi stessi sapessero indicare. An- 
nunziava, ch’egli ed il suo fratello l’am- 
miraglio avevano il mandato amplissimo 
per compromettere la controversia nata I 

tra la Gran-Brettagna e 1’ America con 
condizioni profittabili ad ambedue , per 
le quali ottenere , aveva questi indu- 
gialo a partire ben due mesi , in gui- 
sa che non aveva potuto arrivare pri- 
ma , che non fosse chiarita la inde- 
pendenza . Concludeva con dire eh’ ei 
desiderava che si fermasse un accor- 
ilo ora , che nissun fatto , die decisi- 
vo fosse , aveva avuto luogo , e che non 
poteva sospettarsi , che l’ una parte o 
I’ altra fossero a ciò costrette dalla ne- 
cessità ; che se il Congresso consentiva 


Die 


48 GUERRA AMERICANA 

ìi pigliar assetto coll’ Inghilterra molte 
cose che nemmeno addomandate si erano 
sarebbero concesse ; e che se dopo 1’ ab- 
boccamento vi apparisse qualche proba- 
bile speranza di composizione, sarebbe 
]’ autorità del Congresso riconosciuta , o 
altrimenti V accordo non sarebbe ferma- 
to . Così i Commissari largheggiavano di 
parole , volendo in su quella prima giun- 
ta intonare 1’ Inglese giogo più soave . 

Questa proposta dei Commissari In- 
glesi la quale non saprei dire , se più 
dimostrasse in essi la speranza o la di- 
speranza della vittoria , e che probabil- 
mente , non avendo mandato sufficiente 
a concedere tutte quelle condizioni che 
offerivano mettevano in campo per far 
nascere le sette , o per dar pasto al ne- 
mico , acciò rallentasse gli apparati del- 
la guerra , tenne però molto sospeso il 
Congresso . Il rifiutarla senz’altro avreb- 
be alterato gli animi di molti ed il con- 
sentir ad entrare in negoziato sarebbe 
stato un far credere , che la determina- 
zione loro a voler 1’ independenza era 
revocabile , e che già sbigottiti incomin- 
ciassero a cedere all’ avversa fortuna . 
Perciò per salvar una cosa e i’ altra , 




LIBRO SETTIMO (1776) 49 

quantunque credessero , che que’ Com- 
missari non vi andassero di bello , pi- 
gliarono una via di mezzo , e risposero 
per mezzo di Sullivan , che il Congresso 
essendo il Rappresentante dei liberi ed 
independenti Stati dell’ America , non 
poteva convenientemente mandar alcuno 
de’ suoi membri per conferire con chic- 
chesia, altro , che nella pubblica qua- 
lità loro; ma che siccome desiderava, 
si accordasse la pace con ragionevoli 
condizioni , avrebbe mandato Deputati 
affine di conoscere , se i commissari a- 
-vessero facoltà di trattare ; e quali fos- 
. sero le facoltà loro o le proposizioni , 
che a questo fine sarebbero per fare. 
Madarono anche dicendo a Washington 
che se i Commissari Inglesi movessero 
qualche pratica presso di lui , dovesse 
rispondere , che gli Stati uniti d’ Ame- 
rica , i quali avevano pigliato ;le armi 
per difender le vite e le libertà loro , 
avrebbero volentieri consentito alla pace, 
purché ne fossero ragionevoli i termini 
ed in iscrittnra inviati al congresso. 
Cosi parevan voler 1’ indcpendcnza , ma 
non però insistere sulla medesima , come 
una condizione indispensabile alla pace , 
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n tìnc di tenersi una via aperta , se le 
cose deiformi succedessero maggiormente 
avverse. Furono dal Congresso mandati 
ad udir le proposte dei Commissari , 
Beniamino Francklin , Giovanni A da ni s, 
e Edoardo Rutledge , tutti e tre zelanti 
avvocali dell’ independenza . Segui 1 ab- 
boccamento gli undici di settembre 
nell’isola degli Stati rimpetto Ambuosa. 
Parlò il primo l’Howe, dicendo che 
quantunque non potesse riguardar sopra 
di essi se non come sopra privati gen- 
tiluomini tuttavia avendo egli la faeolta 
di poter praticar con tutte le persone 
autorevoli nelle colonie intorno la pace 
molto si rallegrava di poter con essi 
conferire intorno quest’ oggetto . Rispo- 
sero gli Americani, cbe poiché erano 
venuti per udire , gli considerasse pure 
come meglio gli piacesse; die in qnanto 
a se medesimi non potevano in niun 
altro grado riputarsi, che in quello del 
quale stati erano dal Congresso inve- 
stiti. Ricominciò Howe , ritornassero le 
colonie alla leanza ed obbedienza verso 
il governo della Gran-Brettagna , e fos- 
sero sicure , cbe si scopriva nell’ animo 
del Re una ottima mente per la concor-. 
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dia die si sarebbero emendati gli atti 
offensivi del Parlamento siccome pure 
le istruzioni date ai governatori . Repli- 
carono gli Americani , raccontate prima 
le tiranniche provvisioni del parlamento e 
le inutili supplicazioni delle Colonie, che il 
ritornar sotto i! dominio della Gran-Bret- 
tagna non era cosa , che si potesse più ol- 
tre aspettare ; che gli Stati uniti d’ Ame- 
rica desideravano di comporre le cose 
loro coll’ Inghilterra, e che se questa 
aveva il medesimo desiderio, avrebbe 
egli più facilmente ottenuto dal suo 
Governo il mandato di trattar con cjiiel— 
li , come Stati independenti , che il Con- 
gresso ottenuto avrebbe dalle provincie 
quello di consentire alla sottomissio- 
ne . Howe allora pose fine al ragiona- 
mento con dire , gli doleva assai , non 
rimanesse luogo ad aggiustamento. Rife- 
rirono i tre Deputati al Congresso l’e- 
sito dell’ abboccamento, osservando, che 
i Commisuri non avevano il mandato 
sufficiente , e clic niun partito buono si 
vedeva dentro , nè alcuna certa speran- 
za si poteva collocare nelle ollèrle e 
promissioni fatte . Il Congresso approvò 
c così fu staccata del tutto questa pra- 
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tica ri’ accordo, la quale dimostrò dall’ 
un canto, che il Congresso in ogni 
fortuna la medesima disposizione d’ ani- 
mo conservando , nè cedendo punto alla 
calamità de’ tenjpi si era risoluto di 
non accomodare i suoi consigli all' ap- 
petito de’ suoi nemici ; e dall’ altro , 
quanto fosse il Governo Inglese ingan- 
nato intorno le opinioni , clic regnavano 
in A mel ica , ed intorno i mezzi , che 
usar si dovessero per ritornarvi l’ an- 
tica obbedienza . Ma pare 


le cose , che i rimedi venissero sempre 
dopoché il male era diventato incura- 
bile ; e clic quel Governo, il quale per 
1’ orgoglio suo nou voleva consentire nel 
buon dì alle utili concessioni , dovesse 
poscia , perduta la occasione , sopportar 
il rifiuto delle inutili . 

I capitani Inglesi, non avendo potuto 
fermar cogli Americani alcuna cosa , per- 
turbate tutte le speranze dell’ accordo , 
voltarono tutti i pensieri alla guerra. L'e- 
sercito reale si trovava separato dalla 
americano per la sola riviera di Levante 
la quale continuandosi coll' Harlemereck 
sta in mezzo tra l’ Is la Lunga, e la 



sto rivolgimento sia stato 
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Morrissonia da una parte, e 1’ Isola del- 
la Nuova-Jorck dall’ altra . L’ intendi- 
mento loro era di sbarcare in qualche 
parte di quest’ ultima , dove fossero le 
difese più deboli; ed il nemico meno at- 
tento . A questo fine le navi Inglesi an- 
davano girando attorno, e minacciando 
ora questo luogo ora quell’ altro, per 
tener sospeso in tutti il nemico ,e poter 
poscia più sicuramente far impeto in un 
solo. Una parte della flotta, girando 
intorno 1’ Isola Lunga , era comparsa 
nel Sound , golfo assai largo , che quest’ 

Isola divide dalle terre del Connecticut, 
e comunica colla riviera di Levante per 
mezzo di uno stretto canale, il quale , ji 

assai pericoloso essendo a navigare ed 
infame per naufragi , fu chiamato Hel- 
lgate , ossia porta d’inferno. Quivi si 
erano gl’ Inglesi impadroniti dell’ Isola . 
di Montesoro , dove avevan rizzato una 
batteria per batter quella, che i Pro- 
vinciali avevano sull’ altra riva del fiume 
a Hovenshok . Due fregate , passando 
tra 1’ Isola del Governatore ed il Red- 
Hook , erano entrate nella riviera di Le- 
vante, senza ricevere alcun danno dalle 
artiglierie nemiche , ed erano sorte fuo- 
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ri del tiro di queste vicino ad una iso- 
letta . Il grosso poi dell’ armata Ingle- 
se stava sull’ ancore presso l’ isola del 
Governatore, pronta ad assalir la città 
stessa della Nuova-Jorck, o di entrare 
nella riviera di Levante , od in quella 
del Nort . Intanto traevano continuamen- 
te le artiglierie inglesi ed americane da 
una riva all’ altra : e seguivano spessi 
abbattimenti pel possesso delle isolette 
poste dentro il primo di questi fiumi , 
cercando gl’ Inglesi d’ impadronirsene, il 
che era necessario ai loro ulteriori di- 
segni , e gli Americani di difenderle . 
Ma sia perchè le artiglierie dal canto 
dei primi meglio fossero ministrate , 
sia perchè avevano i soldati più confi- 
denza della vittoria , e sia principalmen- 
te peli’ aiuto delle navi ; ne andavano 
per 1’ ordinario colla migliore , dimodo- 
ché , occupate tutte quelle isole , che 
più accomodate erano ai bisogni loro , 
eransi gl' Inglesi aperta la via pel fiume. 

Il Generale americano aveva munite 
le due rive della isola della Nuova-Jorck 
con numerose artiglierie , e fattevi in 
differenti luoghi fortificazioni . Aveva 
4j5oo soldati nella città , 6, 5oo a Harlein 
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di rincontro alle bocche del Sound , e 
dodicimila a Kingsbridge , terra posta 
all’ estremità dell’ isola dove si era mol- 
to affortiticato , per conservar libera la 
comunicazione colla terra ferina, ed im- 
pedire che il nemico, fatto una improv- 
visa correria in quel luogo , non lo rin- 
serrasse del tutto dentro 1 isola mede- 
sima . Ma stava in grandissima appren- 
sione per la città , ed incominciava a 
dubitare di non poterla conservare nella 
divozione della lega . Essendosi il nemi- 
co fatto forte nelle parti settentrionali 
dell’ Isola-Lunga , ed avendo la signorìa 
del Sound , era da temersi , eh’ egli , o 
sbarcasse molto grosso sul mezzo fianco 
dell’ isola della Nuova-Jorck , appunto 
verso le bocche del Sound , nel quale 
caso il presidio della città , e tutte le 
vicine bande, non avendo più scampo 
alcuno , avrebber dovuto arrendersi; ov- 
verochè , traversato il Sound e la Mer- 
rissonia , andasse a pigliar porto colla 
più gran parte del suo esercito alle spal- 
le di Kingsbridge. Nel qual caso avreb- 
be mozzato affatto la comunicazione agli 
Americani dall'isola alla terra ferma, e 
sarebbero stati obbligati o di arrendersi; 
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a patti , o di combattere una battaglia , 
nella quale avendo gl’ Inglesi la elezione 
del luogo e del tempo , ed essendo gli 
Americani ancora sbigottiti dalla recente 
sconfitta , sarebbero questi secondo ogni 
probabilità stati perdenti . Nel quale e- 
vento la fortuna americana non avrebbe 
piu potuto risorgere , tanto per lo sco- 
raggi mento , che ne sarebbe nato degli 
uomini , quanto per la perdita delle ar- 
mi , delle munizioni e delle bagaglie . 
Aveva perciò Washington fatto consape- 
vole de' suoi timori il Congresso, pregan- 
dolo , fosse contento d’ informarlo, quale 
intendesse , avesse ad essere il destino 
della città , quando fosse obbligato ad 
abbandonarla . Al che rispose il Con- 
gresso umanamente , si conservasse in- 
tiera e salva . Fatta poscia una dieta 
dei primari capitani , pose il partito , se 
si dovesse senz’ altro indugio votar la 
città,- e si vedeva chiaramente, eh' egli 
inclinava al sì . Molli portavano la me- 
desima opinione per le ragioni sopradet- 
te, e meglio ancora , perchè il ritirarsi 
più indentro nelle terre sarebbe un pri- 
var il nemico del vantaggio , eh’ egli 
aveva grandissimo, delle sue flotte. Al- 
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tri si opponevano, perché credevano che 
il difender la Nuova-Jorck avrebbe fatto 
consumar il tempo al nemico , e che 
intanto sarebbe trascorsa la stagione del 
guerreggiare . Pensavano ancora , che il 
votarla sarebbe stato segno di troppa 
viltà; cosa che sarebbe riuscita di trop- 
po gran pregiudizio sulle opinioni dei 
soldati e dei cittadini . Prevalse la sen- 
tenza di questi , e fu vinto il no . Ma 
finalmente , ingrossandosi vieppiù gl’ In- 
glesi alle bocche del Sound, ed essendosi 
fatti molto forti nelle isole di Montesoro 
e di Buclianafu, fatta un’ altra consulta , 
si determino , che non solo era pruden- 
te , ma ancora necessario di votar la 
JVuova-Jorck . Si diè pertanto tostamen- 
te mano al rimover di là per la via del 
fiume del Nort i malati, le bagaglio e 
le munizioni , le quali si portarono mol- 
to in su sopra le coste della Nuova-Ce- 
sarea . Dopo alcuni di anche il presidio 
avrebbe abbandonata la città , lascian- 
dola del tutto in balìa del nemico . 

Mentre queste cose si facevano con 
molto ordine dai soldati , e con molto 
terrore dei cittadini della Nnova-Jorek, 
ecco , che si levava un gran rumore per 
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le ricevute novelle, che l’ inimico sbar- 
casse nell’ isola . I soldati a molta freita 
correvano a riunirsi coi loro nelle pia- 
nure di Harlem . Nel mentre che le navi 
inglesi entrate nella riviera del Nort per 
rivolgere a quella parte 1’ attenzione dei 
Generali americani , ed interrompere il 
trasporto delle bagaglie e munizioni , la 
prima schiera dell'esercito inglese con- 
dotta da Clinton si era imbarcata in capo 
al golfo di New town , e procedendo pel 
Sound, ed entrando nella riviera di Le- 
vante per la porta d' inferno , navigato 
prima un poco all’ ingiù , era andata a 
sbarcare a Kippsbay a tre miglia di- 
stante dalla Nuova-Jorck verso tramon- 
tana . Erano in questo luogo più , che in 
qualsivoglia altro deboli le difese , e le 
genti britanniche protette dall’ artiglie- 
rie delle navi pigliarono tutte terra senza 
quasi incontrar nissuna resistenza. Non ave- 
va tralasciato il Generale americano, tosto- 
cbò ebbe avviso dello sbarcar degllnglesi, 
di mandar loro incontro le brigate dei 
Generali Parsons e Fellows , acciocché 
riunite a quelle, che difendevano , Kip- 
p i bay , sostenessero /' impeto del nemi- 
co. Ma quelle prima, e poscia queste 
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ancora si diedero vergognosamente alla 
fuga, nonostante tutti gli sforzi dei Ca- 
pitani per ritenerle. Arrivato poi Was- 
hington istesso le incorava e rannodava; 
ma, comparsa una banda di nemici, di 
nuovo si scompigliarono e voltaron le 
spalle . Se gl Inglesi senza metter più 
lunga dimora al loro cammino si fossero 
spinti innanzi, avrebbero senz’ alcun dub- 
bio intrapreso il presidio della INuova- 
Jorck , che si ritirava. Ma ossiaehè i Ge- 
nerali inglesi non potessero restar capaci 
di tanta viltà negli Americani , e temes- 
* sero di cacciarsi in mezzo a due schiere 
nemiche , ossiaehè , come scrivono alcuni, 
gonfiati dal prospero successo si tratte- 
nessero a diporto per ben due ore in 
casa di una gentildonna , certo è , che fu 
lasciato luogo a Putnam , che guidava 
il presidio, di difilarè, e di andarsi a. 
congiungere col rimanente dell’ esercito. 

Lasciaron però gli Americani in poter dei 
nemici le più grosse artiglierie , molte 
bagaglio e munizioni , e massimamente 
le tende , delle quali stavano in gran- * 

dissi ino bisogno . Dei soldati pochi man- 
carono , e questi in una scaramuccia 
presso Bloorningdale . 
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L’ esercito Inglese , mandato una gros- 
sa banda a pigliar possesso della città 
della Nuova -Jorck , la quale può dare in 
ogni caso di fortuna recapito ad un buon 
esercito, s’ accampò presso il centro dell’ 
isola , avendo 1’ ala sua diritta posta a 
Horens-Hook sulla riviera di Levante , 
mentre la sinistra toccava Bloomingdale 
presso quella del Nort, occupando esso 
in tal modo tutta la larghezza dell’isola 
da una parte all’ altra , la qual’ è di 
circa un miglio. Gli Americani poi si 
erano molto allortificati a tramontana 
dell'isola, e massimamente a Kingsbridge. 
Avevano anche un alloggiamento sulle 
alture di Ilarlem, distante ad un miglio 
e mezzo dalle guardie inglesi. Un altro 
forte passo occupavano tra Harlem e 
Kingsbridge , siccome pure una fortez- 
za chiamata il Forte Washington sul fiu- 
me del Nort . In questo stato di cose 
seguivano frequenti avvisaglie, nelle quali 
appoco appoco andavano gli Americani 
ricuperando il coraggio , e s’ avvezzavan 
di bel nuovo a guardare in viso 1’ ini- 
mico . Washington molto desiderava , 
che i suoi si mescolassero cogl’ Inglesi 
in questi fatti . Uno fra gli altri ne se-» 
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guì molte grosso nelle pianure di Har- 
lem , dove , spintesi troppo avanti pel 
troppo ardore alcune bande d’ Inglesi e 
di Essiani, furono prese alla tratta in un 
agguato apparecchiato loro dagli 'Ame- 
ricani , e ne andarono colla peggio . 
Washington molto commendò per lettere 
pubbliche il valor de’ suoi . 

Pochi giorni dopo che la città della 
Nuova- Jorck tanto opportuna alle cose 
d’America era venuta in poter dei Regi, 
arse per un fuoco acceso, chi scrive da 
alcuni cittadini a bella posta , perchè 
gl’ Inglesi non si potessero prevalere 
delle stanze di tanta città, e chi a caso. 
Fu scritto , che il fuoco si appiccasse 
in vari luoghi nel medesimo tempo, e 
per mezzo di esche ingegnosamente pre- 
parate ; il che negano gli Americani . 
Poco mancò , tutta la città non fosse 
consumata dalle fiamme, soffiando il 
vento forte, ed essendo 1* aria secca. I 
soldati del presidio guidati dal Generale 
Robertson molto si adoperarono per ar- 
restar P incendio; cd infuriati, com’era- 
no , presi alcuni fra gl’ incendiari , o che 
tali credevano , gli precipitavano a tra- 
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hocco in quelle fiamme, clie accese a- 
vevano . 


Il Generale inglese accorgendosi , che 
tal era la fortezza degli alloggiamenti 
del nemico, che il cacciamelo per una 
battaglia era una cosa piena di grandis- 
simo pericolo , e molto incerta nell’ e- 
• vento fece quella risoluzione , la quale 
per avventura avrebbe dovuto fare da 
bel principio , cioè di andar a campeg- ' 
giare alle spalle degli Americani posti 
a Kingsbridge , ed obbligargli in tal mo- 
do o a combattere con Svantaggio, o a 
ritirarsi con perdita , o a rimanere con 
pericolo . A questo fine , lasciato lord 
Percy con due brigate inglesi , ed una 
di Essiani negli alloggiamenti di Harlem, 
acciò difendessero la Nuova-Jorck , egli 
col rimanente esercito imbarcatosi sui 


battelli e sulle piatte , ed entrato prospe- 
ramente nel Sound per la Porta d’ Infer- 
ito , andò a sbarcare a Frogsneck vicino 
alla terra di West-Chester situata sui 


confini delle due provincie della JNuova- 
Jorck e del Connecticut. Fu da alcuni 
biasimata questa mossa dell’ Howe ; per- 
ciocché il Generale americano avrebbe 
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potuto con un improvviso assalto op- 
primere le genti lasciate a Harlern , ed 
impadronirsi di nuovo della città di Nuo- 
va Jorck. Ma forse fece egli fondamento 
sullo sbigotti mento , in cui tuttavia si 
trovavano i Provinciali , e sulla presen- 
za delle navi , le quali in ogni caso a- 
vrebbero porto un sicuro asilo alle pe- 
ricolanti schiere . Aveva anche Howé 
molto fortificato il posto di Gowaiishill 
per proteggere la città . Per impedire 
poi che il nemico non potesse valersi 
della navigazione del fiume del Nort. , 
e per mezzo di questo trar le vettova- 
glie dalla Nuova-Cesarea ; aveva ordinato, 
che tre fregate montassero su oltre i 
Porti Washington e Lee, il primo posto 
sulla sinistra, ed il secondo sulla destra 
riva del fiume. Il che eseguiron esse con 
molta destrezza nonostanti le artiglierie 
dei due Forti , ed i triboli , coi quali 
avevano gli Americani cercato d’ inter- 
rompere la navigazione. Il Generale in- 
glese soprastò alcuni giorni a Frogsncck, 
sia per rifar i ponti, che dal nemico stati 
erano disfatti, sia per aspettare un gros- 
so rinforzo , che gli doveva venire dall' 
Isola degli Stati. La strada da Frogs- 
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ncck h R u ijjsbnd^c c molto dilticilc per 
le continue macìe , e gli Americani l’a- 
vevano anche rotta in molti luoghi. Was- 
hington il quale aveva adunato tutto 
il suo esercito a Kingsbridge , mandò 
avanti i soldati leggieri per tribolar nel 
suo viaggio T esercito nemico. 

Ricevuti i rinforzi , 1’ Inglese si mo- 
veva da Frogspoint con tutto 1’ esercito 
e traversato alcuni luoghi detti Pelham- 
manor, andava ad alloggiare nella Nuova- 
R uccella . Là si congipngeva con lui la 
seconda schiera dei lanzi Lssiani e W al— 
decchesi guidati dal Generale Knypliau» 
sen , ed un reggimento di cavalli teste 
arrivato dall’ Irlanda alla JN uova- Jorck. . 
Siccome il principal fine della spedizio- 
ne quello era di tagliar a Washington 
la comunicazione colle provincie orien- 


tali, e se , ciò ottenuto non volesse com- 
battere , chiuderlo dentro 1' isola della 
buova-Jorck , così bisognava occupar le 
due strade, l’una inferiore più verso il 
Sound , e 1’ altra superiore , che 1’ una 
e 1’ altra guidano nel Connecticut . La 
prima già occupavano gl’ Inglesi , ma 
per intraprender la seconda faceva me- 
dierò traversar quella contrada difficile, 
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che già detto abbiamo , a fine di andar 
a pigliar il posto di White-plains, ossia 
delle Pianure Bianche alle spalle di Rin- 
gsbrigde . Al qual partito si risolvette 
Howe, marciando però lentamente e con 
molta precauzione, dopo di aver lasciato 
alla JMuova-Roccella i lanzi venuti ulti- 
mamente, per tener le vie aperte, e 
sicurar le vettovaglie e le munizioni, che 
ogni dì arrivavano. 

Washington stava attento al pericolo 
che correva; e, conosciuta otti ma inenté 
P intezione del nemico , determinò di 
abbandonar col grosso del suo esercito 
V alloggiamento di Kingsbridge . Perciò 
girando col sinistro corno , andò con 
questo ad occupar le Pianure Bianche , 
mentre il diritto alloggiava sulle alture 
di Valentine’s-hill presso Kingsbridge , e 
la battaglia di mezzo senza interrompi- 
mcnto guerniva le alture , che si di- 
stendono da Valentine’s-hill alle Pianure 
Bianche . Quivi attendeva a fortificarsi 
sollecitamente . In tal modo si trovò 
P esercito americano attelato paralella- 
mcnle al fiume Brunx , che lo fasciava 
da fronte, e lo separava dall’ inglese, 
il quale marciava all’ insù sopra la si- 
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nistra riva di questo fiume. Aveva eli 
dietro il grosso fiume del j\ort , per 
mezzo del quale dalle parti superiori , 
non avendo sin là potuto penetrar le 
fregate inglesi , riceveva le vettovaglie. 
Col corno sinistro poi occupava la supe- 
riore via del Connecticut , per la quale 
anche gli pervenivano abbondantemente 
i viveri e le munizioni. Lasciò sufficienti 
presidi a Kinsbridge , a Harlem e nel 
Forte Washington , abbenchè in questo 
contro sua voglia. Intanto mandava spes- 
so i corridori sul Brunxs per ritardar 
le mosse del nemico . Onde seguivano 
frequenti abboccamenti tra 1’ una parte 
e r altra , nei quali sebbene per 1’ ordi- 
nario i Reali rimanessero superiori, ser- 
vivano però maravigliosamente a can- 
cellar la paura negli Americani , i quali 
ogni dì pigliavano più animo addosso ai 
nemici. Finalmente, approssimandosi il 
nemico alle Pianure Bianche , Washin- 
gton ristrinse subitamente il suo eser- 
cito , e, abbandonati gli alloggiamenti, 
che aveva lunghesso il Brunx, tutto lo 
raunò in un forte campo su certe altu- 
re, presso le Pianure medesime , a fron- 
te degl’ Inglesi . Il suo destro fianco era. 
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protetto dal Brunx , il quale co’ suol 
rivolgimenti fasciava anche da fronte il 
destro corno . Il centro era quasi para- 
filo al fiume , ed il sinistro corno posto 
quasi ad angolo retto sul centro , e per 
conseguente quasi parafilo al destro, si 
distendeva verso tramontana sulle colli- 
ne, quanto era necessario per guardare 
i passi verso le regioni montagnose su- 
periori , alle quali 1’ esercito avrebbe 
potuto ritirarsi . Ma siccome il destro 
corno , come quello, che in una regio- 
ne più piana e meno difficile era po- 
sto, si trovava in maggior pericolo , così 
giudicò opportuno di mandar ad occu- 
par un monte, un miglio circa distante 
dal campo , per una grossa banda di 
soldati condotti dal Generale Macdou- 
gall . Questi vi si afforzarono , come 
meglio per la brevità del tempo po- 
tettero. 

Stando in tal condizione 1 ’ esercito 
americano, arrivarono gl’inglesi a sette 
o otto iniglia distante dalle Pianure 
Bianche , e si apparecchiavano ad assa- 
lirlo . La mattina dei 28 ottobre le genti 
divise in due schiere , la dritta guidata 
da Clinton , e la sinistra da Hcister mar- 
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piavano alla battaglia. A mezzodì , cac- 
ciate e ributtate indietro tutte le scolte 
e guardie nemiche dai primi feritori in- 
glesi ed essiani , compariva 1’ esercito 
inglese avanti il campo americano. In- 
contanente si diè mano al trarre delle 
artiglierie , sebbene con poco effetto. Gl* 
Inglesi pigliarono tosto gli ordini, e tal- 
mente disponevano le genti loro, cbe la 
dritta occupava la strada che conduce 
a Merrineck, un miglio circa distante 
dalla battaglia di, mezzo degli Ameri- 
cani ; mentre la sinistra , posta ad egual 
distanza dall’ ala dritta di quelli , toc- 
cava il Brunx. 

Il Generale inglese , veduta 1’ impor- 
tanza del posto pigliato da Macdougall, 
e persuasosi, che non si sarebbe potuto 
assalir con frutto il fianco destro del 
nemico esercito , il quale solo si poteva 
assaltare essendo 1* altro situato in luo- 
ghi più forti, determinò di sloggiamelo. 
Ordinò ad una squadra di Essiani sotto 
I’ obbedienza del Colonnello Balle , che 
guadasse il Brunx , e , fatta una gira- 
volta , andasse a noiare il fianco del 
Generale Macdougall, mentrechè il Briga- 
dier generale Leslie con una brigata d in- 
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glesi e di Essiani gli darebbe la batta- 
glia da fronte. Pervenuto Ralle al luogo 
indicato , Leslie dopo d’ aver traversato 
il Brunx assaltò furiosamente gli allog- 
giamenti di Macdougall. Le milizie an- 
darono tosto in volta ; ma i regolari 
resistettero gagliardamente. Anzi un reg- 
gimento marilandese condotto dal colon- 
nello Smallwood , ed un Jorchese dal 
colonnello Ratzemar saltati fuori dalle 
trincee animosamente andarono ad af- 
frontar a piè della collina il nemico . 
Ma oppressi dal numero cedettero, e si 
ritirarono. Salivano quindi con mirabile 
intrepidità gl’ Inglesi e gli Essiani , e, 
superati a viva forza i nemici contra- 
stanti , s’ impadronirono del monte. Con- 
tinuarono però gli Americani a trarre 
per qualche tempo di dietro le muricce 
ed altri luoghi vicini , Il che ritardò il 
progresso degli assalitori. Putnam, ch’era 
stato inviato in aiuto , non arrivò in 
tempo . Perdette 1 una parte e 1’ altra 
in questo fatto assai gente. 

Aspettava Washington con grand’ ani- 
mo ne’ suoi alloggiamenti il vicino as- 
salto, e gli aveva fatto sgombrar dietro 
ì malati e le bagaglie. Ma essendo tra- 
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70 GUERRA AMERICANA 
scorsa una gran parie del dì , 1’ Inglese 
determinò di aspettare il seguente. Per- 
ciò fe alloggiar i suoi a gittata di can- 
none del campo americano. Washington 
usò l’opportunità della notte per forti- 
ficar vieppiù i suoi alloggiamenti , e per 
ritirar indietro a luoghi più forti l’ala 
sinistra , la quale per la perdita del 
monte era diventata più esposta alle 
offese . La mattina , Howe , considerati» 
la fortezza di quelli, si fermò, prima 
di dar la battaglia , a voler aspettar 
l’arrivo di alcuni battaglióni , eh’ erano 
stati lasciati alla JVuova-Jorek sotto i 
comandamenti di Percy , e d’ alcune 
altre compagnie da Merrineck. Essendo 

3 uesti rinforzi giunti al campo la sera 
ei trenta , intendeva di andare all’ as- 
salto la mattina seguente. Ma piovve la , 
notte e pioveva la mattina tuttavia sì 
fuor di misura, che ne fu rotto il dise- 
gno . Intanto il Generale americano , il 
quale considerava con molta prudenza i 
pericoli , ed era alieno di tentare senza 
grandissima speranza la fortuna di una 
battaglia campale, fatto considerazione 
eziandio , che gl’ Inglesi avevano già 
piantato quattro o cinque batterie , e 
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che potevano, girando sul destro fianco 
di lui , andarsi ad impadronir di certi 
colli , che gli stavano a ridosso, la notte 
del primo novembre mutò 1* alloggia- 
mento, ed andò a porsi in certi luoghi 
più alti nelle vicinanze di North-Castle , 
non senza prima però aver posto il fuoco 
al villaggio delle Pianure Bianche , sic- 
come anche a' tutte le cose ed ai fo- 
raggi, che dentro il campo si ritrovava- 
mo. Mandò tostamente una grossa banda 
di soldati ad occupar il ponte sul fiume 
Crotone , pel quale si ha la via alle 
parti snperiori dell’ Hudson* Gl’Inglesi 
entrarono Y indomani nel campo ameri- 
cano . : 

Avendo il Generale inglese veduto che 
J’Àmericano fuggiva la battaglia , e che 
non si poteva in quel luogo urtare la 
fortezza degli alloggiamenti senza evi- 
dente pericolo e grave danno de 5 suoi , 
si risolvette a torsi giù dei seguitarlo , 
e si voltò a volersi rendere allatto pa- 
drone dell’ isola della Nuova-Jorck. Prin- 
cipalmente gli stava a cuore il Forte. 
Washington, il qual era il più forte ba- 
luardo della medesima. Tuttavia, quan- 
tunque il luogo , dove questa fortezza 
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era murata , fosse molto aspro e difficile 
ad ascendersi , le fortificazioni sue non 
erano tali , che potessero resistere ai col- 
pi delle grosse artiglierie ; nè per la 
Strettezza non era capace di più di mille 
difensori, abbencliè nell’ opere esteriori, 
dalle quali era circondato , soprattutto a 
ostro verso la Nuova-Jorck , potesse dar 
luogo a molti più . Dubitando Washin- 
gton di quello, che avvenne, aveva scrit- 
to mandando al Generale Greene , che 
comandava in quei contorni, esaminasse 
molto bene ; e se trovasse , che il Forte 
Washington non fosse abile a sostener 
l’assalto, il facesse votare incontanente, 
e la guernigione trasportasse sulla destra 
riva dell’ Hudson. Ma questi ossia che 
giudicasse per la fortezza del luogo , e 
pel buon animo della guernigione , si 
potesse tener lunga pezza, o che non 
volesse coll’ esempio della ritirata sbi- 
gottir di più i già troppo rimessi animi 
degli Americani , deliberò di voler persi- 
stere nella difesa. Al qual partito tanto 
più volentieri s’ appigliò, che credette, 
sarebbe sempre fatto abilità alla guer- 
nigione di ritirarsi sicuramente al Forte 
Lee situato sull’ altra riva idei fiume. 
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Ma Washington, temendo di qualche si- 
nistro , ed avvisandosi molto bene , che 
gl’inglesi non si sarebbero rimasti alla 
presura del Forte , ma che , valicato il 
fiume, e preso col medesimo impeto il 
Forte Lee, il quale non era difendevole 
lungo tempo , avrebbero corso tutta la 
provincia della Nuova-Cesarea , lasciato 
il Generale Lee colle genti appartenenti 
alle provinole orientali sulla sinistra riva 
dell’ Hudson , e pigliati i luoghi forti 
verso il fiume Crotone, e particolarmente 
a Peck’s-hill presso 1’ Hudson medesi- 
mo , valicò questo fiume col grosso dell* 
esercito, e andò a congiungersi con Gre- 
ene negli alloggiamenti del Forte Lee. 
Il Generale Lee medesimo teneva ordine 
di venir rettamente a raggiungerlo , ove 
il nemico, superati i Forti, avesse corso 
sulla destra riva del fiume . Scrisse poi 
al Governatore della Nuova-Cesarea , fa- 
cesse sgombrare ai luoghi più lontani le 
vettovaglie, e chiamasse sotto le insegne 
tutte le milizie. Fatti tutti i prepara- 
menti, che meglio per lui si potevano, 
Washington aspettava, e diligentemente 
spiava, quali avessero ad esseie le mo- 
zioni del nemico. 


r- \ guerra americana 
Intanto Howe f fatto marciare dalla 
Nuova-Rocella il Generaie Knyphausen , 
gli aveva ordinato, s’impadronisse di 
Kinssbridge. Il che esegui et;li senz’ave- 
ie incontrato resistenza alcuna, essendosi 
gli Americani , che guardavano quel 
luogo , ritirati al forte Washington . Per 
la qnal cosa le genti di Knyphausen 
entrarono nell’ isola della Nuova-Jorek , 
ed andarono ad osteggiare il forte dalla 
banda di tramontana. Poco stante listes- 
so Generale inglese , lasciati gli alloggia- 
menti delle Pianure bianche , e costeg- 
giando 1’ Hudson menava il rimanente 
dell’ esercito a Kingsbridge , e poneva il 
campo sui colli di Fordham con aver 
1’ ala sua diritta prossima a questo fiu- 
me , e la sinistra al Brunx. . Così stando 
le cose, apparecchiandosi i Regi a dar la 
batteria al Forte Washington , nel quale 
ed in tutte le sue appartenenze, si tro- 
va van bene da tre migliaia di soldati 
sotto i comandamenti del Colonnello 
Maegow , esperto , animoso e prudente 
capitano. Fattagli la chiamata , risposo , 
volersi difendere . I soldati regi ivano 
all’ assalto divisi in quattro schiere . La 
prima da tramontana guidata da Kny- 
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ph a usen , e composta di Essiani c Wal- 
decchesi , la seconda da levante condotta 
dal Brigadier generale Muttew , nella 
quale vi erano i Tanti leggieri inglesi , e 
due battaglioni delle guardie . Questi do- 
vevano assalir le trincee . che dal Forte 
Washington si di- tendevano sin presso 
questo buine. La terza, la quale doveva 
passare il buine più sotto , clic la secon- 
da , ed era capitana dal Colonnello Stir- 
ling, doveva, sbarcata che fosse assaltar 
il Forte più verso ostro . Ma quest’ era 
un assalto simulato. La quarta finalmen- 
te , che obbediva gli ordini di lord Per- 
c y , molto grossa , era ordinata a far 
il suo sforzo contro il banco australe 
del Forte. Tutte erano fornite di buone 
ed ottimamente ministrate artiglierie . 

Gli Essiani condotti da Knypbausen 
dovevano traversare un bosco assai folto 
in cui alloggiava il Colonnello RawlingS 
col suo reggimento di corridori. Seguiva 
tra gli uni , e gli altri un ferocissimo 
affronto , nel quale i primi provarono 
un danno assai grave . Perciocché gli 
Americani appiattati dietro gli alberi 
e le rocche, traevano alla celata , e si- 
curamente . Ma infine fatto un grande 
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sforzo , riuscirono gli Essiani su d* una 
difficile , ' e molto erta cresta , dalla qua- 
le di forza cacciarono i nemici di modo che 
fu fatta facoltà alle schiere* che venivan 
dietro di sbarcar alla libera . il Colon- 
nello Rawlings co’ suoi si ritirò a tiro 
del cannone del Forte . Dal canto suo 
Percy si era impadronito di un puntone 
esteriore , sicché diè facoltà alle genti 
di Stirling di poter isbarcare . Il che 
fatto , con mirabil costanza montando 
per 1’ erta , pervenne alla sommità di 
un monte , dove fece molti prigionieri , 
nonostante V ostinata difesa loro . Il Go- 
lonello Cadwallader , che stava alle di- 
fese in questa parte si ritirasse anch’esso 
al Forte. In questo mezzo Ralle , il quale 
guidava la destra squadra della schiera 
ai Knyphauson , superati con valore in- 
credibile tutti gli ostacoli , si era sì 
fattamente approssimato al cassero, che 
piantò il suo alloggiamento a cento pas- 
si del medesimo. Quivi venne poco stan- 
te a congiungersi con esso lui Knyphau- 
sen medesimo colla sinistra squadra , 
sbrigatosi dagl’ impedimenti incontrati 
nel bosco . Così perduti , non però senza 
gloria , tutti i giorni esteriori , si trovu- 
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▼a la guernigione tutta incastellata. In 
tale stato di cose gii assalitori intima- 
rono a Macgow j dovesse arrendersi. 
Avendo egli già quasi logoro tutte le 
munizioni , e nuocendo alla difesa l’ i stes- 
sa moltitudine dei difensori in un luogo 
così stretto si accorgeva benissimo , che 
non avrebbe potuto sostenere V assalto . 
Perciò si arrese a patti. Il presidio , che 
sommava a duemila seicento soldati , in-, 
eluse le bande paesane , rimase prigio- 
niero di guerra. Morirono dal canto dei 
Provinciali pochi, circa ottocento da quel- 
lo dei Reali ; la maggior parte tedeschi. 
Così coll’ acquisto del Forte Washington 
venne in potere delle genti del Pie tutto 
Pisola della Nuova-Jorck . 

Volendo Howe usare pienamente que- 
sta sbattuta degli Americani , ed impe- 
dirgli che non rifacessero testa , raunata 
una grossa banda di circa sei migliaia 
di soldati sotto la guida di CòrnWallis 
le fe valicar il fiume del Norta D\)b- 
hsferry , e correre contro il Forte Lee 
sperando d’ intraprendere tutta la guerni- 
gione , che entro vi si trovava. Consisteva 
essa in duemila soldati . A mala pena si 
potettero salvare , abbandonato il Forte 
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tostochè intesero il caso dei Forte Wa- 
sbington , ed ebbero i primi avvisi 
del passare e della forza del nemico . 
le artiglierie , le munizioni le bagaglie, 
e massimamente le tende, perdila gra 
fisima vennero in mano dei vincitori . 

1 vinti si ritirarono al di là dell’ Hackcn- , 
sack . I vincìtor potevano andare a per- 
cuotere nelle parti più interne della 
Cesarea . 

Da questa awefsa fortuna dell’ eser- 
cito americano , e massimamente della 
perdita dei due Forti Washington e Lee 
e dall’ assalto così feroce dato al primo 
rie nacque subito grandissima mutazione 
di cose . Si manifestarono quegli effetti , 
che la stessa battaglia così infelice del- 
l’ Isola-Lunga non aveva potuto operare 
vale a 1 dire la dissoluzione deli’ esercito. 
Le milizie correvano difilate ed alla 
sfuggiasca alle case loro, i soldati stessi 
d’ ordinanza , quasi disperati delle cose, 
si sfilavano aneli’ essi e disertavano alla 
giornata. In questo periodo della guerra 
pareva la fortuna americana affatto di- 
sperata . L’ esercito di Washington restò 
si dimagrato, die , se arrivava , più 
risii passava i fremila combattenti e 
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questi sconfortati , e quasi affatto per- 
duti d’ animo in uno contrada piana e 
sfogata senza istrumenti da trincerarsi , 
senza tende in una stagione si rigorosa , 
ed in mezzo a popoli poco zelanti , anzi 
avversi alla repubblica. Doveva il Capi- 
tan*» del Congresso fronteggiare un eser- 
cito vittorioso e grosso di più di ven- 
timila soldati, tutti gente disciplinata, 
ed usa alle guerre , il quale condotto 
da capitani eccellenti e volendo usare 
la caldezza della vittoria lo perseguitava 
alla distesa , ed intendeva di por fine , 
spegnendo le reliquie dell’ esercito re- 
pubblicano, quei di medesimi alla guer- 
ra . Si aggiungeva a questa difficoltà , 
.che quantunque gl’ Inglesi non abbon- 
dassero , non mancavano però di alcuno 
torme di cavalleggieri , i quali correva- 
no la contrada, mentiechè Washington 
non aveva altri cavalli fuori di alcune 
piccole e cattive bande del Connecticut 
guidate dal Maggiore Shelden . Il quale 
difetto, in quelle campagne piane e ca- 
valcherecce , di quanto danno e perico- 
lo fosse per riuscire nissuno è cbe non 
lo veda . Nè meglio era fornito di ar- 
tiglierie , che di cavalli; che anzi di 
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coleste armi tanto necessarie si trovava 
in grandissimo bisogno . Queste genti poi 
erano la più parte milizie , quasi tut- 
te della Nuova-Cesarea ; le quali , o 
nella fede balenavano, od eran disiose 
di ritornarsene , in tanto pericolo, alle 
case loro desiderando di campare , se 
possibil fosse , le sostanze ed i pai enti 
dalle imminenti calamità . Quei pochi 
soldati stanziali , che pure continuavano 
sotto le insegne, la maggior parte com- 
pivano le ferme col finir dell’ anno ; e 
si temeva , che anche questo rimasuglio 
d'esercito avesse fra pochi di intieramen- 
te a risolversi . Né in tanta dipressione 
di fortuna poteva il Generale Ameri- 
cano sperare di ricevere pronti o suffi- 
cienti , rinforzi essendo nei vicini luoghi 
sbigottite fuori di misura le popolazioni, 
di rnodoche ciascuno temendo per sè non 
vo leva andare a soccorrer gli altri. Quei 
pochi reggimenti d'ordinanza, i quali 
ancora si trovavano nei luoghi vicini al 
Canadà , o erano là necessari per arre- 
star i progressi del nemico , o erano 
aneli’ essi soggetti ad una vicina disso- 
luzione per finir delle ferme . A tanti . 
mali veniva ad arrogersi il pericolo delle 
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«edizioni da parto dei mali effetti , i 
quali in vari luoghi chiamavano il nome 
eie 11’ Inghilterra , ed una massimamente 
era vicina a rompersi nella Contea di 
Moutraouth in questa provincia stessa 
della Nuova-Cesarea , di maniera , che 
fu egli obbligato a separare dal già trop- 
po debole esercito una parte de’suoi inan- 
' dandogli contro quei popoli tumultuanti. 
Imperciocché essendo ai Leali per la 
presenza dell’ esercito regio vincitore 
fuggita quella paura, che avuto ave- 
vano de’ Libertini , cominciarono a Spu- 
tare contro ad essi quel veleno, che si 
avevano fin là tenuto nel petto. Questa 
disposizione dei popoli a levarsi in capo 
ed a lar novità contro l’autorità del Con- 
gresso , e quest’aura favorevole della 
vittoria determinarono di voler us?*re i 
Commissari inglesi . Perciò i fratelli 
Howe mandarono un bando , copiosa- 
mente spargendolo per tutto il paese . 
Comandavano a tutti coloro, i quali te- 
nevano farmi in mano, di sbandarsi, e 
di ritornar alle case loro; ed a quelli che 
tenevano i magistrati civili , di cessare , 
e di spogliarsi dell’ usnrpata autorità . 
Offerivano nel medesimo tempo il per*» 
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dono a tutti coloro, i quali nello spazio 
di sessanta giorni avanti gli uffizi;» li ci- 
vili o militari della Corona si rappresen- 
tassero dichiarando di voler usare il be- 
nefizio dei perdoni, e promettendo ad 
un tempo di voler alle leggi obbedire 
ed alla reale autorità sottomettersi. Ebbe 
questo bando l’ effetto , che i Commissari 
inglesi se n’ erano promessi. Una mol- 
titudine di persone di ogni ordine , ma 
più di quei della piu infima plebe , o 
de’ più ricchi clic di coloro , che si tro- 
vavano nella mezzana condizione costi- 
tuiti,! quali per lo più tennero il fer- 
mo, accettando la mansuctudiue del vin- 
citore correvano ogni giorno a chieder 
le perdonanze , ed a sottoscrivere la lean- 
za . Parecchi fra costoro eran di quelli, 
che avevano nello stato popolare avuto 
i principali maestrali , stati essendo mem- 
bri , o del governo provinciale o della 
congregazione di sicurezza o dei tribu- 
nali di giustizia. Si escusavano essi e 'si 
offerivano dicendo , che quetto che fatto 
avevano, Io avevan fatto per fin di bene, 
e per ovviar agli scandali maggiori ed 
inconvenienti che nascer potevano , od 
ancora tirativi dai parenti e dagli ami- 
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ci , seni’ aver potuto ricusare . E chi a- 
vesse la loro prima arroganza veduta, e 
le presente sommessione e mansuetudine, 
e con quanta umiltà favellassero , loro 
esser quei medesimi cittadini mai crede- 
re potuto non avrebbe . Ma gli uomini 
amano meglio leggieri , o simulatori es- 
ser tenuti , clic caparbi e contumaci ; e 
molto preferiscono scampar il danno con 
vergogna , che sopportarlo con virtù. 
Nè solo queste cose giravano nella Nuo- 
va-Cesarea , dove per la presenza dell’e- 
sercito vittorioso era maggiore il peri- 
colo ma ancora dalla Pensilvania veni- 
va la gente ad umiliarsi presso i Com- 
missari , ed a promettere obbedienza e 
fedeltà . Vennervi fra gli altri i Gallo- 
way la famiglia degli Alien , ed alcune 
altre fra le più ricche e riputate. L’e- 
sempio diventava pernizioso , e se ne 
dovevano temere i più pregiudiziali ef- 
fetti . In questo modo precipitavano con 
impeto grandissimo le cose dell’ Ameri- 
ca, calamità sopra calamità continuamente 
accumulandosi. Pareva vicina l’ ultima 
rovina . Gli uomini più prudenti comin- 
ciavano a non conoscere alcun fine lieto 
all’ impresa , e già predicevano il pros- 
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simo fine della guerra , e la totale ob- 
bedienza delle colonie . 

Ma Washington ,in mezzo a tanta av- 
versiti , non disperava della salute pub- 
blica . Era maravigliosa la sua costanza 
e non che facesse fuori alcun segno di 
dubitazione o di timore, si dimostrava 
all’ esercito suo travagliato ed oppresso 
con volto sereno , e quasi colla certa 
speranza , che l’ avvenire dovesse portare 
congiuntura migliore . La rea fortuna 
non avea potuto non che vincere, pie- 
gare quell’ animo invitto • JNè minore 
costanza dimostrava il Congresso dispo- 
sto per arrivare al fine suo di tentare 
ogni fortuna . Pareva, che anzi colle av- 
versità crescessse in quegli animi per- 
tinaci 1’ ardire. A questa grandezza di 
animo dei Capi americani dee la fina- 
le vittoria , e 1’ independenza sua 1’ A- 
merica riconoscere . Pigliava Washing- 
ton tutte quelle risoluzioni che per la 
brevità del tempo , e per la strettezza 
delle circostanze più utili alla mente 
sua si offerivano , a fine d’ ingrossar di 
nuovo il suo esercito , non colla speran- 
za di poter a quei di arrestare il cor- 
so delle cose favorevole al nemico , ma 
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piuttosto per non parer di aver del tut- 
to abbandonata la Repubblica, e per te- 
ner rizzata al vento una qualche inse- 
gna , sino a tanto che la pietà divina, o 
la benignità della fortuna conducessero 
piu fondate occasioni di risorgere . Ave- 
va egli qualche tempo prima , siccome 
di già abbiano notato , comandato al Ge- 
nerale Lee, che con una parte dell* eser- 
cito tenesse il paese verso le rive supe- 
riori del fiume del Nort , perchè potesse 
all’ esercito canadese soccorrere, il quale 
combatteva contro le genti di Carle tori 
in sui laghi . Ma veduti i bisogni della 
Nuova-Cesarea , ed il vicino pericolo del- 
la citta^ di Filadelfia , alla volta della 
quale F inimico s’ incamminava difilato , 
gl^ mando facendo grande instanza , per- 
chè venisse a congiungersi con lui . Il 
che tanto piu sicuramente si poteva e- 
seguire , che si ebbe poi l’avviso, che 
Carleton , occupato Crown point , e fat- 
tosi Padrone del lago Champlain, sicco- 
me si vedrà nel progresso di queste sto- 
rie , non avendo voluto tentar Ticonde- 
roga , si era ritirato. Scrisse eziandio al 
Generale Schuyler, che dall’ esercito ca- 
nadese mandasse , senza frappor tempo 
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in mezzo , alla volta sua le genti della 
Pensilvania e della Cesarea . Ordinò me- 
desimamente al Generale Mercer il quale 
conduceva una massa di genti leggieri , 
e spedite a Berghen , venisse subitamen- 
te a raccozzarsi con esso lui . Ma però 
poca speranza si poteva in questi aiuti 
collocare pei presenti bisogni , stantechè 
il cammino era lungo , le strade diffici- 
li , vicine a compiersi le ferme dei sol- 
dati , ed il nemico vittorioso instava sen- 
za dar respitto . Nè trascurava il Gene- 
rale americano gli aiuti delle cerne, os- 
sia milizie . Aveva scritto ai principali 
Maestrati della Pensilvania mostrando 
loro il presentissimo pericolo di Filadel- 
fia , se con pronti ed efficaci aiuti non 
si soccorreva all’ esercito , e pregandogli 
molto instantemente, gli avviassero le 
milizie della provincia . Ma avendo que- 
ste lettere poco o nissuno effetto parto- 
rito , mandò a quella volta il Generale 
Mifflin, che in quella provincia aveva 
gran credito , ed era persona molto gra- 
ta a quei popoli , acciò coi più vivi co- 
lori dipignesse loro il presente pericolo, 
c la necessità di correre grossi ed una- 
nimi alle difese . Scriveva parimente al 


MBTÌO SETTIMO (1776) 87 

Governatore della Nuova-Cesarea , per 
farlo avvisalo , che s’ ei non raccoglieva 
le bande paesane , e non le faceva spe- 
ditamente marciare alla volta dell’eser- 
cito , impossibil era , che il nemico non 
corresse vittorioso tutta la provincia , e 
che valicata la Dehnvara , non s’ impa- 
dronisse di Filadelfia . Ma ogni diligen- 
za in queste parte riuscì quasi del tutto 
vana ; Le contrade più basse della pro- 
vincia o mal affette , o sbigottite non 
volevano muoversi; e le superiori a sten- 
to si risolvevano a pigliar le armi per 
marciar in soccorso della patria . 

In mezzo a queste incerte speranze , 
e nell’aspettazione di questi deboli rin- 
forzi, gl’ Inglesi non istavano punto a ba- 
da , e seguitando sollecitamente la pro- 
sperità della fortuna cacciavano di luogo 
ti luogo le schiere americane . Si erano 
queste ritirate dietro 1’ Hackensack; ma 
questo fiume poco grosso non poteva ìi- 
putursi un riparo sufficiente contro la fu- 
ria inglese . Ed oltre a ciò trovandosi 
alle spalle ed in poca distanza la Pas- 
saica correvano le genti di Washington 
il pericolo , abbandonando gli altri di 
^ tracorridori 15 di esser fra questi duo 
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fiumi rinserrate . Perlochè il Generale 
americano, varcato la Passaica sul pon- 
te eli Acquackannunc, andò a pigliare i 
i suoi alloggiamenti a Newarck sulla 
destra riva di questo fiume . Il che fat- 
to , gl’ Inglesi , passato 1” II ickensack , 
corsero il paese sino alla Passaica . Ma 
approssimandosi molto gagliardo Corn- 
■vvaliis , Washington , lasciate anche le 
rive di questo, si ritirò al di là del fiu- 
me Rariton ad una terra detta Nuovo- 
Brunswick . Quivi le bande inarilandesi 
e cesariane, essendo compiute le ferme 
loro, abbandonato il restante esercito, 
alle case loro se ne ritornarono . Diser- 
tarono parimente alcune bande pensilva- 
nesi , e quello che già era si debole, di- 
ventò quasi stremo di genti. Sopraggiun- 
gevano a stormo gl’ Inglesi . Washing- 
ton , fatte prima con quei miserabili a- 
vanzi alcune dimostrazioni , coinè se non 
solo difendersi , ma offendergli volesse , 
diè luogo , e lasciato Lord Stirling con 
dodici centinaia di soldati a Princetown, 
acciò speculassero le mosse del nemico 
si ritirò colle restanti genti a Trenton 
sulla sinistra riva della Delawara . Nè 
potendo sperare di mantenervisi lunga 
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tempo , trasportò al eli là del fiume i 
malati , le bavaglie e le munizioni e le’ 
sgombrar all’ opposta riva tutte le bar- 
che, acciò gl’ Inglesi non se ne potessero 
valere per valicare . Determinava di ri- 
manersene tuttavia sulle rive della Ce- 
sarea, acciocché , se qualche occasione si 
offerisse di ritardare il progresso dei 
nemici, la potesse pigliare. Anzi aven- 
do tra cittadini armati di Filadelfia , ed 
il battaglione tedesco ricevuto un rinfor- 
zo di due migliaia di soldati , si spinse 
avanti , intendendo di ritornare a Prin- 
cetown . Ma rinforzandosi vieppiù, la fa- 
ma , che Cornwallis veniva contro mol- 
to potente da Brunswick per diverse 
vie , dimodoché poteva la strada al fiu- 
me venirgli mozza , indietreggiò di nuo- 
vo , ed il di otto dicembre , lasciate le 
rive della Cesarea intieramente in balia 
del nemico, si ritirò sulla destra riva 
della Delawara , non senza aver prima 
rotti i ponti, guastate le strade , e sgom- 
brate le navi. Appena aveva la dietro- 
guardia toccato la destra riva , che com- 
parirono sulla sinistra i primi feritori 
inglesi . Ma questi non trovando modo 
a passare il fiume si ristettero . Cosi 
Tom r. ‘ 8 
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in questo momento non rimaneva altra 
difesa alle genti americane , che il fiu- 
me Delawara , il quale se avessero gl’ 
Inglesi potuto passare , la citta di Fila- 
delfia sarebbe subitamente venuta in 
poter loro . E certamente 1’ acqui- 
sto di sì nobil città , di’ era il capo 
di tutta la lega , nella quale sedeva il 
Governo con tutti i principali Maestrati, 
e si trovavano ammassate le munizioni 
di guerra e gran copia di vettovaglie , 
avrebbe tale effetto prodotto sulla men- 
te di quei popoli , che forse gl’ Inglesi 
avuto ne avrebbero la totale vittoria , 
od almeno le cose si sarebbero talmente 
a favor loro inclinate , che presto avreb- 
bero potuto sperare il line della guerra. 
Ma Cornwallis aveva troppo lungo tem- 
po, seguendo gli ordini del Generale 
II jwc , che non governò questa cosa 
così calda , come avrebbe dovuto , so- 
prastato a Brunswick , sicché fu fatta 
facoltà a Washington di porre tutti gl’ 
impedimenti al passaggio del fiume . Nè 
non si può non riprendere nei capitani 
inglesi la negligenza di non aver fatto 
apprestare dapprima tutte le cose ne- 
cessario a far ponti , c di non aver sul 
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fatto costrutti foderi per passare . Per- 
ciocché su quella prima giunta avreb- 
bero in tal modo potuto trasportarsi 
all’ opposta riva . Forse credettero nella 
sicurezza della vittoria, che la guerra fos- 
se vinta affatto, e che avrebbero potuto 
ogni volta che quando il volessero, e traver- 
sar il fiume, ed insignorirsi di Filadelfia. 
Caso notabile , che nelle cose di guerra, 
più che in qualunque altra azione u- 
mana , non si dee credere di aver tutto 
fatto quando qualche cosa rimane ancora 
a farsi . Egli è ben certo , che questo 
inaspettato indugio degl’ Inglesi operò 
in tutto il corso della guerra a danno 
loro, ed in salute degli Americani . Gl’ 
Inglesi posarono il principal alloggia- 
mento a Trenton , e colle due ali si 
distendettero su e giù sulla riva del 
fiume . Questo , correndo prima da 
maestro a scirocco , giunto a Bordenton 
e fatto ivi un gomito , ovvero angolo 
si torce ad un tratto, andando verso 
Filadelfia, a garbino, di maniera, che 
quando gl’ inglesi lo avessero passato 
superiormente a Trenton ad un luogo 
detto CorieU’s-Ferry , od in quei con- 
torni , si sarebbero trovati altrettanto 
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vicini a. quella città , che gli Americani 
stessi , i quali guardavano le sponde 
del lumie opposte a Trenton . E che 
tale fosse il disegno loro lo dimostrava 
il tentativo fatto , quantunque riuscito 
vano per la diligenza di lord Stiiling, 
d' impadronirsi di certi battelli a Conci- 
li s-Ferry. Per impedir quel passo fa- 
ceva fare il Generale americano certe 
trincee , alle quali soprantendeva il ge- 
nerale Putnam , ingegnere molto prati- 
co , dallo Schuilkil sino alle alture di 
Springatburg. Ma siccome gl’ Inglesi ri- 
paravano i ponti sotto Trenton e molto 
s’ ingrossavano a Bordenton , così temet- 
tero gli Americani , che intendessero di 
passare il fiume ad un tratto di sopra 
a Corie ll’s-Ferry , e di sotto verso Bur- 
lington ; ed in questo modo corresser 
loro alle spalle , e tutte le genti loro 
rinchiudessero dentro quella punta di 
terra , la quale la Delawara abbraccia 
col guo rivolgimento . Per ovviare a 
questo pericolo Washington faceva stan- 
ziar nei luoghi opportuni le galee , ac- 
ciocché , e subito avvisassero , ed il ne- 
mico valicante ributtassero . Per alilo , 
essendo maggiore il pericolo verso le 
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parti superiori , le sue migliori genti 


-vi disponeva per modo , che guardar 
potessero i luoghi più pericolosi . Si fa- 
cevano puntoni qua e lè , e si muni- 
vano di artiglierie . Ordinava eziandio , 
che in caso d’ infelice evento , e che il 
nemico passasse , il fiume , si facesse la 
massa generale a Germnntown, grosso 
borgo poco distante da Filadelfia . I ca- 
pitani britannici , vedute le difese del 
nemico , o forse sperando di poter si- 
curamente valicare il fiume , quando 
pel rigor del freddo sarebbe gelato , il 
che , seconda il solito della stagione , 
che già molto era inoltrata , non poteva 
tardar ad avvenire, invece di seguir gli 
Americani in sulla ritirata, e non dar 
loro spazio di rifarsi , non tentato il pas- 
so , posero le genti alle stanze. Quat- 
tromila soldati presero gli alloggiamen- 
ti sulla sponda medesima del fiume a 
Trenton , a Bordonton , al Cavai Bian- 
co , ed a Burlington. Grosse bande stan- 
ziarono a Princeton , ed a Brunswick , 
dov’ era la massa delle vettori 


delle munizioni . Il rimanente 
qua e là in differenti luoghi della Ce- 
sarea . 
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Arrestatosi in tal modo T esercito in- 
glese sulle rive della Deluwara o per 
negligenza , o per troppa confidenza dei 
suoi capitani , ovvero per la costanza e 
la prudenza del Generale americano , 
aspettava questi i rii forzi sia di milizie 
che di soldati d’ ordinanza . A questo 
fine nissuna diligenza si lasciava indie- 
tro . I Generali Mifflin e Amstrong , 
rimo e l’altro uomini riputatissiini e di 
grandissimo seguito nella Pensilvania , 
scorrevano questa provincia , esortando 
i popoli a pigliar le armi per correre 
alla difesa della città capitale e della 
patria . Queste esortazioni , e 1 immi- 
nente pericolo partorirono i soliti effet- 
ti . Molti andavano sotto le insegne , 
quantunque non con quella prontezza , 
che si desiderava. Ed acciocché le gen- 
ti stanziali servissero come quasi di no^ 
do , attorno al quale venissero volen- 
tieri a congiungersi le bando paesane, 
aveva Washington ordinato al Genera- 
le Gales . che dall’ esercito canadese 
partendo colle migliori sue schiere ve- 
nisse ad accozzarsi rattamente con esso 
sulle sponde della Delavrara , lasciati 
pero guardati i passi più forti dalle 
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milizie della Nuova-Inghilterra . Arri- 
vava Gates all’ esercito pensilvaaico il 
giorno venti di decembre . Similmente 
aveva fatto replicatamente gran pressa 
al Generale Lee , perchè , posti dall’ 
un de’ lati tutti gl indugi , venisse a 
congiungersi colle restanti genti sulla 
Delawara . Ma egli mal volentieri ese- 
guiva i comandamenti del Capitano ge- 
nerale , ed andava ponendo tempo in 
mezzo , ossiachè per ambizione amasse 
meglio comandare ad un esercito se- 
parato , ossiachè credesse , più opportu- 
na cosa fosse il tenere i luoghi supe- 
riori e montagnosi della Nuova-Cesarea 
por esser pronto in tal modo ad av- 
ventarsi sul fianco destro dell 7 oste bri- 
tannica . In mezzo a questi suoi in- 
dugi gli sopravvenne un caso , che lo 
ridusse ad una miserabile cattività, e 
riempì di rammarico tutta l’ America 
la quale aveva posto nel suo zelo , 
nell'ingegno c nella perizia delle cose 
della guerra grandissima confidenza . 
Trovandosi egli in un luogo detto Ba- 
sk inbridge lontano a venti miglia dai 
quartieri dei nemici , si credeva fuori 
di ogni pericolo , e stava a mala guai- 
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dia . Alloggiava un dì discosto molto 
dal grosso delle sue genti con alcuni 
pochi soldati . Il colonnello Harcourt , il 
quale co’ suoi cavalleggieri scorazzava 
la contrada, ebbe per mezzo di un Lea- 
le avviso della cosa , ed a corsa si av- 
viò al luogo , dove tanto incautamente 
stanziava Lee. Arrivatovi sprovedutamen- 
te , si assicurò senza strepito delle sen- 
tinelle / ed entrato a furia nella casa 
gli pose le mani addosso, e Io arrestò. 
Fattolo poscia immantinente su d’ un 
veloce cavallo montare , colla medesi- 
ma prestezza e felicità lo condusse pri- 
gione nella Nuova-Jorck . La qual cosa 
conosciuta dagli Americani ne sentirono 
somma molestia, mentre gl’inglesi ne 
presero grandissimo contento , i quali 
andavano vantandosi , aver acquistato il 
palladio americano . Di questo fatto se 
ne fecero grandi allegrezze in Inghilter- 
ra , e perfino nella, Corte , come se fos- 
se stata vinta qualche gran battaglia , 
o come se questo fosse più prospero 
avvenimento dell’ invasione stessa della 
Cesarea , e dell’ acquistate speranze di 
entrar di corto nella città di Filadelfia. 
Nacque poi da questo accidente una 
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molto acerba contesa tra i 
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delle due parti in rispetto al modo , 
col qual esso Generale Lee , e tut- 
ti gli altri prigionieri di guerra do- 
vessero esser trattati . A’ tempi, di 
Gage non aveva mai questi voluto con- 
sentire allo scambio dei prigionieri. Dal 
che ebbero origine molte crudeltà dall’ 
una parte , e dall’ altra . Ma quando 
Howe pigliò egli il generalato , ossia 
per la natura sua , che più umana tos- 
se di quella del suo antecessore , o per 
le istruzioni, che intorno a ciò avesse 
ricevuto dal Governo , ossia veramente 
che per bella forza fosse indotto a ciò 
fare per la gran quantità degl' Inglesi , 
che venuti erano in mano degli Ameri- 
cani , era calato agli scambi , i quali 
avevano luogo di quando in quando . 
Ma preso Lee, non volle il Generale 
inglese far con questo a buona gu< rra 
e lo fe confinare in una stretta prigio- 
ne , nella quale era molto diligentemen- 
te custodito , come se un prigioniero di 
Stato fosse. Allegavasi dal canto suo, 
che essendo Lee descritto come uffizia- 
le negli eserciti inglesi doveva disertore 
e traditore riputarsi . Nel che è da sa- 
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persi , die Lee tirava prima la mezza 

S aga come uffiziale inglese; ma in sul 
el principio della guerra americana 
aveva chiesto la licenza , e rassegnato 
il grado suo in Inghilterra , per poter- 
si , come libero , agli stipendi dell’ A- 
m erica condurre . Ma o sia , die la ri- 
nunziazione non fosse arrivata in tempo 
o che nella mente del Governo , o dei 
Generali inglesi più potesse 1’ odio ve- 
ramente grande , che concetto avevano 
contro di lui , che 1’ uso delle polite na- 
zioni , lo volevan credere e trattare 
piuttosto come prigioniero di Stato, che 
di guerra . Non avendo Washington in 
poter suo alcun ufliziale inglese , che 
fosse costituito nel grado di Lee , aveva 
fatto la proposta a Howe di scambiarlo 
con sei ufìiziali essiani ; ed in caso la 
proposta accettata non fosse, richiedeva- 
Io , fosse Lee trattato a quel modo, che 
al suo grado si conveniva , e eh' era con- 
forme non solo all uso delle civili na- 
zioni , ma ancora a quello , che gli Ame- 
ricani medesimi tenuto avevano verso 
gli uffiziali inglesi prigionieri di guerra. 
L’ inglese ricusò. Il Congresso decretò, si 
rappigli asse; e che il luogotenente colon- 
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nello Campbell con cinque umziali essiani 
fossero incarcerati e trattati , come Lee. 
Ciò fu eseguito. Ma i Massacciuttesi , tro- 
vandosiCarnpbell in Boston, arresero molto 
sulla risoluzione del Congresso, e lo confi- 
narono in fondo di una prigione ad uso 
dei malfattori dove gli era usato un 
grandissimo rigore . Washington non a- 
vrebbe voluto, si procedesse tant’ oltre, 
stantechè Lee era bensì imprigionato , 
ma non già maltrattato . Temeva anche 
delle rappresaglie , essendo più Ameri- 
cani in mano degl’ Inglesi , che non di 
questi in mano di quelli. Ne scrisse con pa- 
role molto gravi al congresso . Ma egli 
stette alla dura , e non vi fu modo, che 
Campbell e gli Essiani fossero liberati , 
finché non ebbe llowe consentito a tener 
Lee nel grado di prigioniero di guerra . 

In mezzo a queste alterazioni si 
sospende il cambio dei prigionieri . Quei 
che si trovavano nella Nuova-Jorck eb- 
bero a provar ogni sorta di maltratta- 
mento. Eran essi rinchiusi nelle chiese , 
ed in altri luoghi esposti a tutte le 
intemperie dell’ aria . Non era loro con- 
cesso cibo sufficiente , pane poco e pes- 
simo , companatico nissuno o non man- 
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gereccio. Gli a maialati misti coi sani 
l’ immondizia incredibile, scherniti dalle 
soldatesche , ed ancor più dai Leali . 
]Niuna specie di conforto . Ne nacquero 
un tanfo intollerabile e malattie morta- 
lissime. Meglio, che quindici centinaia 
passarono di questa vita in poche set- 
timane. Credevasi , tanta crudeltà fosse 
a sciente per costringere i prigionieri a 
pigliar soldo nell'esercito inglese. Il che 
noi non ardiremmo affermare. Vero è 
ene che a ciò lare erano esortati instan- 
einente degli ufliziali del Re . Ma ricu- 
savano preferendo una morte certa al- 
T abbandonamelo della patria . Poci> 
più accettevol era la condizione degli 
ufliziali . Svaligiati prima e spogliati da- 
gli avari soldati eran poi nella cattività 
loro bersaglio ad ogni tristo. Alcuni 
furon tratti , feriti come erano e quasi 
nudi a dileggio di popolo sulle carrette 
per le contrade della Nuova-Jorck. Gli 
chiamavano , in mezzo agli scherni ed 
alle imprecazioni , ribelli e traditori . 
Alcuni altri ebbero anche a toccar del 
bastone , perche si studiavano di pro- 
curare qualche alleggiamento ai gregari 
i quali morivano di fame e di morbo 
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negl’ infetti abituri . Sì era Washington 
doluto acerbamente coll’ Howe e fatto- 
gli spessi e gravi richiami sull’ inumano 
procedere Terso i prigionieri . Questi 
parte negava, parte Si scusava, par- 
te incolpava . Ma che non fosse netto , 
il pruova l’ aver egli ricusuto la pro- 
posta dell’Americano, acciò perinetesse, 
che un agente suo venisse a f.tr dimo- 
ra nella Nuova-Jorck , a fine di provve- 
dere di ogni bisognevole i cattivi. Da 
questo la nimistà fra i due popoli di- 
ventava più intensa, e gli odi si rin- 
cappellavano . In fine tutti i sopravvi- 
venti furon liljerati e mandati allo scam- 
bio. Ma tal era la piiserabil condizione 
loro , che molti ne morirono per istrada 
prima di poter rivedere la patria , e ciò 
che tenevano più caro , Nacquero quin- 
di nuove alterazioni, e di molto agre 
parole tra i due Capitani generali , pre- 
tendendo 1 ; Inglese , che gli si rcstuis- 
sero i suoi cattivi anche a ragguaglio 
dei morti , e negandolo 1’ Americano . 
In somma da tutta questa bisogna dei 
prigionieri si può comprendere , che nelle 
guerre cittadine gli amici diventano peg- 
'Vc che nemici e le nazioni più civili, 
Tom V. g 
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barbare . Ma gl’ Inglesi vi ebbpro di 
gran lunga maggiore colpa. 

Tornando ora donde partimmo, il 
Generale Sullivan , il quale fatto cattivo 
Lee , era sottentrato nel comando in 
luogo suo , obbediendo agli ordini di 
Washington, tra versata la Deiavara aFilip- 
posburgo, andò a congiungersi con questo 
sul finir di dicembre , dimodoché a quei 
dì montava la somma dell’ esercito ame- 
ricano a sette migliaia di soldati ; od in 
quel torno. Ma per altro la più parte 
compivano le ferme coll’ anno e si geme- 
va di breve la totale dissoluzione . 

Mentre 1’ esercito inglese perseguitava 
le reliquie dell’ americano sulle terre 
della Nuova-Cesarea , e che , varcata da 
queste a fatica la Deiavara, a si debil 
filo si attenevano le speranze degli Ame- 
ricani , non si dimostrava più benigna 
la fortuna loro sulle spiagge dell’isola 
di Rodi . Eran partiti a bordo d‘ un 
sufficiente navilio l’ ammiraglio Peter- 
Parker, ed il Generale Clinton con due 
brigate inglesi e due d' essiani per an- 
dar sopra quella provincia , e sottrarla 
dall’ obbedienza della lega . Non aspet- 
tando gli Americani questo assalto non 
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avevano le difese apprestate e perciò 
inabili al resistere si ritirarono , lascian- 
dola affatto in poter degl’ Inglesi . La 
occuparon questi V istesso dì , che Wa- 
shington varcò la Deiavara. Fu que- 
sta una grave perdita alla parte ame- 
ricana sia per 1’ opportunità dei luoghi 
e sia perchè trovandosi in quelle acque 
F arma tetta dell’ Hopkins , e molti arma- 
tori che avevan fatto gran danni allenavi 
inglesi , furon tutti obbligati di ritirarsi 
a gran fretta su pel fiume della Provvi- 
denza dove bloccati dal nemico furono 
messi in silenzio, e stettero inutili gran 
tempo. Occuparono anche gl’ inglesi le 
due isole vicine di Conanicut e della Pru- 
denza. Si ebbero due pezzi d’artiglieria. 
Furon pochi i prigioni. Riuscì eziandio 
questa fazione dell’ isola di Redi di mol- 
ta utilità alla parte degl’ Inglesi , poiché 
di quindi potevano travagliare le cose del 
' Massacciusspt e gli aiuti i quali raccolti 
sotto l’imperio del Generale Lincoln do- 
vevano da quest’ ultima provincia recar- 
si ad ingrossar 1’ esercito di Washington 
furon fatti soprastare , per tener a bada 
Clinton ed impedire che non perturbas- 
se la quiete di quella provincia . Lo 
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stesso Connecticut era tenuto in gelosia 
e non potette inviare rinforzi alle genli 
che militavano sulla Delawara . 

Gl’ Inglesi medesimamente , per im- 
pedire che le colonie meridionali non ' 
potessero mandar aiuti a quelle di mez- 
zo nelle quali intendevano di far impeto, 
rinnovarono nella state del presente anno 
coi leali e coi selvaggi, che abitavano 
le parti superiori, le pratiche per farli 
correre a danni della Giorgia, delle Caro- 
line e della Virginia . E quantunque i 
tentativi fotti nei precedenti anni per mez- 
zo dei regolatori e degli sbanditi Scoz- 
zesi avessero infelice fine avuto spera- 
vano i mandatari inglesi presso le na- 
zioni indiane, e più di tutti lo Stuart, 
uomo audace ed operoso molto, di po- 
ter coll’ aiuto di queste ottenere un mi- 
glior successo. Di esortazioni e di spe- 
ciosi pretesti eran maestri ; d’ oro e 
di presenti abbonda va no. Sparge vano, che 
una grossa schiera d’ inglesi avrebbe 
sbarcato nella Florida occidentale che 
traversato il territorio degl’ indiani deno- 
minati Creek, Cliickesaw e Cherokesaw 
c congiuntisi i guerrieri loro avrebbero 
corso le Caroline e la Virginia.; e clic 
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nell’ istesso tempo una numerosa arma- 
ta ed un grosso esercito avrebbero dato 
gli assalti sulle coste . Stuart mandava 
attorno fra i Ledi lettere circolari , in- 
vitandogli a Venirsi a porre sotto lo 
stendardo reale il quale era stato riz- 
zato nelle contrade dei Cherokee aggiun- 
gendo , che menassero e portassero seco 
loro i cavalli, i bestiami , ed ogni sor- 
ta di vettovaglie, le quali sarebbero loro 
a giusto prezzq pagate . I Leali ricor- 
devoli ancora delle recenti sconfitte non 
fecero alcun motivo d’ importanza . Ma 
gl’ indiani mossi dalle parole e dai pre- 
senti siccome pure dalla probabilità 
della cosa, e dal desiderio del sacco ac- 
correvano a stormo, e parevano voler 
correre popolarmente contro le colonie. 
Le sei tribù stesse , le quali fin allora 
se n’ erano state religiosamente di mezzo 
incominciavano a muoversi, e già avevano 
commesse le ostilità sui confini . I Creek 
più avventati ruppero la guerra e la e- 
sercitarono colla solita barbarie . Ma 
avendo trovato che i fatti non corrispon- 
devano alle parole , e che i soccorsi non 
non comparivano, si ristettero e , diman- 
data la perdonanza , venne loro di leg- 
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gieri conceduta . E tanto furon essi , o , 
nella fede costanti , o delle parole ingle- , 
si diffidenti, od in tal modo compresi dal 
timore, clie quando poco dopo i Chero- 
kee gii richieciettero degli aiuti , risposero 
secondo 1* usanza di quelle genti., ehe 
s’ eran ben essi cavata quella spina dal 
piè , e che bene glien incoglieva loro . 
Ma i Cherokee non istettero a soprasta- 
re . Assalirono con grandissimo furore 
le colonie , commettendo danni e cru- 
deltà collo scarpello e coi mazzeri . Am- 
mazzavano con eguale ferità e coloro 
che abili erano a portar le anni , e co- 
loro eh’ erano inabili , i vecchi , le ma- 
dri , ed i pargoletti loro indisi intamente. 
In ciò facevano .a tanto maggior sicurtà, 
che era comparsa a quel tempo 1’ arma- 
ta di Peter-Parker nelle acque di Char- 
lestown. Ma quando questa dopo l’infe- 
lice assalto dato al Forte Moultrie, ab- 
bandonò le coste della Carolina , i Che- 
rokee si trovarono in grade stretta , poi- 
ché , cessato il pericolo dalla parte In- 
glese sulle coste , le due Caroline e la , 
Virginia , intente tutte a opprimere que- 
sto male mandarono le genti contro i ( 
Barbari, che devastavano la contrada . 
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Questo genti non solo gli sconfìssero in 
vari affronti , ina entrate nelle contrade 
loro , tutto posero a ferro ed a fuoco , 
ardendo le abitazioni , tagliando gli al- 
beri , guastando le biade, e tutti coloro 
ammazzando , che portato avevano, o 
tuttavia portavano le armi . Questo fu 
un quasi totale sterminio della nazione 
dei Clierokee . Quei che sopravvisero , 
parte si sottornissero a tutte le condizioni 
del vincitore e parte , venute meno le 
vettovaglie , si rifuggirono collo Stuart 
medesimo , autor principale della cru- 
del guerra , e dell eccidio loro , nella 
Florida occidentale, dove il Governo 
inglese gli mantenne del pubblico . Co- 
tal fine ebbe in quest’anno la guerra 
indiana , nella quiete si può osservare , 
clic nissun gastigo fu mai nè altrettanto 
severo nè altrettanto meritato, quanto 
questo , che provò la nazione dei Chero- 
kee messa su da uomini crudeli ed a- 
vari , i quali tanto piò avrebbero dovu- 
to vergognarsi di dar luogo a si fatte 
enormità , in quanto che erano nati , cre- 
sciuti, ed allevati, sotto questo clemeute 
cielo d’ Europa . 

Ma tempo è oggi mai di ritornar a fa- 
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vallare delle cose del Canada, nel quale 
non che posassero le armi con grandissi- 
ma contenzione si adoperavano. Abbia m 
noi nel precedente libro raccontato , 
come gli Americani cacciali dall’ armi 
britanniche , abbandonato tutto il Cana- 
da inferiore , e periino Monreale e San 
Giovanni , s’eran ritratti a Crown-point 
nel quale luogo gl'inglesi non avevano 
potuto seguitargli per difetto delle navi 
necessarie non solo a traversar il lago 
Champlain, ma anche a combatter quelle 
che a difesa loro avevano gli Americani 
apprestate . Ma tal era l’ importanza per 
la esecuzione dei disegni degl’ inglesi , 
che ottenessero essi la signoria dei laghi 
che Carleton stava tutto intento per 
apprestar il navilio . Voleva ; seguendo 
la istruzioni dei Ministri penetrare per 
la via dei laghi sino al fiume dei Nort , 
e quindi recatosi ad Albania congiun- 
gersi e cooperare coll’esercito della Nuova- 
Jorek . JXel qual caso non era dubbio , 
che trovandosi separate da un esercito 
molto grosso e vittorioso le provinole 
della IVuova-Inghil terra dalle altre, le 
cose americane si sarebbero in gravis- 
simo pericolo ritrovate. Quest’era il 
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disegno , che da lungo tempo aveva co- 
vato nelle teste inglesi e del quale tan- 
to sì dilettavano i Ministri . Per verità 
la natura stessa dei luoghi del Canada 
sino alla Nuova-Jorck pareva dar favo- 
re a quest’impresa; coneiossiacchè , ca- 
vatone quelle allure, che tra l’istremi- 
tà superiore del lago Giorgio e la sinistra 
sponda del fiume del Nort si frappon- 
gono , le quali non sono spazio mag- 
giore di sedici miglia , tutto il tragitto 
dall’ una all’altra di quelle due provineie 
si può fare sulle navigabili acque, ppima 
pel San Lorenzo , poi pel Sorel , é 
quindi pel lago Champlain , e da que- 
sto pel lago Giorgio o pel Wood-creek 
sino alle terre di mezzo e finalmente 
pel fiume del Nort siuo alla città della 
Nuova-Jorck. Siccome poi prevalevano 
grandemente gl’ Inglesi di navilio, che 
il Canadà stava a lor divozione , che il 
capo principale della resistenza era nelle 
provineie della Nuova-Inghilterra , e che 
le vicinanze della Nuova-Jork erano 
molto acconce agli assalti marittimi , 
così non si può negare avesse questo pen- 
siero in se stesso molta ed utilità ed 
opportunità . Ma la difficoltà dell’ irn-< 
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, presa di Carleton era eguale all’impor- 

tanza sua . Si aveva a construrre od a 
ricomporre una flotta di trenta vascelli ar- 
mati di diversa grandezza, ed atti a portar 
te - artiglierie ; cd al combattere; delle 
quali eose h’ Una e l’ altra erano mala- 
/ gevoli ad eseguirsi^ per la mancanza dei 

t materiali . Il trasporto poi in certi luo- 

ghi per terra , ed il trar su pei ratti di 
Santa Teresa e di San Giovanni trenta 
barconi lunghi , molte piatte da cari- 
4 co , una gondola di trenta botti , con 

. • quattrocento altri battelli , era opera che 

pareva nonché malagevole quasi impossi- 
bile . Ma marinari inglesi per la perizia ed 
audacia fioro non se ne sgomentarono . I 
soldati stessi gli secondavano , ed i pae- 
sani , fatti tralasciar T aratro e la marra 
erano spinti per forza ad entrare a parte 
della fatica . In ciò si affrettavano molto 
i Capi inglesi per prevenir l’inverno, che 
già si avvicinava , ( queste cose si face- 
vano nei mesi di luglio , d’ agosto , 
e di settembre ) conveniva varcare due 
lunghi laghi , erano incerte le novelle 
sulle forze del nemico, il quale stava 
riparato nelle fortezze di Crown-poìnt e 
di Ticonderoga ; avuta la vittoria per 
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mezzo delle navi più grosse sul lago 
Champlain , quelle forse non avrebber 
potuto passare l’ emissario tra il inede- 
. simo ed il lago Giorgio , dove per altro 
dovevano necessarie essere . Superati fi- 
nalmente tutti questi ostacoli , rimaneva 
che si traversassero le terre di mezzo , 
selvose , paludose ed intricate per arri- 
vare sulle rive del fiume del Nort , e 
recarsi sino ad Albania nel quale luogo 
solo potevasi sperare di trovar riposo 
e ìinlVescamento d’ ogni cosa . Ma non 
, si ristavano gl’ Inglesi a tante difficoltà 
I'areva anzi, che a misura di quelle cre- 
scesse l’animo loro, ed in questo era 
eguale 1’ ardor dei soldati a quel dei 
capitani . Conoscevano benissimo 1’ im- 
portanza della cosà e cbe se avessero 
potuto arrivare ad albanià prima dell in- 
yerno , sarebbe stato la totale vittoria , 
ed il fine della guerra. Nè non erano 
molto stimolati dai prosperi successi ot- 
tenuti dall’ esercito della Cesarea . Ar- 
devano di desiderio di aver parte ancor 
essi alla riuscita della guerra, e temevano , 
se non si affrettassero che quello solo 
acquistasse la gloria di averla condotta 
a coni pimento. Lavoravano adunque cou 
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grandissima contenzione. Ma ciò nonostan- 
non potette essere terminata 1* opera loro 
e la flotta pronta al navigare, se non 
quando era già la stagione trascorsa sino 
al mese di ottobre . Era quella molto ga- 
gliarda, e tale, che non mai su quei 
laghi si era la somigliante veduta ; e non 
sarebbe nemmeno stata da tenersi a vile 
sui mari d’ Europa . La Capitana deno- 
minata l’Inflessibile portava 1 8 cannoni 
che buttavano dodici libbre di palla. 
Avevansi due grossi giunchi, uno di quat- 
tordici e l’altro di dodici, un fodero molto 
largo fornito di dodici cannoni con molti 
obizi ; ed una gondola di sette. Seguiva 
no venti battelli , ed alcuni barconi lun- 
ghi armati di cannoni e di obizi , con 
parecchie altre barche ad uso di pali- 
schermi. Quest’erano le navi atte a com- 
battere, abbondavano in grandissima co- 

I )ia le passeggiere ad u>o di trasportar 
e vettovaglie , le bagaglio, le munizioni 
e le armi di ogni scorta. Guidava tutta 
1’ armata il capitano Pringle , marinaro 
espertissimo ; le ciurme eran pratiche 
de’ luoghi , numerose ed accese di gran- 
dissimo desiderio della vittoria . I sol- 
dati poi da terra erano accampati ne vi- 
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cini luoghi , pronti vinte che fossero le 
battaglie navali, ed avuta la signorìa 
dei laghi , a correre contro il nemico 
nelle battaglie terrestri. Tremila solda- 
ti avevano gli alloggiamenti loro nell* 
isola delle Noci ed altrettanti a San Gio- 
vanni , i rimanenti parte sulle navi , c 
parte qua e là nelle vicine guernigioni . 

Contro tanti apparati facevano gli Ame- 
ricani gli estremi sforzi loro . I Generali 
Schuv ler e Gates soprattendevano il tutto. 
Arnold poi si trovava presente, e con 
quel suo smisurato ardire spirava co- 
raggio a tutti . E siccome l’esito della 
guerra in queste parti dipendeva in tutto 
dalla forza dell’ armata ; così niuna dili- 
genza tralasciavano gli americani per 
ingagliardir la loro e di tutte le cose 
necessarie fornirla . In questo però la 
cosa non riusciva aU’aspottazione.Mancavan 
loro i legnami e quéi pochi, che pote- 
vano ottenere , era d’ uopo procacciare 
di lungi; nè la portata delle artiglierie 
era eguale a gran pezza al bisogno. Di- 
fetta vasi ancora grandemente di maran- 
goni , i quali , i più si erano ai porti 
verso la marina condotti , dove molto 
fatica vano nella costruzione dei legni da 
TvM. V. io 
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andar in corso. Quindi è che nonostanti 
Passiduità a la perseveranza , colle quali 
insistevano al lavóro delle navi , la flotta 
non sommava che a quindici vascelli di di- 
versa grandezza, due giunchi una corvetta 
una l'usta , tre galee , ed otto gondole . 
te più. grosse artiglierie , che si trova- 
rono sul giunco principale, buttavano 
solamente sei libbre di palla . E perchè 
non mancasse al governo di questa armata 
un capitano , il cui ardire fosse uguale 
alla difficoltà ed al pericolo dell’ impre- 
sa , le fu preposto Arnold . Doveva que- 
sti quella chiarezza , che acquistato s’e- 
ya nelle battaglie terrestri , ora mante- 
nere nelle navali , L’ esercito americano 
poi , il quale malgrado i molti ostacoli , 
e specialmente il vainolo , che P aveva 
travagliato , per P industria e la diligen- 
za dei capitani saliva a otto o nove mi- 
gliaia di soldati , alloggiava a Ticonde- 
roga avendo però lasciato una grossa 
guardia a crown-point. Stando ogni co- 
sa in pronto da ambe le parti. Garletou 
impaziente delia vittoria spingeva avan- 
ti tutta P armata verso Crown-point per 
incontrarvi I’ inimico . Già era giunto a 
mezzo il lago senza che avesse potuto 
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discoprirlo ; ed andava a suo viaggio 
senz’ alcun sospetto , quando tutto ad un 
tratto apparve agli occhi degli Inglesi 
Tannata americana la quale molto op- 
portunamente s’ era appiattata dietro 
T isola di Valiscour,e chiudeva il passo 
per quel braccio del S. Lorenzo , che 
scorre tra quest’ isola e la sponda sinisra 
del fiume. A questa vista insperata si 
commossero grandemente gli uni e gli 
altri, gl’ inglesi pel corso pericolo, 
gli americani per la moltudine e la gros- 
sezza delle navi nemiche , delle quali 
alcune cosa inudita su quei laghi , erano 
fornite di tre alberi. Ne segui immanti- 
nente una feroce battaglia. Ma gl Inglesi 
trovandosi sottovento non potevano pre- 
valersi di tutte le ha vi loro dimodoché 
nè T inflessibile , nè le altre piu grosse 
potettero dar dentro . Solo combattettero 
il giunco di Carleton ed i battelli . Nel 
che diedero pruove di una perizia e di 
un coraggio non ordinari . Gli America- 
ni dal canto loro sostennero la battaglia 
con inaraviglioso valore , la quale duro 
per ben quattr’ore. Finalmente conti- 
nuando il vento a soffiar contro gl in- 
glesi , e vedendo , che costretti a coni- 
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battere con una sola parte delle forze 
contro tutt# l’armata nemica non fa- 
ceva n frutto, il capitano Pringle richia- 
mò , facendosi già notte , dalla battaglia 
i suoi, e pose le sue navi arringate in 
faccia e presso a quelle del -nemico. Arse in 
questo affronto il miglior giunco degli A- 
mericani,ed una gondola andò a fondo. 
Trovavansi in grave pericolo , e teme- 
vano una totale sconfitta , se in quel 
luogo stesso aspettata avessero una se- 
conda battaglia. Perciò si determinarono 
ad andarsi a raccoppiare sotto le mura di 
Crown-point, dove speravano, che 1’ ar- 
tiglierie del Forte avrebbero conguagliato 
la superiorità delle forze nemiche. Par- 
ve, volesse la fortuna mostrarsi favore- 
vole a questo disegno di Arnold ; e già 
le sue navi , perduta la vista delle in- 
glesi , navigavano velocemente verso la 
nuova stazione ; quando , diventato im- 
provvisamente il vento prospero alle in- 
glesi, che le seguitavano , queste soprr.g- 
giunsero loro addosso , prima che arri- 
var potessero a Crown-point. Quivi si 
rinfrescò con più, rabbia di prima la 
battaglia , la quale durò per ben due 
ore. Ma quelle navi americane, che era- 
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110 nell’ antiguardo, cioè una galea e 
tre bastarde , giovandosi dell’ occasione , 
che le altre tenevano a bada il nemico, 
dato alle vele , si ritirarono a Ticonde- 
roga. Rimanevano col l’Arnold due galere 
e cinque gondole , che tacevano una di- 
sperata difesa. In questo mezzo la galea 
il Washington condotta dal Brigadiere 
generale Waterburg, abbassata la ten- 
da, si arrendè. In tanto pericolo veden- 
dosi Arnold al di sotto, sia pel numero 
delle navi , sia per la quantità e la por- 
tata delle artiglierie, e sia ancora, per- 
chè alcuni de suoi non facevano quelle 
parti che dovevano, determinò di cedere 
alla fortuna in guisa però, ebe nè il suo 
navilio, nè i suoi soldati , nè i marinari 
non venissero in poter del nemico . A- 
dunque con eguale destrezza che intre- 
pidità mandò a traverso, e fe arenare 
sulla spiaggia la galea il Congresso, so- 
pra la quale ei si trovava.. L’ istesso 
fece delle cinque gondole. Ma queste cose 
mandò ad effetto in modo , che le sue 
genti ebbero tempo di sbarcare , e di 
ardere le navi, avendo a ciò contrastato 
gl' Inglesi invano per causa del vento , 
che soffiava da terra , e per la stret- 
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tozza elei lago. Arnold fu 1’ ultimo ad 
arri pare. Perciocché non volle abbando- 
nar la sua nave, se non quando già era 
in fiamme , è dopo d’ aver tenuto sino 
all’ ultimo 1’ insegna inalberata. La qual 
cosa fu dagli Americani tutti tenuta un’ 
azione degna di un animo forte e gene- 
roso. La rotta , quantunque grave, rice- 
vuta dall Arnold, non solo non nocqne 
alla sua prima fama di guerriero va- 
lente ed animoso , ma gli acquistò di 
vantaggio il nome di pratico e destro 
marinaro. Gli Americani abbandonaron 
tostamente Crown-point , non senza di 
averlo prima smantellato, arso e distrutto 
tutte quelle cose non potettero traspor- 
tare. Carleton l’ occupò , e venne fra 
breve a congiungersi con esso lui il ri- 
manente dell’esercito. Cotale fine -ebbe 
1‘ impresa, che per far piuttosto la se- 
dia della guerra nel paese degli inimici, 
che aspettare , fosse trasferita nel pro- 
prio tentaron gli Americani nel Canada. 
Cosi venne del tutto in poter degl’ In- 
glesi il lago Champlain , ed altro osta- 
colo non rimaneva loro a superare per 
entrare nel lago Giorgio, se non la for- 
tezza di Ticonderoga. Se Carleton avesse 
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potuto spingersi avanti , subito avuta 
la vittoria, ed in tal modo valersi della 
confusione, in cui era sulle prime il ne- 
mico , forse che si sarebbe senza molta 
difficoltà impadronito di quella impor- 
tante Fortezza. Ma un vento da ostro, 
die soffiò per lo spazio di molti gior- 
ni , glielo impedì . In questo frattempo 
vi si affortificavano gli Americani con 
quella maggior diligenza , che sapevano 
e potevano. I cannoni furon posti sui 
carretti, nuovi bastioni furon construtti, 
ed i vecchi rassettati . Questi si accer- 
chiarono con fossi , e si palificarono • 
Nuove genti si fecer venire in fretta 
per ingrossar la guarnigione, e seguen- 
do gli ordini di Washington si sgombe- 
rarono a luoghi più lontani i buoi ed 
i cavalli, acciò non potessero gl’inglesi 
con el li vivere, e someggiare. Intanto 
non aveva tralasciato Carleton di man- 
dare frequenti masnade di speculatori 
per le due rive del Iago, e quando pel 
vento gli fu permesso, anche alcune navi 
della più sottili sino nelle vicinanze di 
Ticonderoga, per ricavare, quali fossero 
l’animo e le forze del nemico, e la 
condizione della Fortezza. Ebbe in avvi- 
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so , che qnesta era fornitissima , e la 
guernigione piena di ardire. Considerò 
pertanto, che la oppugnazione sarebbe 
stata lunga, difficile e molto sanguino- 
sa, e che , questo stante, il benefizio che 
si poteva ottenere dall’ acquisto della 
Fortezza , non sarebbe uguale alla per- 
dita . Essendo già il verno grande , ed 
i tempi sinistri alla guerra , non si po- 
teva nè invernar senza pericolo sul lago 
Giorgio pel difetto delle vettovaglie, e 
la difficoltà di tenere aperte le vie verso 
il Canadà , nè usar la guerra con Spe- 
ranza di buon successo nelle fredde e 
deserte regioni , che questo lago dal fiu- 
me Hudson dividono . Quindi è , che ei 
, giudicò , che la presa di Ticonderoga 
riuscirebbe in quella stagione pressoché 
inutile ; e giacché si aveva la signorìa 
dei laghi , si poteva ritornare sopra di 
questa molto presto al tempo nuovo 
senza esporre i soldati alle fatiche ed ai 
pericoli di una guerra poco guerriabile 
in quei tempi del più fitto inverno . 
Fatte adunque le sue consulte , allentò 
il pensiero di assaltar quella Fortezza , 
e deliberò di ritirare il suo esercito nei 
luoghi bassi verso Monreale; e cosi fece 
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sull’ entrar di novembre , lasciando le 
sue prime scolte alF isola delle Noe; . 
Ma prima di andarsene ebbe per la sin- 
g°lar cortesia ed umanità dell’animo suo 
mandato alle case loro gli uffiziali ame- 
ricani , ebe prigioni erano venuti nelle 
sue mani , somministrando loro tutte 
quelle cose, delle quali bisogno aveva- 
no. L’ istessa generosità usò verso i gre- 
gari, i quali la più parte pressoché nudi 
essendo , fe rivestire , e fornir di tutto 
il bisognevole , avuta però la fede da- 
gli uni e dagli altri, non portassero le 
armi contro i soldati del Re . Questo 
consiglio di Carleton dell’ esser ito a 
quartiere fu da parecchi biasimato come 
timido , e pregiudiziale molto alla som- 
ma della guerra. Imperciocché se si fosse 
già fin d 'allora impadronito diTiconderoga, 
ed avesse fatto svernar le sue genti nei vi- 
cini luoghi, avrebbero potuto uscire a cam- 
po molto per tempo nella seguente prima- 
vera. Nel qual caso non era da dubitar che 
la guerra avrebbe un tutto diverso fine 
avuto da quelloch’ella ebbe intatti. Ma il 
rendersi padrone di un luogo per natura 
e per arte tanto forte, quanto era veramen- 
te Ticonderoga, dipendeva al tutto dalla 
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difesa, die vi avrebbero fatto dentro gii 
Americani ; e certamente dal numero 
loro , dal valor dimostrato nei prece- 
denti combattimenti navali, e dalla fede, 
che avevano grandissima nei Capi loro , 
dovevasi presumere, che sarebbe stata e 
lunga ed ostinata. Senza di che doveva 
pur molto importare la considerazione del- 
le vettovaglie e della comunicazione del 
Canada. Comunque ciò sia , questa riti- 
rata del Generale inglese, e questa in- 
vernale sosta riuscirono di grandissimo 
giovamento agli Americani . L’ esercito 
che aveva militato sotto il Generale Lee, 
ebbe abilità di andarsi a congiungere 
con quello di Washington sulle rive della 
De la w ara , ed una parte dello stesso 
esercito canadese potette condursi sotto 
gli ordini di Gates al medesimo de- 
stino. 

In questo tempo stava la fortuna ame- 
ricana in sul crollo della bilancia, ed il 
minimo caso sinistro avrebbe bastato a 
farle avere il trabocco. Di questo più si 
doveva temere, che sperar del contrario, 
Due grosse provincic la JNuova-Jorck e 
T Isola di Rodi erano già venute tutte 
intiere , siccome pure la più grande e 
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la miglior parte della Cesarea, in inano 
dell’esercito vincitore. E sebbene le anni 
aneli’ esse vittoriose di Carleton avessero 
arrestato il corso loro sotto le mura di Ti- 
conderoga, poca speranza si poteva avere, 
che fatto un nuovo sforzo nella prima- 
vera , non s’ impadronissero di questa 
Fortezza , ed arrivate sulle sponde del 
fiume del Nort non si congiungessero 
colf esercito della Nuova-Jorck . ÌVè po- 
tevasi ragionevolmente aspettare , clic 
Washington , inferiore di forze egli stesso 
al suo avversario, fosse in condizione di 
poter rimandar all’esercito canadese quel- 
le genti , clic per la tregua nata sui la- 
ghi erano venute a trovarlo sulla Dela- 
wara. L’ esercito suo poi , quantunque , 
come abbiam veduto, fosse stato ingros- 
sato per alcuni aiuti, non era però con 
quello del nemico a gran pezza da pa- 
ragonarsi nè pel numero, nè peli’ ardi- 
re, nè per la disciplina dei combattenti, 
nè per la quantità delle provvisioni di 
ogni mainerà, nè per la qualità dell’ armi. 
Sottentrava poi anche quella peste delf 
esercito americano, vogliano dire il finir 
delle ferme dei soldati , che minacciava 
una prossima e quasi totale dissoluzione» 
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Nè non dava molta molestia ai Capi il 
pensare alla prontezza , colla quale i po- 
poli delle provincie sottomesse, e prin- 
cipalmente della Nuova-Jorck si appa- 
recchiavano a mutar fede, e correvano 
ai perdoni. Alcuni sì arruolavano ezian- 
dio sotto le insegne reali , e sembrava , 
volessero alla civil guerra inglese arro- 
gore la civil guerra americana . E sic- 
come erano dati loro i perdoni , e rice- 
vuti in grazia, così temevasi , che 1’ e- 
se.npio loro avesse a riuscir pernizioso 
anche per le altre provincie , e che si 
destassero dappertutto maligni umori . 
Si sapeva , che in ciò si esercitava viva- 
mente il governatore Tryon, il quale a 
bella posta stato era nominato Brigadier 
generale , e già aveva fatto grandissimi 
frutti . Per lo contrario la bisogna dello 
arru ilare andava molto lenta dalla par 
te degli Americani ; e di più molli di- 
sertori assottigliavano di dì in dì l’eser- 
cito già di per se stesso tanto debole . 
A tutti questi mali auguri si aggiungeva 
un altro peggiore, e questo era , che i 
biglietti di credito incominciavano a sca- 
pitare ; e siccome quasi niun’ altra sor- 
gente d’ entrata pubblica si aveva fuori 
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fuori di questa , non osando il Gover- 
no , tuttavia troppo tenero in quei prin- 
cipi , por mano alle tasse di moneta , e 
quando osato l’avesse, non potendo tali 
tasse , se non accrescere il male , au- 
mentando il discredito dei biglietti , si 
temeva , che fosse per mancar di breve 
quel nervo principale delle guerre, la pe- 
cunia . Il gittar poi nuovi biglietti gli 
avrebbe certamente fatti cadere in mag- 
gior bassanza . Eppure astenersi dal pit- 
tarne , pei bisogni dello Stato ognor cre- 
scenti, non potevano. Nè vi mancavano di 
quelli , i quali non che gli ricevessero 
a perdita , non gli volevan ricevere del 
tutto. Adunque un presente tempo pe- 
ricoloso , ed un futuro pericolosissimo 
si appresentava alla mente degli Ame- 
ricani . Si temeva da tutti , e si diceva 
da molti , che 1’ ora dello spegnimento 
dell’ independenza fosse vicina a quella 
del suo nascimento. Parecchi ancora for- 
te, ed apertamente biasimavano il Con- 
gresso por aver chiarito 1’ independenza 
ed in tal modo chiusa la via ad ogni 
onorevole accordo. Perciocché se prima 
della dichiarazione si poteva compor con 
onore , dopo non si poteva se non con 
Tom. V'. 1 1 
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loro ed ammiravano grandemente, e con 
efficacissime parole magnificavano . Cre- 
sceva in proporzione negli animi europei 
la benevolenza verso gli Americani, sic- 
come T odio contro 1’ inghilterra , per 
voler essa soggettare , ed ai termini della 
servitù ridurre popoli sì generosi. Tanto 
o per ambizione si dilettano gli uomini 
degli sforzi, che fanno i deboli contro i 
potenti , o per commiserazione amano 
quelli , che fanno gli uomini generosi 
control’ avversa fortuna. Quest' erano le 
americane afflizioni e virtù , allorquando 
depresse le cose della Repubblica, non 
appariva scintilla alcuna di lume pro- 
pinquo. 

Già raccontato abbiamo , quali siano 
state le risoluzioni del Congresso a fine 
d’ ingrossar con nuove leve l’ esercito , 
e per allontanare il pericolo della bre- 
vità delle ferme siccome pur per far 
correre all’ armi le bande paesane . In- 
tanto , come se presente non fosse , o non 
incalzasse così vicino un possente nemi- 
co , piacque al Congresso di andar con- 
siderando alcuni articoli di confederazio- 
ne e di perpetua unione tra gli Stati , 
acciocché ognuno di questi venisse a co- 
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nascere, e Y autorità propria al di den- 
tro , ed i suoi rispetti verso gli altri , e 
quali fossero nel capo della lega , cioè 
nel Congresso medesimo le facoltà a reg- 
gere e governare il tutto. Furoii essi 
articoli vinti nella tornata dei Congresso 
dei quattro ottobre, ed inviati spaccia- 
ta mente per T approvazione alle assem- 
blee di ciascun Stato. I principali erano 
i seguenti: 

Che i tredici Stati si confederassero in- 
sieme sotto il nome degli Stati Uniti 
d' America ; 

Che si obbligasser tutti, e ciasche- 
duno alla comune difesa, e per le libertà 
loro mantenere; 

Che ad ogni Stato particolare fosse 
conservata la facoltà di regolar le cose 
del suo Governo interiore in tutto ciò, 
che non fosse contrario agli articoli della 
Confederazione; 

Che nissuno Stato particolare potesse 
nè mandare , nè ricevere ambascierìe , 
nè negoziare, uè far trattati, nè romper 
la guerra ( eccettuati i casi di repen- 
tino assalto ) con alcuno Re , Principe, 
o potentato qualsivoglia senza il consenti- 
mento degli Stati uniti ; 
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Che nissuno, che tenesse o maestrato 
o uffizio , o commissione qualsivogliano 
dagli Stati uniti , o da qualcuno di essi, 
ricever potesse , nè presenti, nè paghe , 
nè uffizi, nè titoli di niuna sorta da alcun 
Re, Principe o potentato forestiero ; 

Che non potesse niuna assemblea con- 
ferir titoli di nobiltà; 

Che nissuno Stato potesse fare allean- 
ze , o trattati qualsivogliano cou uu al- 
tro senza il consenso di tutti ; 

Che ciascuno Stato particolare potesse 
sia in pace , che in guerra quel numero 
di navi da guerra, o di soldatesche te- 
nere , e non più di quanto dall' Assem- 
blea di tutti gli Stati stabilito fosse; 

Che vi dovesse essere un tesoro ge- 
nerale ad uso della lega da riempirsi 
dalle rate particolari di ciascuno Stato, 
le quali determinar si dovessero all'av- 
venante del numero degli abitatori di 
ogni età, sesso ed ordine, eccettuati però 
gl’ Indiani ; 

Che ogni anno il primo lunedì di no- 
vembre si convocasse a Filadelfia 1111 
Congresso generale dei deputati di tutti 
gli Stati , al quale tutte quelle facoltà , 
concedute fossero , che ai reggitori su- 
1 1* 
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premi delle nazioni si appartengono. E 
di tutte queste fu fatta una diligente e- 
numerazione ; 

Clie gl’ impiegati , che tirassero o 
stipendio , o salario , o emolumenti di 
qualsivoglia natura si fossero , avessero 
divieto dal Congresso ; 

^Che vi fosse un Consiglio di Stato 
composto di un deputato per ciascuno 
Stato da eleggersi ogni anno dai suoi 
colleglli dello Stato medesimo , e nel 
Caso die questi non si accordassero , 
dalla generale assemblea ; 

Che ciascuno Stato rendesse un solo suf- 
fragio * 

Che il Consiglio di Stato avesse, e du- 
ranti le tornate, ,ed a’ tempi delle va- 
canze della generale assemblea la facoltà 
di governare gli affari generali della 
lega, consistendo però sempre nei limiti 
prescritti dalle leggi, e particolarmente 
dagli articoli della lega medesima. 

Fu lasciato luogo alla provincia del 
Cunadà ad entrare nella lega. 

Poscia il Congresso per confortar co- 
loro , che sbigottiti si erano al sinistro 
aspetto delle cose, e perchè colla fortuna 
noi» si mutassero gli animi dei popoli, 
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mandò fuori un cartello , coi quale rac- 
contato prima la giustizia della causa loro, 
le lunghe ed inutili supplicazioni , ed i 
crudeli procedimenti dei Ministri , la ne- 
cessità della dichiarazione dell’ indepen- 
denza , e 1’ universale consenso, col quale , 

era stata approvata , andò annoverando 
i prosperi succesi, che accompagnato ^ 

avevano le armi americane nelle setten- 
trionali provincie, la cacciata di Boston, 
il ributta mento di Carlestown , l’arresta- 
mento a Ticonderoga, l’ abbondanza delle 
prede fatte sul mare , la copia delle 
vettovaglie, e la speranza di poter presto 
fornir 1’ esercito delle vestimenta, delle 
(piali abbisognava . Gli esortò quindi , e 
particolarmente i popoli della Pensil va- 
lila , della Nuova-Cesarea , e dei vicini 
Stati , stessero concordi e forti nel di- 
fendere la patria. Addusse, che la 'v pre- 
sente condizione non era da niun errore 
commesso dai Capi, o. da difetto di 
valore nei soldati da riconoscersi ; ma 
bensì dalia brevità delle condotte. Ri- 
cordava, che già i principi forestieri 
avevano accomodato l'America di molte 
cose necessarie all’ uso della guerra , e 
die si aveva la certezza di averne a ri- 
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ccvcre più efficaci aiuti ; clic non man- 
cassero a se stessi, c non permettessero, 
die la ricca c popolosa città di Filadel- 
fia venisse in poter del nemico ; che non 
lasciassero fuggir la occasione di oppri- 
mere l’esercito di lui principale ora, che 
si trovava lontano dalle navi , nelle quali 
la sua prj.ncipal forza consisteva. E quan- 
tunque la perdita di Filadelfia non fosse 
per essere la perdita della causa, tutta- 
via non permettessero , che il nemico 
ne trionfasse ; che lo raffrenassero ; che 
lo arrestassero ; che convincessero gli 
amici dell’ America , anche i più lon- 
tani , che quivi fosse una mente sola , 
cd una sola volontà per difendere contro 
uomini crudeli , ciò che I’ uomo ha , e 
dee tenere più caro ; pensassero , che si 
trattava di acquistar una perpetua quie- 
te e sicurtà agli Stati Uniti, cd a loro 
nomi una gloria immortale; durassero; 
serbassero se medesimi a più prosperi 
successi; risorgessero a miglior fortuna, 
li, perchè f autorità della religione con- 
fortasse c tenesse aneli essa in fide i 
popoli , determinarono , che si dovesse 
dalle assemblee dei diversi Stati fermar 
un di di digiuno , di umiliazione, e ili 
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preghiere per impetrar dalla clemenza 
dell’ altissimo Dio prosperità alle armi e 
felicità alla giusta causa americana. 

Ma crescendo vieppiù il pericolo , ed 
avvicinandosi il nemico alle rive della 
Delawara , il Congresso a ciò confortato 
dai Generali Putnam e Mifflin deliberò 
addi dodici decembre di allontanarsi da 
Filadelfia , aggiornandosi al giorno venti 
dello stesso mese a Baltimore nella Ma- 
rilandia . Partito il Congresso da quella 
città gli [abitatori entrarono in grandis- 
simo spavento, sia pel timore dell’ eser- 
cito nemico, sia anche per quello dei 
Leali , ohe vi abbondavano ; poiché seb- 
bene molti iti fossero per aver i perdo- 
ni a trovar i Commissari inglesi , un più 
gran numero erano rimasti , e si du- 
bitava forte , fossero per fare qualche 
motivo pregiudiziale alla pubblica tran- 
quillità; poiché già avevano impedito 
coi clamori e colle minacce loro , che 
non si fortificasse la città , come si era 
voluto fare. Questi erano la maggior par- 
te della generazione dei Quaccheri. Was- 
hington era stato obbligato a mandarvi 
una buona smarinata di soldati d’ ordi- 
nanza sotto gli ordini del Lord Stirling, 
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perchè i fedeli confortassero , e frenas- 
sero gli avversi. 

Assembratosi il Congresso al Balti- 
more , considerato l’ imminente pericolo 
e la necessità dell’ autorità dittatoria , 
decretò , che avendo la più intiera fede 
posta nella saviezza , nel vigor della 
mente e nella rettitudine del generale 
Washington, fosse qnesti investito della 
più piena , ampia e compiuta facoltà di 
levare e raccorre nel più speditivo ed 
efhcace modo da qualcuno , o da tutti 
gli Stati Uniti sedici battaglioni di fan- 
ti in arrota a quei dal Congresso già 
ordinati , e di eleggerne gli ufliziali ; di 
levare , fornire, compire di ufliziali tre- 
mila cavalleggieri , tre reggimenti d’ar- 
tiglieri ed uno di ingegneri , e di sta- 
bilir loro le paghe ; di chiamar dagli 
Stati, e far marciar le milizie ; di far 
canove come e dove più giudicasse con- 
veniente , di dar le licenze , e far gli 
•scambi a tutti gli uffiziali sotto il grado 
di Brigadier generale , e di empir tutte 
le vacanze in qualunque parte dell’ eser- 
cito ; di pigliare , ovunque ei fosse, quan- 
tunque gli abbisognasse per P uso dell’ 
esercito , mettendo alle robe richieste un 
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giusto prezzo , quando gli abitanti di 
buon grado vender non le volessero ; di 
far por le mani addosso e sostener tutti 
coloro, che i biglietti di credito rifiutas- 
sero, od in qualunque modo disaffezio- 
nati si mostrassero , mandando ai respet- 
tivi Stati , ai quali i sostenuti appar- 
tenessero , i nomi loro , la natura delle 
offese , ed i testimoni da comprovarle . 
Statuirono eziandio, che tali straordina- 
rie facoltà dovessero in Washington du- 
rare sino a sei mesi , se però diversa - 
mente non determinasse il Congresso. In 
cotal modo i Governatori dell’ America 
mossi da un estremo pericolo , e dalla 
virtù del Capitano generale in lui solo 
rimettettero tutto il pondo della guerra. 
In tanta depressione delle cose loro , ed 
in mezzo a tante calamità non si udì 
fra gli Americani alcuno , che accennas- 
se non che il sospetto del tradimento, 
quello solamente di negligenza , o d’ in- 
sufficienza nei primi Capi dell’ esercito, 
e principalmente nel Capitano generale, 
nè venne meno quella fiducia , che in 
lui grandissima collocato avevano. Esem- 
pio da notarsi di temperanza e di mo- 
destia cittadina; imperciocché quel popo- 
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10 non credeva se slesso invincibile per 
orgoglio , nè era sospettoso per ambi- 
zione . Quindi è , ebe riconosceva le 

idi te dalla necessità delle cose , e 

ii d ì. f dte dei capitani ; e per que- 
sta c istanza nell avuta fede meritò di 
trovare, e trovò in effetto capitani fede- 
li; inentrecbè altri popoli , o corrivi al 
sospettar della fede altrui , o facili al 
prestar orecchi agli ambiziosi rapporta- 
tori , o impazienti delle disgrazie, o 
intemperanli nella superbia , spesso pro- 
varono con danno e pericolo loro, che 
chi non ha fede in altrui , non la 
trova . 

Perchè poi non potesse venir meno 
in tanto bisogno la pecunia pubblica , 

11 Congresso applicò l’animo al far un 
accatto di cinque milioni di dollari dei 
quali si pagasse ai prestatori un inerito 
di quattro per centinaio ; e che la fede 
degli Stati Uniti fosse impegnata al 
pagamento del capitale e degl’ interessi 
quello sul finir di tre anni, e questi 
ogni anno . Crearono a questo fine un 
uffizio di accattatori , e vollero che 
questi avessero per sè un ottavo per 
centinaio delle somme che ricevessero 
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in accatto . Poco poi , non riempiendo- 
si questo , se non a stento , il merito del 
quattro per centinaio fu fatto salire al sei. 

Fecero anche col medesimo intento 
un lotto , nel quale si metteva o dieci 
dollari , o venti , o trenta , o quaranta 
per polizza. Questo lotto doveva , dedot- 
ti i premi , gittare una somma di sette 
milioni e cinquecentoinila franchi , e 
qualche cosa più . I possessori poi delle 
polizze beneficate potevano riceverne in 
premio sotto certe condizioni una poliz- 
za del camerlingo , pagabile in moneta 
al line di un certo spazio di tempo , e 
coll’ interesse aggiuntovi del quattro per 
cento . Spera vasi in tal modo , sia per 
guadagno del lotto, sia per l’accatto dei 
premi riscuotere una buona somma di 
pecunia . 

Queste cose si facevano altresì per 
ristorare il credito dei biglietti coll’ al- 
lontanare la necessità di gittarne dei 
nuovi . Ma tutti questi rimedi in sì pe- 
ricoloso frangente , se non riuscivano va- 
ni del tutto, eran però poco efficaci per 
ovviare a un sì gran male , come quel- 
lo sì era dello scapitar dei biglietti di 
credito . Si giudicò dunque necessario di 
Tom. V. . 12 
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venirne a provvedimenti più gagliardi . 

E siccome questa effidanza dei biglietti 
si manifestava principalmente nella Pen- 
silvania , cosi il Congresso decretava , 
ebe la Congregazione di sicurezza di 
questa provincia fosse ricerca di tare le 
più efficaci e pronte provvisioni per pu- 
nir coloro i quali i biglietti ricusassero , 
e clic il Generale desse assistenza, per- 
chè le risoluzioni della Congregazione 
fossero recate ad effetto . La congrega- 
zione deliberò , che chiunque ricusasse 
di ricevere i biglietti di credito in paga- 
mento, o soddisfazione di qualunque 
debito , o contratto , o in prezzo di qual- 
sivoglia grascia, o merce , o di esse mag- 
gior prezzo domandasse in biglietti che 
in moneta , dovesse considerarsi per la 
prima volta , come un nemico della so- 
cietà , e pèrdesse o la somma del cre- 
dito, o la roba contrattata, le quali 
ceder dovessero in proprietà del debito- 
re , o del compratore . Pagasse indire 
allo Stato una multa maggiore o mino- 
re secondo il valore delle robe • Quelle 
persone poi , che cadessero in fallo per 
la seconda volta, oltre le mentovate 
pene avessero ad essere sbandite e con- 
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finate là , dove , e come al , Consiglio 
medesimo più conveniente paresse . Stan- 
te poi che ad alcuni di simili sfiduciati 
erano già state prima fatte serrar le 
botteghe, e chiudere i traffichi, ed al- 
cuni anche stati erano banditi, così a 
quelli fu fatta abilità di riaprire i traf- 
fichi , e questi furono ribanditi , speran- 
dosi , che per là ricordanza delle pas- 
sate pene , e pel timore delle nuove 
avessero ad astenersi da queste pratiche 
tanto al credito pubblico , ed alla som- 
ma delle cose pregiudiziali . 

Poco tempo dopo il Congresso , aven- 
do conosciuto , che 1’ autorità della Con- 
gregazione di sicurezza di Pensilvania t 
non aveva bastato ad arrestar il corso 
dello scapito in quella provincia , e ve- 
dendo , che questa peste giva appiccan- 
dosi anche alle altre volendo anche col- 
fi autorità sua dar maggior peso alle 
risoluzioni , che ad allontanarla tende- 
vano , stanziò , che chiunque in qual- 
sivoglia compra o vendita , o baratto 
stimasse P oro o l’argento coniati a 
maggior prezzo che i biglietti di cre- 
dito del Congresso , fosse tenuto nemi- 
co alle libertà degli Stati uniti , ed il 
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valsente perdesse della moneta , o di 
quell’ altra cosa qualsivoglia, la quale 
fosse venuta in quella compra o vendita 
od in quel baratto , in cui quella dif- 
ferenza di valore fosse stata fatta. De- 
cretò ancora , che si facesse richiesta 
alle assemblee provinciali , acciò rendes- 
sero i bigliétti moneta legale , che non 
si potesse rifiutare nel pagamento dei 
debiti sì pubblici , che privati; e che il 
rifiuto importasse 1’ estinzione del de- 
bito . Le assemblee fecero le provvisio- 
ni consentanee all’ intendimento del Con- 
gresso . 

Il primo effetto di tutti questi prov- 
vedimenti fu, che crebbe all’ avvenante 
discapito il prezzo di tutte le robe , che 
si vendevano su pei mercati; ed invece 
di diminuire , pareva crescesse lo sca- 
pito pel gran desiderio che si dimostra- 
va per impedirlo . L’ altro si fu , che i 
debitori si liberavano con una moneta 
scadente verso i creditori ; e sebbene in 
questo anno lo scapito non fosse grande 
potendosi aver cento dollari coniati con 
cento quattro dollari in biglietti, il dan- 
no pero fu assai grave, e 1’ esempio per- 
niziosissimo . Laonde per andare all’ in- 
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contro ad un male tanto grave , racco- 
mandò il Congresso alle assemblee de- 
gli Stati, dessero la fede loro per la re- 
denzione dei biglietti gittati dal Con- 
gresso, sperandosi , che la mallevadoria 
di ciascuno Stato particolare per la 
rata sua , al quale effettualmente spet- 
tava la redenzione , aggiunta a quella 
del Congresso potesse procacciare mag- 
gior fidanza a questi biglietti . Si pensò 
ancora, che conveniente fosse, le mede- 
sime assemblee degli Stati ponessero 
senza più indugiare quelle tasse , che 
meglio credessero potersi per la condi- 
zione dei respettivi popoli sopportare , 
e con minore scomodo esser pagate . Ei 
promise loro , che le somme in tal mo- 
do riscosse sarebbero a favor di ciascu- 
no Stato ricevute in credito dagli Stati 
uniti in quella rata del debito pubblico 
eh’ era stata a ciascun di quelli sortita. 
Le assemblee fecero le risoluzioni giu- 
sta i desideri del Congresso . Si vinse 
anche in questo un altro accatto di due 
milioni di dollari . Ma tutte queste 
provvisioni riuscivano di poco o di nis- 
sun effetto per la strettezza delle cose 
presenti , per 1’ incertezza dell’ avvenire 
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per T abbondanza dei biglietti ohe già 
erano in corso , per la facilità , che 
avevano il Congresso e gli Stati parti- 
colari , e per la necessità , che sovra- 
stava loro , di gittarne ogni di de’ 
nuovi . 

Ma qualunque fosse per esser 1’ effet- 
to, che le narrate risoluzioni del Con- 
gresso dovessero operare, sia per far 
genti , come per mantener il credito 
pubblico, e ad ogni modo per arrestar 
il corso della vittoria al nemico , co- 
nosceva esso benissimo , che se i prin- 
cipi europei non ci mettevano le mani, 
ed all’ America non soccorrevano, non 
si poteva concepire speranza di bene. 
Sapeva ancora eh’ essi principi , e mas- 
simamente quei , dei quali siccome ga- 
gliardi sull’ armi marittime , si poteva 
più utile opera aspettare, e tra i quali 
il Re di Francia teneva,, il primo luogo 
erano tutti, o per odio contro l’Inghil- 
terra , o per la speranza di vantaggi , 
volti a favor dell’America. Di questo, 
oltre la propensione generale dei popoli 
ne apparivano manifestissimi segni . Le 
navi americane erano ricevute nei porli 
francesi e spagnuoli sia in Europa che 
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nelle Ani i! le , non solo come appartenii 
ad una nazione amica , ma veramente 
come se spettassero ad una nazione af- 
fatto independente . Dal che ricevevano 
i Francesi e gli Spagnoli grandissimo 
benefìzio; stantcchè incominciavano a go- 
dere i vantaggi di quel commercio col- 
T America , il quale sin là stato era pri- 
vato e proprio della sola Inghilterra . 
Nè solo si contentavano di accogliere 
nei porti amichevolmente gli Americani 
ma di più permettevano , che gli arma- 
tori pubblicamente vi vendessero le pre- 
de, che avevano fatte contro il commer- 
cio inglese , tanto in Europa che in 
America . E poco o niun effetto aveva- 
no avuto le rimostranze , che i Ministri 
britannici avevano indiritte in questo 
proposito alle Corti di Versaglia e di 
Madrjd . Nè era nascoso , che ogni dì 
partivano dai porti francesi navi cariche 
di munizioni da guerra alla volta della 
America . Una cosa eziandio, che gl’ In- 
glesi non potevano a patto nissuno tol- 
lerare, e della quale facevano un gran- 
dissimo scalpore, questa si era, che 
nell’ Antille i Francesi non solo riceve- 
vano nei porti loro i corsari Americani, 
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le prede comperavano , e di ogni cosa 
necessaria gli accomodavano ; ma ancora 
non pochi fra i Francesi medesimi , ar- 
mate navi in corso , e rizzatovi su lo 
stendardo americano , dopo di 'aver dal 
Congresso ricevute le commisioni , scor- 
razzavano epici mari , e, fatte molte pre- 
de, il commercio inglese manomettevano. 
Il che siccome il Governo Francese non 
proibiva , forz’ era concludere , che 
1’ approvasse . Si vedeva poi anche una 
generale inclinazione in Francia in tutti 
gli ordini di persone, e massimamente 
nei gentiluomini di chiaro nome per an- 
darsi a condurre ai soldi degli Stati U- 
niti; e già molti fra i medesimi arriva- 
ti in America si erano acconci col con- 
gresso , e fra gli altri il Cavaliere De- 
fermoy era stato eletto Brigadier gene- 
rale negli eserciti americani; cd il signor 
di Portai , uomo di chiaro ingegno e di 
pronto valore , Capo degli ingegneri , 
dei quali avevano gli Americani gran- 
dissimo difetto . Nè mai in nissuu’ altra 
guerra i Francesi, i quali tanto si dilet- 
tano nel romor dell’ armi, si erano 
cosi disiosi dimostrati di andar a met- 
tersi sotto le insegne di un potentato 
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forestiero . La qual cosa , sebbene si 
possa in parte attribuire alle opinioni , 
che a quei tempi regnavano generalmen- 
te in Europa in fatto di materie politi- 
che , ciò non di meno si debbe massi- 

I inamente dalla conosciuta inclinazione 
del Governo riconoscere . Ella è anzi 
cosa molto probabile, che la Francia 
avrebbe piuttosto , che ella non fece , 
rotta la guerra alla Gran-Brettagna , 
se il Re francese fosse stato di meno 
mansueta natura di quello, ch'egli era 
veramente . Nè. non davano molto so- 
spetto all’ Inghilterra , e molta speran- 
za agli Americani gli apparecchiamenti 
marittimi , che con incredi hi l ardore 
si proseguivano nei porti della Fran- 
cia e della Spagna . Dimandavan ragio- 
ne di sì grandi apparati i Ministri bri- 
tannici , ai quali si rispondeva , che si 
temeva , per una querela nata col Por- 
togallo , di vicina guerra con quel Pie- 
gno . Ed oltre a ciò , che giacche i ma- 
ri erano gremiti di flotte inglesi e di 
corsari americani; che non solo la guer- 
ra marittima si esercitava con tanta 
rabbia da ambe le parti, ma che tali 
eserciti erano stati mandati dall’ Inghil- 
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terra nel Nuovo Mondo, che. mai so- 
miglianti vi si eran veduti ne’ tempi 
andati, anche la Francia e la Spagna 
dovevan farsi forti sull’ armi per pro- 
teggere il commercio loro, ed assicu- 
rare all’ uopo le colonie . Aggiungevano 
eh’ era ben da maravigliare., che coloro 
i quali non contenti all’ aver messo in 
pronto col maggiore sforzo loro tutte 
le nazionali forze, avevano anche man- 
dato in America un grosso esercito di 
mercenari forestieri , trovassero , che 
strana cosa fosse , che i vicini loro 
anch’ essi si preparassero alle difese 
contro tutti quei casi, che potrebbero 
avvenire . Queste escusazioni , siccome 
non soddisfacevano al Governo inglese, 
cosi non toglievano nissuna speranza 
agli Americani, i quali vedevano benis- 
simo , che gli addotti motivi non eran 
proporzionati di gran lunga alla gran- 
dezza degli apparecchiamenti . Nè era 
dubbia, che siccome il patto di fami- 
glia stipulato nel 1761 tra il Re Cri* 
^tianisimo ed il Re cattolico aveva di- 
mostrato in questi due Re l’ intenzione 
di alleare e collegare tutta la causi 
dei Borboni contro 1 ’ Inghilterra per 
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abbassare la sua potenza , così questa 
querela americana ne dovesse essere T 
occasione . Questo era evidentemente lo 
scopo, al quale tendevano gli straor- 
dinari preparamenti della Francia e 
della Spagna ; e se in luogo di quei 
peritosi datori di legge, i quali allora 
reggevano i Consigli britannici , 1' ani- 
moso conte di Cliatam , o qualche altro 
che lo somigliasse, avesse in qnesto 
tempo avuto la somma delle cose in 
mano, certo è, che 1’ Inghilterra avreb- 
be lin d' allora intimato la guerra ai 
Borboni , poiché si sa per pruova , che 
fortuna è amica agli audaci , e che 
questo mondo è di ehi se lo piglia . 
La Olanda , poi sebbene per non esser 
ella Stato altrettanto guerrcggevole , 
che la Francia e la Spagna erano, 
non f.icesse preparamenti , che potesse- 
ro dar sospetto , tuttavia , pel maggior 
desiderio del guadagno in sul mercan- 
teggiare, gli Olandesi abbondantemente 
gli Americani fornivano di munizioni , 
di armi , e di ogni altra cosa , che 
più sia alle guerre necessaria. Tutti 
gli altri potentati dell’ Europa più o 
meno del medesimo animo si dimostra- 
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▼ano. Solo il Portogallo, persistendo 
nell’ alleanza, si manteneva fedele alla 
Iugbilterrra , e non volle mai consenti- 
re, che da’ suoi si fornissero gli Ame- 
ricani delle cose appartenenti alla guer- 
ra, nè si desse ricetto ne’ suoi porti 
ai corsari loro . 

Il Congresso adunque , considerate mol- 
to bene tutte queste cose , e spinto dal- 
la necessità , deliberò di usar la presente 
occasione. E stante che tutta questa le- 
ga , la quale contro ringbilterra si anda- 
va preparando , aveva per fondamento 
principale, e quasi per anima la Fran- 
cia , così molto per tempo nell’ anno 1776 
aveva mandato presso quel Governo Si- 
las Deane , acciò spiasse meglio quali fos- 
sero le intenzioni di lui verso 1 ! Ameri- 
ca ; disponesse vieppiù gli animi a fa- 
vor suo, ed ottenessene intauto tutte 
quelle somministrazioni d’ armi e di mu- 
nizioni , che meglio sapesse e potesse . 
Eseguì egli molto diligentemente le sue 
con^missioni , specialmente in rispetta 
all’ tilt imo capo delle somministrazioni.. 
Non solo ottenne dagli uomini , o dalle 
compagnie private , tra i quali merita 
particolar menzioue Carone di Beau- 
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marchais , ohe con molto utile , e de- 
gli Americani e suo , prestò in questo 
, un’ opera molto eccellerle , ogni sorta 
| di armi e di munizioni , le quali dal- 
le navi americane ^ertamente, e dal- 
I le francesi di nascosto erano portate 
in America ; ma ancora trovò modo 
di cavarne dalle armerie regie . Eb- 
be principalmente da queste quindi- 
cimila archibusi ad uso delle fanterie, 
i quali avviò con gran diligenza in A- 
merica , dove furono molto opportuni . 
Usava ancora di condurre agli stipendi 
cieli’ America quei gentiluomini francesi, 
i quali di ciò si dimostravano vaghi ; 
ma in ciò con poca soddisfazione del 
Congresso, il quale non potette sovente 
star contento agli accordi fatti dal Dea- 
ne , nò qualche volta ancora alle 
persona . 

Ma chiarita la independenza , e diven- 
tando da un altro canto le cose della 
guerra molto stette , aveva il congres- 
so giudicato , cosa conveniente fosse il 
mandar uomini di maggior autorità, ac- 
ciocché rappresentando questa solenne 
ambascerìa tutto 1’ aspetto della repub- 
blica rendessero al Pie Luigi testimonio 
Tom. K. 
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(li una singolare affezione e reverenza. 
Facessero anche ogni opera , perchè 
quello che non era che un semplice de- 
siderio diventasse volontà efticace c l’in- 
tenzione si convertisse in atto . Per la 
qual cosa il Congresso nella sua torna- 
ta dei ?,(> settembre chiamò Commissari 
alla Corte di Francia Francklin, Jefferson, 
e Beane, uomini tutti di gran maneg- 
gio e di giudizio lino. Ma essendosi scusa- 
to Jefferson , ebbe lo scambio in Artu- 
ro Lee. Il mandato loro fu di continuar 
a far procaccia di armi e di munizioni, 
di ottener licenza dal governo , di alle- 
stir a spese degli Stati Uniti nei porti 
francesi alcune navi da guerra per cor- 
rere addosso alle proprietà inglesi ; e 
finalmente di tenere con uffizi ed offer- 
te spesso sollecitato il Governo di Fran- 
cia , acciò concludesse un trattato d’al- 
leanza , del quale il Congresso aveva 
fatto una bozza , e rimessa ai Commis- 
sari . Avevano ai ielle nel mandato me- 
desimo di operar in modo, che la Fran- 
cia accomodasse gli Stati Uniti con itu 
presto di dicci milioni di franchi ; e 
quando non se ne potessero ottenere al- 
trettanti , se ne avessero almeno sei 
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0 finalmente al postutto quattro. So- 
pra ogni cosa , procurassero , clic la 
Francia riconoscesse pubblicamente !a 
independenza degli Stati Uniti. E sicco- 
come sapeva il Congresso , che quello 
che teneva sospesi gli animi dei princi- j 

pi a non voler lar sì tosto questa rico- 
noscenza , sì era il timore, che gli A- 
mericani gli abbandonassero ad un bel 
bisogno , ed all’ antica obbedienza ritor- . 

nassero ; così ordinò a suoi commissari , « 

facessero ogni opera per persuadere al j 

Rè cristianissimo , ebe gli Stati Uniti non 
erano mai per ritornare sudditi al Re 
della Gran-Brettagna e che di niuna 
cosa , eh’ egli per questa piu causa si 
promettesse delle forze ed opera loro , 
non sarebbe per ritrovarsi in alcun tern- 1 

po ingannato, che mai non avrebbero 
conceduto agl’ inglesi nissun traffico e- 
sclusivo , o maggiori vantaggi? o privi- 
legi di commercio, che ai sudditi della 
Francia concessi non fossero . Volle an- 
cora, clic offerissero ed ottenessero , che 
uel caso di guerra tra la Francia e 
la Gran-Brettagna , gli Stali Uniti e la 
Francia si obbligassero a dinunziarsi vi- 
cendevolmente i negozianti tendenti alla 
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pace , i quali potrebbero nascere , ac- 
ciocché V una parte e 1’ altra potessero 
quando rf volessero, entrarvi. Sollecitassero 
una nuova provvisione di venti o di tren- 
tamila archibusi con una certa quantità 
di artiglierie , e gran copia di munizio- 
ni , da essere ogni cosa convoiata dalle 
navi francesi sino in America ; il qual 
convoglio però far si dovesse a spese 
degli Stati Uniti. E per aggiungere ne- 
gli animi francesi alle speranze dei van- 
tàggi da ritirarsi dall’ unione con essi 
Stati anche il timore dei danni da una 
nuova congiunzione loro coll’ Inghilterra 
comandò il Congresso a’ suoi mandata- 
ri , artatamente andassero spargendo , 
che malgrado la buona volontà degli 
Stati Uniti, non potevano però essi col- 
le sole forze loro resistere alla prepo- 
tente forza della Gran-Brettagna lungo 
tempo ; che ci era pericolo , se abban- 
donati fossero a loro medesimi, fossero 
per la necessità delle cose costretti a 
cedere , e che per la conquista ottenes- 
se il Governo britannico ciò che la vo- 
lontà loro non avrebbe mai potuto con- 
sentire . Rispetto poi alla Spagna , a line 
di scemar il timore, ch’ella aveva della 
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ribellione nelle sue proprie colonie , ras- 
sicurassero con quelle più efficaci prote- 
stazioni , che migliori immaginar sapes- 
sero , che mai in nissun caso avrebbero 
le colonie spagnuole ricevuto dagli Stati 
Uniti molestia alcuna . Finalmente stes- 
sero vigilanti per penetrare , se mai co- 
vasse qualche nuovo trattato in Europa 
per inviar nuovi soldati mercenari a 
danni dell’ America . E quando tale fosse 
il caso , si studiassero con ingegno di ot- 
tenere dalla Corte di Francia , che s'in- 
tromettesse per istornare un sì pernizioso 
disegno . 

Avute tutte queste istruzioni partiro- 
no i mandatari americani . Arrivava 
Francklin addì i3 dicembre a Nantes, 
e poco poi a Parigi . Da molto tempo non 
era in questa città capitato un uomo , che 
più di questo e venerando fosse , e ve- 
nerato , o si consideri 1’ età sua , che 
già era oltre i settantanni trascorsa , o 
1’ eccel lenza dell' ingegno , o la vastità 
della dottrina , o la fama della virtù . 
Nè medesimamente di lunga pezza era 
stata tra gli uomini francesi , natural- 
mente molto avidi di novità , tant' aspet- 
tazione , come in questi dì. Pareva, che 
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di altro non si parlasse fra di loro , di 
altro non si scrivesse, ad altro forse 
non si pensasse , clic a questa medesima 
causa americana, la quale lutti univer- 
salmente lodavano ed ammiravano. Giun- 
to adunque 1 inviato americano , se i 
popoli lo riguardassero , se con ogni 
curiosità le parole , gli atti e le opinio- 
ni ne spiassero non c da domandare . 
JXè si potrebbe negare , cbe non abbia 
molto acconciamente quella via seguita, 
cbe alla condizione della sua patria , eil 
alla sua propria ottimamente si conve- 
nivano. Si dimostrava egli , ed in ogni 
luogo si appresentava come un cittadino 
d’ un’ infelice patria agli estremi casi 
ridotta dalla britannica crudeltà . Con 
quelle canute chiome, ed in quell’ età 
ormai caduca , venuto essere a traverso 
un mare smisurato a raccomandare la 
causa di lei a coloro , cbe soccorrer la 
potevano. Non mai sì pietosa opera, come 
quc sta , essersi offerta a compire alla 
generosità francese esser la Francia l’av- 
vocata dei miseri , la difendi trice dei 
perseguitati , la protettrice degli oppres- 
si : quella guerra essere per la parte 
britannica crudele ; quel sangue sparso 
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dagli Americani innocente ; sperar essi 
nel patrocinio del Pie ritrovare alcun 
rifugio alla loro misera e travaglia- 
ta fortuna , e potersi un dì ridurre 
a vita tranquilla e sicura. Si ritrae- 
va poscia alla villa di Passy , posta 
presso le porte di Parigi , dove pareva, 
deplorasse in quel secesso i duri casi 
dell’ America . Si spargeva la voce, se 
a caso o a studio non saprei , che il Go- 
verno inglese aombrasse per la vicinan- 
za di lui , ed al francese domandasse , 
lo facesse adontare . Quindi nacque fi a 
i popoli quella compassione, che si ha di 
natura verso la virtù perseguitata . Tutti 
perciò lo guardavano con maggior curio- 
sità ; e ne suoi passeggi , dove gli face- 
va» 1’ accompagnatura molti fra i suoi 
paesani stati prima o manomessi crudel- 
mente , o proscritti dal Governo britan- 
nico , siccome pure nelle brigate si pub- 
bliche che private, e nelle adunanze 
delle accademie dei dotti , dove interve- 
niva spesso , si facevano le affoltatc per 
vederlo . Su pei canti si vedevano i ri- 
tratti di Franeklin , dipintovi ccn aspet- 
to venerabile e con vestito, come si suol 
fare , anzi un pò strano, che nò. Vive- 
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va poi a Passy con una certa sempli- 
cità , cVie molto ritraeva da quella degli 
antichi filosofi ; ed i suoi arguti motti , 
e le gravi sentenze facevan si che molti 
a socrate lo somigliassero. Cosi il nome 
di Prandi 1 in era in bocca di tutti , e la 
moda , che sì spesso aggira i cervelii 
francesi anche nelle cose piti leggieri , 
s’ era questa fiata volta ad un og- 
getto molto grave, e degno d’osservan- 
za. Ma egli intanto , contento all’ aver 
guadagnata 1’ attenzione ed eccitata ver- 
so la patria sua la compassione di quegli 
spiriti parigini cotanto gentili e ben 
creati a questo non si ristette ; che anzi 
con eccellente industria , e con molta se- 
gretezza andava presso i ministri , dai 
quali era udito con allegra fronte avan- 
zando la causa de suoi mandatori . Nel 
che faceva grandissimi frutti , e si spe- 
ravano dalla Francia di breve pubblici 
ed efficaci aiuti . 

Ma in questo mezzo , essendosi la 
fortuna tanto contraria dimostrata nella 
Nuova-Jorck, e nella Cesarea agli Ame- 
ricani , trovandosi le cose loro di tal 
maniera afflitte, che non che altro l* i- 
atessa città capitale della lega portava 
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grandissimo pericolo di cader in ma- 
no del vincitore , temette il Congres- 
so , che tosto che le infelici novel- 
le fossero pervenute in Francia , si 
raffreddassero le pratiche già incomin- 
ciate coi Governi francese e spagnuolo 
da suoi delegati, e che questi Governi 
dubitando della prossima rovina dell’A- 
merica , e della costanza degli America- 
ni , non si ritraessero . Per la qual cosa 
deliberò di . fare alla Francia ed alla 
Spagna nuove e più gagliarde protesta- 
zioni tendenti a far credere , di voler 
ad ogni rischio nella intrapresa via con- 
tinuare , ed a far loro più grassi partiti 
quando a favor suo si discoprissero . 
Scrisse a’ suoi delegati , assicurassero di 
nuovo quei Governi , che gli Americani 
s’ erano fermi a voler mantenere ad 
ogni evento la independenza . Comandò 
loro, ponessero ogni studio, perchè la 
Francia si discoprisse ad ogni modo 
contro la Gran-Brettagna con assaltar 
1’ Elettorato d’ Hannover , o quell’ altra 
parte dei domini britannici , eoe più op- 
portuna sarebbe creduta sia in Europa , 
che nell’ Indie orientali od occidentali . 
E per questo ottenere più facilmente , 
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facesser certo il Re cristianissimo , clic 
in caso , che Sua Maestà denunziasse la 
guerra alla Gran-Brettagna , congiunge- 
vebbero gli Stati Uniti le forze loro 
colle sue per conquistar le isole di Ter- 
ra-Nuova e del Capo Brettone , e che , 
ottenuto r intento , si escluderebbero 
per sempre dalle pescagioni del merluz- 
zo su per quelle spiagge i sudditi del 
Re britannico, e quei di qualunque al- 
tra nazione , dimodoché solo gli Ameri- 
cani ed i Francesi avrebbero il diritto 
di esercitar quelle pescagioni, che il 
Re cristianissimo possedesse in piena 
proprietà la metà dell’ isola di Terra- 
Nuova , purché egli fornisse all’ uopo 
gli Stati Uniti del necessario navi! io 
per soggettar la provincia della Nuova- 
Scozia; e che questa medesima provin- 
cia coll’ isola del Capo-Brettone , e la 
rimanente parte della Terra-Nuova fos- 
sero ridotte sotto V imperio della repub- 
blica. Quando poi le mentovale offerte 
non bastassero a persuader la Francia 
alla guerra, proponessero di più che gli 
Stati Uniti erano pronti a consentire, che 
tutte quelle isole inglesi deH’ludie occi- 
dentali, le quali nei corso della guerra 
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conquistate fossero dalle forze unite del- 
la Francia e dell’ America ; cadessero in 
assoluta proprietà del He cristianissimo; 
e che a questo fine avrebbero essi som- 
ministrato le provvisioni a proprie spe- 
se , e sino al valsente di due milioni 
di dollari , come pure sci fregate alle- 
stite e fernite di tutto punto, c pronte 
a mettere in mare . Clic avrebbero in 
somma tutta quella 'assistenza data in 
queste spedizioni , che a buoni e fedeli 
alleati meglio si convenissero . Che fi- 
nalmente avrebbero stipulato , che tutto 
il traffico , che si sarebbe fatto all’ av- 
venire tra gli Stati Uniti e le Antille sa- 
rebbe esercitato dalle navi dei sudditi 
di Sua Maesià cristianissima c degli Stati 
Uniti. L’ animo poi del Re cattolico vo- 
levano si tentasse con promettergli, caso 
dinunziasse la guerra alla Gran-Bretta- 
gna , di aiutarlo a ridurre in sua po- 
testà la città ed il porto di Pensacela. 
Gli si proponesse ancora di concludere 
cogli Stati Uniti un trattato di alleanza 
e di commercio somigliante a quello, 
che al Re cristianissimo era stato pro- 
posto. Aggiunsero all’uno ed all’altro 
Re , che quando fosse vero , come già 
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n’ eran pervenute le novelle , che il Re 
portoghese avesse con insulto da’ suoi 
porti cacciato, o confiscato i vascelli a- 
mericani, e quando ciò fosse cosa grata 
alla Francia ed alla Spagna, avrebbero 
gli Stati Uniti a quel Re intimato la 
guerra. 

Nè qui ristettero in questa bisogna * i 
pensieri del Congresso. Mandarono Com- 
missari alle Corti di Vienna , di Prussia 
e di Toscana , nelle quali non si vede- 
vano male disposizioni verso l’America, 
anzi molti segni d’ istimare la salvezza 
della repubblica. Volle , che que’ Sovrani 
fossero accertati della determinazione 
degli Stati Uniti a voler persistere nell’ 
independenza. Gli piacque ancora ; che 
questi Commissari usassero ogni studio 
loro, perchè le sopra dette Corti , ma 
specialmente 1* Imperatore di Germania, 
ed il Re di Prussia ,s’ intromettessero , 
perchè non fossero mandati a 'danni dell’ 
America altri soldati mercenari tedeschi 
o russi. Ebbero anche in mandato di 
proporre alla Corte di Berlino un trat- 
tato di amicizia e di commercio, quando 
ciò non dispiacesse ai Re , Cristianis- 
simo e Cattolico. 
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Queste furono le risoluzioni prese dal 
Congresso in fortificazione dello Stato in 
tanto pericolo delle cose sue. Nel che si 
vede, eh’ ei trattava colla medesima co- 
stanza i negoziati co’ Principi, e niente 
più pigramente provvedeva alle cose, che 
appartengono all’ esercizio della guerra. 
Non solo ei non fece alcuna vista di 
voler abbandonar il proposito dell’ indi- 
pendenza , o di calare a qualche accor- 
do coll’ Inghilterra , ma neanco nissuna 
proposizione , od offerta fece ai principi 
forestieri , la quale dimostrasse la di- 
sperazione, o si sconvenisse ad uno stato 
ottimamente constituito , forte ed inde- 
pendente. Per verità alcuni membri del 
Congresso posero in questa occorrenza 
certi partiti , che minor costanza e fidu- 
cia dinotarono. Conciossiacosaché taluno 
fosse diventato fautore , che si facesse 
abilità ai Commissari presso la Corte 
di Francia , offerissero di trasferire a 
favor di questa tutto quel monopolio di 
commercio , di cui aveva goduto l’ In- 
ghilterra ; altri , che le si proponesse il 
monopolio d' alcuni capi di commercio; 
ed altri ancora una lega offensiva e di- 
fensiva. Ma vinse la fortuna della repub- 
Tom. F. 14 
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blica, la quale l’ayeva a migliori condi- 
zioni destinata ; a tutte queste propo- 
ste, contraddicendo la più sana e la mi- 
gli or parte dei membri del Congresso , 
non si ottennero . Nissuno non vedeva , 
che se accettate si fossero , avreb- 
bero , mostrando dispera zion delle co- 
se , un tutto contrario effetto partorito 
a quello, che gli autori loro ne aspetta- 
vano. Perciocché la Francia aveva ben 
altri e più forti motivi, che questi non 
erano, per romper la guerra alla Gran- 
Brettagna, 1 quali avrebbero bastato per 
indurla a pigliar tal partito , solo che 
gli Americani si dimostrassero costanti 
nel proponimento loro , e con forti ani- 
mi , e con ogni sforzo la guerra eser- 
citassero . 

Queste instruzioni del Congresso in- 
viate a’ suoi Commissari furono per via 
intraprese dagl’ Inglesi, i quali le fecero 
pubblicare. Del che non si mostrò mal- 
contento il Congresso . Perciocché non 
dubitava , che il dimostrare con tanta 
efficacia, che continuasse in tutti la me- 
desima prontezza a non voler tornare 
sotto 1’ obbedienza britannica , mentre la 
fortuna loro era condotta a tanto bus- 
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samcntò , convincesse coloro , fra i Prin- 
cipi europei , i quali lo sceveramento 
dell Impero britannico desideravano- eli’ 
era tempo , che si discoprissero , accioc- 
ché quello a che gli Americani non vo- 
levano consentire, l’inferiorità delle forze 
loro e la conquista non se lo facessero. 

Ma qualunque fossero la costanza del 
Congresso , o 1’ opportunità delle sue 
proposte ai Principi forestieri , poco si 
poteva sperare , che in tanto pericolo 
delle cose sue acconsentissero questi al 
venirne a parte, abborrendo ciascuno dal 
prender briga di ripescar coloro che 
sommergono « Certo poco profittan le 
parole , quando elleno non sono dalle 
buone armi e dal favor della fortuna 
accompagnate . E cosi deboli erano le 
s peranze, alle quali si atteneva sul finir 
del presente anno il destino dell’ arae- 
rica , che si doveva ragionevolmente cre- 
dere , che due o tre notti fredde, che si 
fossero messe, fatto gelar le acque della 
Delawara, avrebbero posta in mano de- 
gl 1 Inglesi , senza che gli Americani op- 
porvi si potessero a patto nissuno , la 
città capitale di tutta la Ioga. E quan- 
do questa gelata contro il solito della 
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stagione non avesse avuto luogo , la piu 
gran parte del già si debole esercito di 
Washington si sarebbe risoluta pel fi- 
nir delle ferme nell’ uscir dell’ anno. 
]\ T è si poteva credere , che in tanta av- 
versità nuovi soldati venissero a pigliare 
il luogo di quelli, che se ne andavano. 
In questo stato di cose altro non si po- 
teva aspettare , che un soggettamento 
senza ostacolo delle provincie più aper- 
te , e che , ritiratisi i miseri avanzi 
dell’ esercito americano ai luoghi più 
forti, nelle selve c nelle montagne inac- 
cessibili , nascesse una guerra gucrriata , 
la quale nulla potrebbe importare alla 
somma dell’impresa. Ma Washington 
non si disperava ; e prima che, o il 
gelicidio sopraggiungesse , o finissero le 
ferme dei soldati , volle con audace c 
ben ponderato consiglio far nuova pruo- 
va della fortuna della repubblica , con 
affrontar un nemico vittorioso e forte , 
il quale a tutt’ altro pensava fuori che 
a questo. Del che debbono i posteri suoi 
avergliene una eternai riconoscenza; im- 
perciocché da questa improvvisa fazione 
cambiossi ad un tratto, e fuori di ogni 
aspettazione la condizion della guerra , 
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ed incominciò la vittoria ad inclinare 
alle parti Americane. Aveva egli osser- 
vato , che Howe, o fosse per procurare 
a’ suoi soldati alloggiamenti più comodi 
in quell’ aspra stagione, o per impedi- 
re , come si credette , il reclutar degli 
Americani, o che giudicasse in modo la 
guerra vinta , ed i nemici inabili a qua- 
lunque sforzo, aveva troppo distese le ali 
del suo esercito , occupando tutta la pro- 
vincia della Nuova-Cesarea, e la riva si- 
nistra della Delawara da Trcnton sino a 
Burlington. Aveva le sue stanze a Tren- 
lon il colonnello Ralle, valoroso capitano 
di Essiani colla sua brigata di fanti, ed 
alcuni pochi cavai leggieri inglesi e cin- 
quanta stracorridori , che sommavano in 
tutto a quattordici o quindici centinaia 
di soldati. Alloggiava più sotto a poche 
miglia a Bordenton il colonnello Donop 
cori un’ altra brigata di Essiani , ed an- 
cor più in giù distante a venti miglia di 
Filadelfia aveva i suoi quartieri un’altra 
schiera di Essiani e d’inglesi. Gli uni e 
gli altri stavano a mala guardia , sia 
perchè conoscevano, esser il nemico non 
che debole, quasi affatto distrutto, sia 
perche per le passate rotte lo tenevano 
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molto imbelle , e come spogliato d’ ogni 
onore della milizia. Il rimanente eser- 
cito si era fermato in luoghi più lontani , 
e principalmente a Princetown , a Brun- 
swich e ad A mimosa. Washington , con- 
siderata bene la larghezza degli allog- 
giamenti del nemico , entrò in isperanza 
di potere con un improvviso assalto op- 
primere quelle bande, le quali erano più 
vicine al fiume e sì dall’ altre lontane, 
che non avrebbero potuto essere soccorse 
a tempo. Perchè poi 1’ assalto procedesse 
con ordine , e partorisse maggior frut- 
to, distinse tutto il suo esercito, il quale 
per la più parte consisteva nelle cerne 
della Pensilvania e della Virginia, in tre 
schiere , la prima delle quali, ch’era la 
principale , dovesse varcare il fiume a 
IVlackenky’s-ferry circa nove miglia sopra 
Trenton. Questa doveva guidar egli stes- 
so , accompagnato dei Generali Sullivan 
e Greene , ed aveva seco alcuni pezzi di 
artiglierie da campo. S’ intendeva, eh' ella 
facesse impeto contro Trenton . La se- 
conda , che obbediva agli ordini del Ge- 
nerale Irwin, doveva traversar a Trento tv- 
ferry un miglio circa sotto il borgo di 
questo nome , ed arrivata sulla sinistra 
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del fiume impadronirsi spacciata mente 
del ponte posto sul rio di Trento» , e 
ciò per impedire che il nemico, rotto 
che fosse a Trento» dalla schiera di 
Washington, non potesse per questa stra- 

I da trovare il suo scampo. La terza di’ 
era posta sotto i comandamenti del Ge- 
nerale Cadwallader , doveva traghettare 
a Bristol per andar a pigliar il posto di 
Burlington. La notte di Natale fu desti- 
nata alla fazione. Preso, come si è detto 
modo ad assalir il nemico, procedevano 
gli Americani con mirabile silenzio cd 
ordine verso la Delawara. Dicevasi ai 
soldati per tener fermi gli animi loro r 
e deliberati al combattere, stessero ob- 
bedienti agli ordini, e nell’ animo forti; 
si levassero dal viso le macchie dell’ 
F/ Isola-Lunga, dalla Nuova-Jorck e della 
Cesarea: si poneva loro davanti la ne- 
cessità , la gloria , le magnifiche spoglie 
della vittoria; avvisassero, che quella 
notte fatale doveva il destino della pa- 
tria definire . S’ infiammavano d’ arden- 
tissimo desiderio della vittoria . Ghigne- 
vano tutte e tre le schiere sull’ imbru- 
nire sopra la sponda del fiume . Aveva 
I sperato Washington di poterlo passare, 
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c trasportar sull’ altra riva le artiglierie; 
^priina che fosse fatto mezza notte , e 
perciò aver tempo eli sopraggiungere 
sullo spuntar dell’ alba , e sorprendere 
il nemico a Trenton . Ma essendo il 
freddo molto aspro, il fiume si trovò sì 
fattamente ingombrato di grossi diacci; 
che non si potette por piede e sbarcar 
le armi sull’ altra sponda prima delle 
quattro della mattina . Passato il fiume, 
la schiera si divideva in due bande , 
delle quali la prima voltasi a diritta si 
incamminava a Trenton per la via più 
bassa , , che corre a riva la riviera ; e 
1' altra condotta dallo stesso Washington 
camminava per la via superiore , ossia 

Ì icr la strada di Peninglon . E siccome 
a distanza per a Trenton per queste due 
strade era ad un dipresso eguale , si 
credette, potessero l’una e l’altra ban- 
da arrivarvi nel medesimo punto. Fu 
imposto loro venissero tostamente , ed a 
prima giunta alle mani, e, messe in 
fuga le prime scolte, corressero senza 
frappor tempo in mezzo contro il grosso 
del nemico a Trenton , acciocché non 
avesse questi comodità di apparecchiarsi 
all assalto. Facevano ogni diligenza per 
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arrivar prima del dì. Ma erano molto 
ritardati da un grosso nevazio,eda una 
pioggia grandinosa, che rendevano anche 
le vie molto sdrucciolose. Arrivano alle 
otto 1’ una e P altra banda. Malgrado 
tanti impedimenti, e l'ora già tarda, 
non ebbero gli Essiani del Pialle al- 
cun avviso dell’; approssimarsi del ne- 
mico . Gli Americani adunque venuti so- 
pra alla non pensata, fatto impeto nelle 
scolte, le mettevano in rotta. Ralle man- 
dava in socccorso il suo reggimento, 
acciocché , ricevuta la prima impressio- 
ne , gli ritardasse , finche il grosso avesse 
tempo di ordinarsi alle difese. Ma la 
fuga dei primi sbaragliava anche gli or- 
dini dei secondi ; e gli altri si ritiravano 
a rotta al principale alloggiamento. Il 
capitano tedesco , ordinati a molta fretta 
i suoi, gli traeva fuori per dar la carica 
ài nemico in luogo aperto . Ma ferito 
mortalmente nel primo assalto , e af- 
focandosi gli Americani con molta furia, 
i lanzi si voltarono in fuga, lasciando sul 
campo sei pezzi di minute artiglierie. 
Si attentaron essi di scantonarsela difi- 
latamente per la via di Princetown . 
Ala , accortosi Washington del disegno, 
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fatte marciare rettamente alcune com* 
pagnie> clic da fronte gli assalissero , gl’ 
intraprese. Accerchiati in tal modo da 
ogni parte i tre reggimenti dei la nzi di 
pialle , di Anspach e di Rnypliausen 
furon costretti a por giù le armi , ed 
arrendersi a prigionieri di guerra. Al- 
cuni pochi , e massimamente cavalleg- 
gieri , stracorridori , cd altri fanti più 
spediti , in somma quasi cinquecento 
soldati trovarono modo di scampare per 
la via di sotto, che conduce a lìorden- 
ion. Un altro numero di Essiani , i quali 
erano quella mattina usciti alla busca , 
e lontani dal campo , udito il romore. , 
e poscia la rotta dei compagni , se ne 
fuggirono a Princetown. Aveva Lene il 
Generale Invili fatto ogni sforzo per 
passare il (lume al tempo prescritto, e 
poter quindi cooperare per la parte sua 
al compimento di tutto il disegno. Ma 
tanto si erano in questa parte del fiu- 
me accumulali i ghiacci, che la passata 
ne fu del lutto impossibile. E perciò 
questa parte di Essiani ebbero la via 
libera per ricoverarsi in salvo a Bor- 
denton. L’ i stesso incontro ebbero i ten- 
tativi fatti dal Generale Cadwallader per 
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valicar più sotto, ed andar a pigliar il 
posto di Burlington, come 11’ era stato il 
pensiero. Perchè dopo di aver trasferito 
sulla sinistra riva una parte delle sue 
fanterie , non si trovò modo a portar 
oltre le artiglierie ; e perciò inabili a 
far frutto alcuno , e trovandosi in peri- 
colo , furon di nuovo fatte venire sulla 
diritta . Così una parte sola del disegno 
del Capitano del Congresso ebbe 1 ’ esito, 
che si aspettava . Ma da quello che si 
ottenne, si può argomentare, ebe, se non 
correva in quella notte il verno sì aspro, 
e tutte avessero la esecuzione loro avu- 
ta , tutte le bande regie , che si trova- 
vano nelle vicinanze del fiume sarebbero 
state attorniate e prese . Pochi tra gli 
Essiani furono morti , o feriti , non più 
di trenta o quaranta. Ma i prigionieri 
sommarono a prima giunta a meglio di 
novecento, poi, raccolti quei , che si e- 
rano nascosti per le case , a meglio di 
un migliaio Ottenuto questo prospero 
successo, Washington si ristette, non vo- 
lendo perdere per imprudenza quel frut- 
to, che con tanta discrezione aveva ac- 
quistato . La forza delle sua genti non 
era tale , che potesse resistere a quelle, 
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che in poco d' ora avrebbero i Capitani 
in*» lesi potuto raccorre. Conciossiachè 
una grossa banda di fanti leggieri aveva 
le sue tanze a Princetown, terra distante 
a poche miglia da Trenton ; alla quale 
avrebbero potuto facilmente congiungersi 
la brigata di Donop , ed altri battaglio- 
ni , che avevano gli alloggiamenti nei 
circonvicini luoghi. Perciò , abbando- 
nato Trenton , e conducendo seco a man 
salva i prigionieri , le conquistate armi, 
e le bandiere, si ritrasse sulla destra riva 
del fiume . 

I Capi Americani si deliberarono di 
usare in ogni modo l’ opportunità della 
vittoria a line di spirar coraggio e mag- 
gior caldezza agli animi de’ sbigottiti 
pop >li . Perciò fecero marciare a guisa 
di trionfo i soldati cattivi , le armi e 
le insegne conquistate per le vie di 
Filudellia . Ciò nonostante , tanto era 
spaventoso ai popoli d’ America il nome 
di questi Tedeschi , che molti si eran 
dati a credere nel momento stesso , in 
cui andavano i vinti a processione per la 
città , che questo fosse un inganno dei 
Capi per aggirargli , stimando fosse 
impossibil cosa , che i lanzi fossero stati 
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superati dai soldati americani. Dcgl’In-» 
gled non temevano altrettanto ; perchè 
gii c mosco va no ; ina di questi forestieri 
assai, siccome 1 uomo suol più temere 
delle cose ignote ; c poi la lingua loro 
strana, le maniere affatto nuove, gli a- 
biti diversi generavano lo spavento . Ma 
quando si accorsero, esser vera la cosa 
non si potrebbe con parole descrivere , 
quanto si rallegrassero a si insperato ac- 
cidente , e si confortassero quei popoli ; 
e siccome prima gli stima van da più , 
cosi ora gli tene van da meno degl’ In- 
glesi . E brevemente da quest’ affare di 
Trenton. cominciò a variarsi la condizio- 
ne delle cose , sicché quei , clic quasi 
disperati erano, diventassero confidentis- 
simi . Nè minor meraviglia provarono 
gl’ inglesi a cosi subito ardimento , cd 
a questi nuovi rigogli di un nemico , il 
quale credevano vinto e disfatto. Non 
pitcvano restar capaci, come una gente 
che nell’ arte della guerra era tenuta fra 
le prime , fosse stata obbligata a ce- 
dere ad una milizia raunaticcia , male 
armata , e peggio disciplinata. Quindi , 
come si fa nelle disgrazie, i rimproveri" 
le accuse cd i sospetti erano frequenti ; 
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che il Generale inglese avesse ordinato i 
quartieri del suo esercito troppo larghi ; 
che Ralle mal si fosse consigliato , tro- 
vandosi più debole , a lasciar 1’ alloggia- 
mento , ed uscir alla carica ; che fossero 
stati a si mala guardia ; e che invece 
di star alle poste iti fossero scorrazzan- 
do a saccomanno. Comunque ciò sia , o- 
gni cosa in moto nell’ esercito britanni- 
co. Donop , udite le novelle, temendo 
di se , e de’ suoi si ritirò più che di passo 
per la via d’ Ambuosa , ed andò a con- 
giungersi col Generale Leslie a Prince- 
to\vn , ed il Generale Grant, il quale con 
il grosso dell’ esercito stanziava a Brun- 
swick , si condusse pur esso ad accozzar- 
si colla vanguardia a Princetown . Il 
conte di Corri wallis medesimo , il quale 
si trovava alla Nuova-Jorck in procinto 
di far vela per l’Inghilterra , sentito l’im- 
pensato accidente se ne torno spedita- 
mente nella Nuova-Cesarea . 

Ma intanto gli Americani , ripreso ar- 
dire, correvano all’ insegne , e l’esercito 
di Washington si trovò talmente ingros- 
sato, ch’egli alzò l’animo a maggiori 
pensieri ; e credette poter tentare qual- 
che cosa sulle rive della Nuova-Cesarea 
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Perciò ordinò a Cadwallader, die vali- 
cato il fiume andasse a pigliar un po- 
sto forte dall’altra parte, dimodoché 
però procedendo con molta cautela , e- 
vitasse i casi improvvisi . Mifflin con un 
grosso polso di bande pensil vanesi s’cra 
accostato al Generale Irwin , e l’ uno e 
l’ altro passarono il fiume. Poco poi se- 
guitò Washington medesimo, e si fece 
la massa di' tutte le genti a Trenton . 
Quivi le genti della Nuova-In ghil terra , 
compiute le ferme se ne volevano anda- 
re; ma colle preghiere, e con un caposol- 
do di dicci dollari ciascuno, i più furon 
fatti rimanere . Il nemico , che si era 
fatto forte a Princetown , deliberò di 
non perder tempo, e di andar ad assali- 
re Washington ne’ suoi alloggiamenti di 
Trenton , prima eh’ ei ricevesse nuovi 
rinforzi , e forse anche sapendo e spe- 
rando , che pel finir delle ferme si sa- 
rebbe una parte del suo esercito sbandato. 

Adunque il di due Gennaio Cornwal- 
lis marciava coll’ antiguardo sopra Tren- 
ton dove arrivò verso le quattro della 
mattina. Il rctroguardo si trovava a Mai- 
denead , terra posta a mezzo cammino 
tra Princetown e Trenton . Altri reggi- 
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menti erano sulle mosse da Brunswick 
per andar a‘ rinforzare l’ esercito prin- 
cipale. Washington, trovandosi il ne- 
mico si grosso e si vicino , ritirava i 
suoi alloggiamenti sull’ opposta riva 
del rio di Trento» , che chiamano an- 
che Assumpink , dove occupato e guar- 
dato bene il ponte , attendeva a fortifi- 
carsi . Gl’Inglesi si attentavano di passa- 
re in vari luoghi ; ma sempre invano ; 
trovandosi tutti i guadi ottimamente 
custoditi . Si diè mano dall’ una parte 
e dall’altra a trar delle artiglierie , seb- 
bene con poco frutto , stando forti gli 
Americani nel loro vallo; il che durò 
sino alla seguente notte . Cormvallis a- 
spettava i rinforzi per andar all’ assalto 
all’ indomani ma 1’ Americano non in- 
tendeva di tirar un si gran dado . Da 
un altro canto il ripassare la Delawara, 
ch’era allora più che mai fosse ingom- 
bra di ghiacci , ed avendo si vicino e si 
gagliardo il nemico , era impresa trop- 
po piena di pericolo , perchè tentar si 
potesse. Perciò si trovava di nuovo in 
grandissima difficoltà. In questo stato di 
cose fece Washington una molto auda- 
ce risoluzione , e questa si fu poiché 
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si era condotto tanto innanzi , che senza 
ni ani lesto pericolo non poteva tornar in- 
dietro di abbandonar ad un tratto le 
rive della Delawara , e di portarla 
guerra nel cuore stesso della Nuova-Ce- 
sarea . Avvisossi , die Coruwallis; sic- 
come pareva più verosimile, dubitando 
di esser tagliato fuori della provincia 
della Nuova-Jorck, e temendo forte per 
le canove che abbondantemente ad uso 
di tutto 1’ esercito britannico s’ erau 
fornite In Brunswick , si sarebbe an- 
eli’ esso allontanato dal fiume ed in tal 
caso la città di Filadelfia sarebbe preser- 
vata , una gran parte della Nuova-Cesa- 
rea ricuperata , e la guerra da difensiva 
cambiata in offensiva ; il che avrebbe 
dato nuovo animo all’ universale dei po- 
poli. Ovvero , persistendo 1’ inglese nel 
suo disegno si sarebbe recato al di là 
del fiume ed impadronitosi di Filadelfia. 
Ma qualunque avessero ad essere gli ef- 
fetti di questò sinistro avvenimento , sa- 
rebbe stato sempre miglior consiglio il 
perder Filadelfia , conservando intiero 
l’esercito, che il perder ad un tratto e 
, quella c questo. Fatta la deliberazione , 
la quale fu approvata da una dieta di 
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tutti i capitani dell’ oste si pose tosto- 
mente a mandarla ad effetto. S’ inviaron 
gl’ impedimenti più sotto a Burlington ; 
e quando fu alta ora, cioè un’ora della 
mattina , non buzzicandosi i nemici , gli 
Americani riaccesi i fuochi nel cam- 
po loro, lasciate le guardie al ponte ed 
ai guadi, perchè secondo il solito faces- 
se!' la ronda e battessero le strade , si 
difilarono con eguale , e silenzio , e rat- 
tezza , passando per la via più lunga di 
Alien sto Wn per isbrigarsi dal rio , e schi- 
far 1’ incontro del nemico a Maidenhead 
verso Princetown . Si eran posali quel- 
la notte in questa terra tre reggimenti 
inglesi , due dei quali già s’ erano inviali 
a levata del sole per alla volta di Mai- 
denhead . Sopraggiungevano in questo 
mentre gli americani , e gli assalivano 
con molta vigorìa . Gl’Inglesi si difende- 
vano con gran valore dimodoché le mili- 
zie americane le quali erano andate le 
prime all’ assalto , si volgevano in fuga 
e sì ritiravano disordinate. In questa 
prima affrontata fu ferito mortalmente 
il Generale Mercer , mentre faceva ogni 
sforzo per rannodar i suoi. Ma Washin- 
gton , veduta la rotta dalla vanguardia , 
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c conoscendo ottimamente, che fa perdi- 
ta della giornata sarebbe stata la totale 
rovina de suoi , si spinse avanti colla sua 
schiera composta di quelle genti, che ave- 
vano avuta la vittoria di Trenton e rin- 
frescò la battaglia. Soprallatti i due reggi- 
menti inglesi dal numero e dalla furia 
del nemico , furon separati 1’ uno dal 
l’altro, e si trovarono in grandissimo pe- 
ricolo . Il colonnello Mawhood , che ne 
guidava uno, dopo di aver sostenuto con 
inaraviglioso ardire per un pezzo il du- 
rissimo assalto, fatto un grande sforzo 
e puntando colle baionette ferocemente , 
si aprì la via per mezzo gli ordini delle 
schiere nemiche , e si ritirò a salvamen- 
to a Maidenhead . L’ altro , clic era la 
retroguardia , sostenuta lunga pezza la 
carica , non potendo aprirsi la via verso 
Maidencad , ritornò per la via di IJil- 
Isborougli a Brunswick . Un terzo ; che 
si trovava tuttavia a Princetown , si ritirò 
aneli’ esso dopo un leggier conflitto , di 
gran passo a Brunswick . Morirono in 
questo fatto degl’ inglesi da cento , e 
circa trecento furon fatti prigionieri. Dal 
canto degli Americani pochi meno mo- 
rirono . Ma tra questi il Generale Mer- 
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cer lodato ed esperto capitano della 
Virginia lasciò grandissimo {desiderio di 
se nell’ animo di tutti e prine^pal mente 
in quello di Washington, H quale lo 
riputava molto , e teneva caro . Dopo 
il coni battimento gli Americani fecero 
la mossa a Princetc-Wn . 

A levata del dì, accortisi Cormvallis , 
che gli Americani avevano abbandonato 
il campo di Trenton, e conosciuto to- 
stamente qual fosse il disegno loro, leva- 
tosi’ aneli’ esso dal suo si avviò molto 
tostamente verso Brunswick , temendo 
delle bagaglie e munizioni , che araassa- 
te vi erano. Arrivò alla coda dell’ eser- 
cito americano a Princetown, Washin- 
gton si trovava di nuovo in grave peri- 
colo. I suoi soldati erano aggravati dal 
sonno , non avendo dormito le due noti i 
precedenti , ed oltreacciò stanchi dalle 
fatiche , afflitti dalla fame , pressoché 
nudi in quella sì aspra stagione . Aveva 
alle spalle un nemico che lo perseguita- 
va , possente di numero fresco dal ripre- 
so, abbondante di tutte le cose . In tal 
condizione, non che potesse sperare di 
continuar ad offendere , doveva recarsi 
a gran ventura , se potesse a luoghi forti 
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e sicuri ritirarsi . Per il che , lasciata 
la terra di Princetown, s’ incamminò 
rattamente verso le parti superiori e 
montagnose della Cesarea ; e per ritar- 
dare il nemico ebbe rotti i ponti sul fiu- 
me Mi listone , che corre tra Princetown 
e Brunswick . Quindi , valicato il fiume 
più grosso detto il Rariton andava a 
r/orre gli alloggiamenti a Plukemin ; 
4ove le sue genti si riconfortarono dalle 
sofferte fatiche e dai corsi pericoli. Ma 
trovandosi molto debole , ed assottiglian- 
dosi il suo esercito ogni dì di vantaggio 
pel numero degli ammalati e degli an- 
dantisi, deliberò di accamparsi più in su 
in un luogo più sicuro. Perchè , dopoché 
ebbe per la necessità delle cose tentato 
colle precedenti fazioni la fortuna ; gli 
piaceva il procedere sicuramente , e l’u- 
scire il meno che potesse dalla potestà 
di se medesimo . Si ritirò a Monistown 
nell’alta Cesarea. Cornwallis , non cre- 
dendo di poter seguitale il nemico con 
frutto su per quelle balze , si avviò a 
Brunswick , dove trovò il Generale Mat- 
thews } che aveva avuto una gran bat- 
tisoffiola , e eia aveva incominciato a 
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sgomberar le bagaglie c le munizioni. 
Ma Washington , ricevuti alcuni racimoli 
di nuove fanterie , e riconfortati i suoi 
fra breve uscì di nuovo alla campagna 
correndo tutto il paese sino al fiume Ra- 
riton, che anzi, valicato questo ed en- 
trato nella contea di Essex , s’impadronì 
delle terre di Newark , di Elisabetta , e 
perfino di Voodbridge, di maniera , che 
ei signoreggiava tutta la costa della Ce- 
sarea , che guarda l’ isola degli stati . 
E seppe così bene , e tanto acconcia- 
mente pigliar i posti ed affortilicargli , 
che i Regi non ebbero ardire di tenta- 
re di sloggiamelo . In cotal modo l’ e- 
sercito britannico , il quale aveva corso 
vittoriosamente tutta la Cesarea sino 
alla Delawara , e ridotto in così immi- 
nente pericolo la città stessa di Filadel- 
fia , si trovava ora stretto nei soli due 
posti di Brunswick , e di a mimosa , i 
quali eziandio per la sola via del mare 
potevano colla JNkiova-Jork aver comuni- 
cazione . Così da un esercito presso che 
ridotto allo stremo fu salvata Filadelfia 
preservata la Pensilvania , ricuperata la 
Cesarea quasi tutta , ed il suo avversa- 
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rio vittorioso e potente in istretti termini 
confinato; e non che osasse offendere, 
ridotto alla necessità del difendersi . 

Tutte queste sì inaspettate fazioni a- 
cquistarono grandissima riputazione al 
capitano del congresso, e tutte le nazio- 
ni, non che 1’ americana , furono, soprap- 
prese da non poca maraviglia. Ognuno 
lodava la prudenza , la costanza e l’ar- 
dimento del Generale Washington . Tutti 
lo chiamavano il salvatore della sua 
patria ; tutti lo pareggiavano coi più 
riputati capitani dell’ antichità, e spe- 
cialmente col nome di Fabio ameri- 
cano le distinguevano . Era egli nelle 
bt>cche di tutti gli uomini , e nelle penne 
degl’ ingegni più elevati . I maggiori 
personaggi di europa fecero con esso lui 
ogni uffizio di lode e di congratulazione. 
Così non mancarono al Generale ameri- 
cano nè una insigne causa da difende- 
re nè T occasione di acquistar gloria , 
nè 1’ ingegno per usarla , nè la fama 
che lo esaltasse nè tutta una genera- 
zione d’ uomini atta e molto e ben in- 
clinata a celebrarlo . 

Il congresso poi, preso maggior con- 
fidenza in lui , ed avendo veduto che 
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per opei a sua già s’ era risvegliata la 
fortuna della repubblica decretò , che 
nelle consultazioni fatte nelle diete mi- 
litari non foss’ egli obbligato alla plu- 
ralità dei voti, nè al parere degli uf- 
fiziali generali , coi quali opportuna cosa 
credesse il consigliarsi . Volle anzi che 
in ogni caso seguisse quei consigli , che 
di per sè conoseesse , poter ritornare a 
maggior benefizio dell'impresa. Ritornò 
il Congresso a Filadelfia , intendendo 
di vieppiù riconfortare i popoli . 

Le cose intanto continuarono nel me- 
desimo stato tutto 1’ inverno, e la mag- 
gior parte della primavera . Seguivano 

f iero spese scaramucce tra le due parti 
e quali altro effetto non partorivano , 
che quello di tribolare ed istancar L' e- 
sercito britannico , e di dar nuovo co- 
raggio agli Americani . Erano, siccome 
abbiarn detto, le genti del Re ristrette 
nelle due terre di Brunswick e di Auu 
buosa, donde poco s’ ardivano di saltar 
fuori, e non potevano non che buscara 
alla scapestrata, foraggiare senza peri- 
colo . Perchè non solo la gente assolda-» 
ta di Washington, ina gli abitatori stes-, 
si della Cesarea a grandissima rabbia coni- 
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mossi dalle enormità commesse princi- 
palmente dagli Essiani, e parie anche 
dagl’ Inglesi, prese le armi, saltava a' 
fuori dalle case loro c dai luoghi oppor- 
tuni alle insidie, e le bande scorazzanti 
con subiti assalti opprimevano . Quei , 
che non potevano portar le armi , face- 
vari T uffizio di spie, di maniera, che 
appena i Regi incominciato avessero una 
mossa , i repubblicani n’ erano informa- 
ti. e si apparecchiavano a sturbarla. 
Questo tanto cambiamento nell’ animo 
dei Cesariani , i quali, subito dopo le 
fazioni, della Nuova-Jorck , dimostrati 
si erano favorevoli alle armi del Re, 
debbesi alla barbara ferità , colla quale 
i soldati del R.e la guerra esercitavano, 
intieramente riputare . Si levò in Ame- 
rica un rumor universale contro le cru- 
deltà , gli ammazzamenti , i ratti , le 
rapine del distruggitore esercito ; le qua- 
li se convien credere, siano state esegc- 
rate , forza è pur confessare , siano state 
la gran parte vere. Questi Essiani na- 
turalmente feroci , per niente avvisantisi 
nè di umanità, nè di non umanità, im- 
suo modo conoscendo, che violento non 
fosse , ne altra sorta di guerra , che 
Tom. V. 16 
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quella di ridur tosto col maggior possi- 
bil danno sì pubblico die privato il 
nemico a divozione, non mettevano lus- 
suri freno alle voglie loro, né nissun fine 
alle devastazioni . Fu scritto da alcuni , 
che fosse nata tra questa gente zotica 
una opinione, che quelle terre che in A- 
meriea conquistassero , avessero a diven- 
tar loro proprie , e perciò riputassero i 
possessori di queste , come naturali ne- 
mici loro , che bisognasse spegnere ad 
ogni modo . Ma che trovandosi poscia 
ingannati della opinione loro , venissero 
in sul saccheggiare ed abbottinare a 
guerra rotta le cose mobili . E si disse 
ancora , che questi uomini trauzeschi 
con tanta ingordigia in ciò si adoperas- 
sero , che finalmente ne diventasser sì 
ingombri di preda , clic fossero male 
atti alle fazioni militari. Questo desi- 
derio del predare accrescevano vieppiù 
gli Americani cogl’ improperi contro gli 
Essiani . Avvezzi alla libertà detestava- 
no , ed aborrivano quest’ imbestiati mer- 
cenari, i quali non contenti, dicevano, 
di sopportare il dispotismo in casa loro, 
si facevano ancora per pochi denari gli 
is frumenti delia tirannide in casa altrui 
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venivano a tramescolarsi in una dome- 
stica querela , dove non avevano inte- 
resse eli sorta alcuna ; che avevan la- 
sciate le case loro nel vecchio Mondo 
per venir a far beccheria nel Nuovo di 
un popolo innocente e generoso , il 
quale non aveva fatto loro ingiuria al- 
cuna , che anzi aveva ricevuto in luogo 
di asilo, e confortato ospitalmente una 
moltitudine degli antenati loro , che 
fuggivano una tirannide simile a quella 
che ora vorrebbon essi nell’ America 
stabilire. A queste parole i Tedeschi si ac- 
canivano vieppiù, e dimostrava!! coi fatti 
la rabbia loro . Era un aspetto terri- 
bililissimo e crudelissimo a vedere quel- 
la campagna fertilissima abbruciata 
e danneggiata in ogni suo bene. Amici 
e nemici , repubblicani e reali , tutti 
erano vittime di tanto furore . Svergi- 
nate le donzelle , svergognate le spose 
nelle case, e sotto gli occhi dei padri 
e dei mariti loro . Molte fuggivano 
spaventate nelle selve . Ma netnmen là 
potevan trovare rifugio contro la be- 
stiale lussuria dei barbari imperversati 
che con ogni diligenza le ricercavano. 
Le case arse o distrutte , i bestiami ó 
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o rapiti o uccisi ; ogni cosa distermina- 
ta . 11 Generale cssiano ile Hcistcr non 
clie comportasse tant’ enormità a su«>i 
soldati , dava loro la briglia in sul 
collo; ed il Generale inglese avrebbe 
voluto , ma non poteva frenarle . Erano 
questi Essiani altrettanto numerosi , 
quanto gl’inglesi medesimi, e non si 
volevan disgustare . Quindi questa pe- 
ste pel malo esempio , e per l’ impunita 
si appiccò alle genti britanniche, sicché 
facevano a gara colle tedesche nel ru- 
bare , rapire, violare, ardere e guastare. 
La Nuòva-Cesarea ne fu sperperata in 
fondo . V America fu riempiti di que- 
rele , e la fama di tante ingiurie si spar- 
se per tutta 1’ Europa con gran carico 
dell’ Inghilterra . I popoli si raccapric- 
cirono ; particolarmente i Francesi man- 
sueti di natura, nemici agl’ Inglesi, ia- 
voreyoli agli Americani . Dappertutto si 
diceva , essere rinati in America per 
opera del Governo inglese il gotico tu- 
more e la settentrionale barbarie . . Ma 
tanta immanità ritornò in capo, e riuscì 
ancor piò pregiudiziale agli autori , che 
non ni sofferitori . Gli amici in A meri - 
rica diventami nemici , cd i nemici di 
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maggior odio e desiderio di vendetta si 
riempirono. I popoli correvano all’ ar- 
mi più unitamente, e più volonterosa- 
mente per cacciar dalle terre loro, co- 
me dicevano , quegli efferati ladroni . 
Così l’ enormità dell’ esercito del Re 
egual danno, e forse maggiore arreca- 
rono alla causa britannica , cbe non le 
armi stesse di Washington e le risolu- 
zioni del Congresso . 

Ma questa smania del far suo quello 
d* altrui aveva anche contaminato 1’ eser- 
cito americano. Mandavansi a ruba le ca- 


se e le proprietà dei miseri Cesariani sotto 
pretesto, che fossero Leali. Soldati ed uf- 
fiziali in questa brutta usanza si eserci- 
tavano . Così gli saccheggiavano gli Es- 
siani e gl* Inglesi allegando, fossero ri- 
belli ; gli depredavano gli Americani 
affermando, fossero Leali . Si oltre pro- 
cedette la cosa, che Washington, al 
quale queste cose infinitamente cuoce* 
vano , fu costretto per raffrenare 1’ inso- 
lenza de’ suoi , e temperare un tanto 
furore , a pubblicar un bando , le più 
severe pene minacciando ai commettito- 
ri di tante mostruosità . 


. In questo tempo i Leali facevano vi- 

16* 
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*;ta eli voler far novità nelle Contee di 
Sommerse! , e Worcester in su quel 
della Marilandia , ed m quella di Sus- 
sex nello Stato della Dela wara , siccome 
pure in su quel d’ Albania e nella con- 
trada del Moacchi. Vi si mandaron le 
soldatesche per fargli stare in cervello. 
Il Congresso decretò, si sostenessero , e 
si confinassero a luoghi sicuri i sospetti. 
In questo tempo il Generale Heath , 
quale stava alla guardia delle alture 
della Nuova-Jorck tentò il Forte Indepen- 
denza situato nelle vicinanze di Kingsbnd- 
ge. Ma quei che lo guardavano, risposero 
audacemente, c si preparavano alle di- 
fese . Gli Americani disperando di tar 
frutto per assalto, abbandonata 1 im- 
presa , se ne ritornarono a luoghi alti e 

forti . . , 

Non facendo sul principio di quest an- 
no flowe nissun moto, clie potesse dar 
sospetto agli Americani , eh’ ci volesse 
di breve uscir a campo, delibero Wa- 
shington di usar la presente quiete per 
liberar dal vaiolo i suoi, peste si teni- 
bile a quei popoli . Era stato di questo 
malore talmente atllillo 1 esercito set- 
tentrionale nel varcato anno, clic noli 
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nitro , se non se gli ostacoli incontrali 
sui laghi avevano impedito , che 1' eser- 
cito inglese non venisse sopra il fiume 
del Nort . Teinevasi nel presente di una 
simile calamità per 1’ esercito del mezzo. 
Deliberò Washington di sottomettere 
tutte le sue genti , e tutti quegli aiuti , 
che da varie parti gli pervenivano, ad 
un generale annestamento del vaiolo . 
La cosa fu con tanta prudenza condotta 
nel campo, che niuna occasione fu of- 
ferta al nemico di poter far danno . Si 
ordinò nel medesimo tempo ai medici 
dell’ ospedale di Filadelfia , innestassero 
grado grado tutti quei soldati , clic dal- 
le provincie meridionali erano inviati al 
campo , e che venivano a far <0apo gros- 
so in quella città . Negli altri luoghi 
di posata le istesse cautele si usavano, 
in guisa che si ebbe ottenuto per le 
vicine fazioni un esercito esente da un 
male, che di gravissimi pericoli poteva 
diventar cagione . Da quest’ esempio del- 
le soldatesche nacque un insigne bene- 
fìzio a tutte quelle popolazioni ; perchè 
imitandolo generalmente , pochi furono 
coloro, che non usassero 1 innesto , e ap- 
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appoco i popoli diventarono esani. 

dii lui • » . 

Frattanto essendo gii trascorsa la st - 

ninne sino più oltre di mezzo marzo , e 
e non potendo Howe uscir ancora a 
guerra campale per la mancanza delle 
tende, e di altre bagag he , elmaspet a- 
va dall’ Inghilterra , delibero di tentale 
almeno aualche spedizione , che potesse 
riuscire di notahil danno al nemico . A 
vevano gli Americani durante 1’ .«verno 
fatto una molto consideraci massa di 
vettovaglie, e di strami e di munizioni 
di ogni sorta in quell’ alta e montagno 
t contrada chiamata Courtlaud-Manor 
La fortezza del luogo , 0 ‘ £ 

fiume del Nort , I’ opportunità di poter 
ricevere dalle occidentali province tutte 
quelle cose, che là inviate sisareld.ero, 
e* la facilità di farle pervenire all eser- 

cito cesariano , avevano " a ‘, t uré 

pi americani a fare su di 
[a generale riposta-. Giace poi più sotto 
- sul fiume del Nort , distante a cinquan- 
ta miglia dalla Nupva-Jorck , «ma P«c- 
c„la terra chiamata Preek’ s-h.ll , e 
quale serviva di porto per ricevere la 
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provvisioni e rimandarle aiP esercito . 
Ma siccome assalire ad un tratto tutto 
il Courtland- Manor era inpresa , se 
non impossibile, molto difficile, essendo 
il luogo fortissimo e ben custodito, cosi 
il Capitano britannico si determinò a fa- 
re soltanto la fazione di Preev, s-liill . 
Si avviarono gl’ Inglesi a quella volta 
per la via del fiume . Tostochè ebbero 
gli Americani le novelle dell' avvicinarsi 
del nemico, stimandosi inabili al resi- 
stere , e non isperando per la lire vita 
del tempo rimuover le munizioni , po- 
sto fuoco alle baracche ed ai magazzini 
si ritirarono . Giunti gl’ Inglesi sbarca- 
rono . Il danno fu grande ; ma non tan- 
to, quanto se V erano gl’ Inglesi dati a’ 
credere , maggiore però di quanto pub- 
blicassero gli avversari . 

Un’ altra somigliante fazione fu fatta 
dagl’ Inglesi alcuni giorni dopo sulle 
terre del Connecticut . Avevan gli Ame- 
ricani una gran riposta di bagaglie e di 
munizioni a Danbury , grosso borgo del 
Connecticut nella contea di Fairficld. 
Fu commessa la cura di andar a gua- 
- starle al Generale Trvon . Oltre la di- 
struzione delle provvisioni speravasi die 
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i Leali sarebbero accorsi a congiungersi 
coi soldati del Re . In questo era Tryón 
confidentissimo, siccome quegli che pre- 
stava gran fede alle parole dei fuorusci- 
ti , pronti sempre a credere quello che 
desiderano . La sera dei venzette aprile 
una banda\ di duemila soldati, passato 
il Sound sbarcò, dopo tramontato il sole 
sulla costa del Connetticut tra Fairfield e 
Norwalk . E senza metter tempo in 
mezzo , s’ avviò a Danbury , dove arri- 
vò 1’ indi mani. Il Colonnello Hunting- 
don , che vi era di presidio con pochi 
soldati , veduto il nemico vicino , si ri- 
tirò in su ai luoghi forti . Gl’ Inglesi 
non avendo carreggio da trasportar le 
munizioni , le guastarono . Fu gravissi- 
mo il danno, massimamente per la per- 
dita di parecchie centinaia di tende , 
delle quali stava 1’ esercito americano 
in gran bisogno , perdita tanto più gra- 
ve , che mancavano negli Stati Uniti le 
materie atte a poterle rifare . I Leali 
non fiatarono . 

Ma intanto la contrada si era levata 
a romore . Già le milizie , dimostrando 
volontà e fede verso la repubblica, si 
erano aggreggiate a Reading sotto le 
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insegne del Congresso . Arnold , clic per 
caso si trovava nelle vicinanze occupato 
nella bisogna dell’ arruolare , udito il 
romore dell’ armi , del quale tanto si 
dilettava , seguendo quel suo smisurato 
ardire , era corso a congiungersi coi com- 
pagni a Reading. Il Generale Wooster, 
il quale dagli stipendi del congresso si 
era condotto , come Brigadier generale 
delle milizie, a quelli dello Stato del 
Connecticut , arrivò da un’ altra parte 
con molle genti . Tutti ardevano di de- 
siderio di venirne alle mani col nemico. 
Gl’ Inglesi , veduto il pericolo , si ritira- 
rono a gran passo per la via di Ridgc- 
lield . Gli Americani determinarono di 
opprimergli , prima che nuovi rinforzi 
ricevessero. Wooster molestava agramen- 
te , usando 1’ opportunità dei luoghi , 
il rctroguardo inglese quantunque i ca- 
pitani colle miuute artiglierie si difen- 
dessero valorosamente , e si fiancheggias- 
sero con numerose torme di corridori . 
Ma finalmente 1’ Americano , combatten- 
do piuttosto con temerità giovanile, che 
con senile prudenza ( era egli nell’ età 
di settant’ anni ) fu ferito mortalmente 
e portato fuori del campo , dove poco 
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distante mori con quella costanza istes- 
sa , colla quale era vissuto . I suoi , co- 
nosciuto il caso del capitano , si disban- 
darono. Ma in questo mezzo era arrivato 
Arnold a Ridgcfield , dove affortifìcatosi 
con barricate e terrapieni ordinava i 
suoi alla battaglia . Arrivarono gl’ In- 
glesi , e ne segui un feroce affronto , 
clie durò assai tempo . I Regi saliti di 
forza sui dirupi fulminavano gli Ame- 
ricani per fianco . Si disordinarono que- 
sti , e mal grado tutti gli sforzi di Ar- 
nold per rannodargli, si ritirarono alla 
spezzata a Pangatuck, distante a tre 
miglia da Norwalk . Gl’Inglesi impa- 
dronitisi di Ridgefìeld vi pernottarono , 
e l’ indomani mattina, arse prima al- 
cune case , ricominciarono a ritrarsi , 
camminando verso il Sound . Furono di 
nuovo incontrati dall’ Arnold il quale 
aveva raccozzate nuove genti con alcune 
artiglierie . Succedevano leggieri e conti- 
nue avvisaglie dall’ una all’ altra riva , ed 
una più grossa al ponte del fiume Sagau- 
tock . Ma finalmente gl’ Inglesi superiori 
di numero e di disciplina, superati gli o- 
stacoli , arrivarono al luogo dove le na- 
vi gli spettavano, ed ivi non senza pe- 
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rò gravi dilìicoltà e nuove battaglie s’ 
imbarcarono . Il Congresso fece rizzare 
un monumento a Wooster , e presentò 
a molto onore Arnold con un cavallo 
acconciamente bardato . 

Questa spedizione con tanto appara- 
to fatta non francò là spesa . Le prov- 
visioni distrutte , se si eccettuano le 
tende , non importarono gran cosa ; e 
F arsione delle case di Danburv , e di 
Bidgefìeld in un coll’ altre bestialità 
commesse dai Regi eccitò a maggior 
rabbia quei popoli già di per se stessi 
molto ostinati ed ardenti . Si conobbe 
eziandio , quante fossero vane le spe- 
ranze , che Tryon aveva poste negli aiu- 
ti dei Leali . Poiché da parte nissuna 
si romoreggiò a favor degli Inglesi; per 
lo contrario i popoli si levarono a cal- 
ca , e corsero contro gli assalitori . 

Questa medesima fazione degl’ Ingle- 
si diè origine ad un’ altra piena di mol- 
ta audacia posta ad effetto dai Conne- 
cticuttesi . Avevano questi avuto notizia 
che un abbondanziere inglese aveva fatto 
accolta di munizioni si da guerra che 
da 
un 


bocca , e specialmente di biade in 
piccolo porto chiamato Sagg-Harbour 
Tom. V. 17 
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nell’ Isola Lunga, dove stavano a guar- 
dia pochi fanti ed ur» giunco armato 
di dodici cannoni . Ma ciò nonostante 
gli Inglesi stavano a molta sicurezza , 
perchè tenendo un frequente navilio 
nel Sound , non avrebbero potuto re- 
carsi nell’ animo , che gli Americani 
sarebbero stati sì arditi a volerlo var- 
care per andar sopra ali’ Isola-Lunga . 
Ma la difficoltà dell’ impresa non potè 
tanto raffrenare quegli uomini arrisica- 
ti , che non tentassero di sorprendere 
a Sagg-IIarbour con un improvvisa e 
c subita correrìa il nemico. A questo 
line il colonnello Meigs , uno degli au- 
daci compagni d’ Arnold nella spedizio- 
ne del Canadà , superati con incredibile 
prestezza tutti gli ostacoli del tragitto, 
arrivò prima del dì nel luogo delle ca- 
nove; e nonostante la resistenza della 
guardia e delle ciurme , arse molti le- 
gni , ed ogni cosa distrusse di quelle 
che stavano sulla marina . Ottenuto 1’ 
intento se ne ritornò a man salva a 
Guilford nel Connecticut , conducendo 
seco non pochi prigioni . Si portarono 
gli Americani in questo fatto molto 
umanamente, astenendosi dal sacco del- 
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le proprietà private, etl avendo anzi ai 
prigionieri tutte le robe restituite . 

Mentre queste cose si facevano, co- 
minciando ornai 1' inverno a ind deire , 
si avvicinava la stagione del poter o- 
steggiar alla campagna , e nissuno du- 
bitava , nel presente anno non avreb- 
, bero gl’ Inglesi lasciato indietro cosa 
alcuna per ridar la guerra ad una fi- 
nale conclusione . Un grosso esercito 
stava pronto ad assalire le provincie 
americane dalla parte del Canada ed un 
altro ancor più grosso instava contro 
quelle del miluogo . Tutti stavano in 
grandissima aspettazione delle future 
cose. Se i capitani inglesi avessero po- 
tuto uscir a campo, tostochè la stagio- 
ne avesse svernato certo è , che avreb- 
bero fatto grandissimo frutto . L’ e- 
sereito di Washington si trovava nella 
primavera tuttavia molto debole; poiché 
quantunque alcuni fra coloro, i quali 
avevano compiute le ferme , pregati 
dai Generali , e temendo della totale 
rovina della patria , quando P esercito 
già debole abbandonassero , fossero ri- 
masti , i più , inabili a sopportare in 
mezzo ai campi i rigori del verno, se 
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ii’ erano alle case loro ritornati . La In- 
sogna poi dell’ arruolare per tutto il 
termine della guerra , od almeno per 
tre anni , procedeva molto lentamente 
nonostanti i promessi vantaggi , ostan- 
dovi la natura di quei popoli , nemici 
naturalmente di ogni soggezione, ed a- 
mantissimi della personale libertà . Il 
trarre poi per sorte dalle bande paesa- 
ne i soldati d’ordinanza, il che era T 
ultimo rimedio, era riputata cosa, sic- 
come nuova , cosi piena di molto pe- 
ricolo . Nè si poteva l’esercito della 
Nuova-Cesarea rinforzare col far venir 
dalle province della Nuova-Inghi Itera , 
le quali abbondavano d uomini valorosi 
e pugnaci , nuovi aiuti ( temendosi di 
Ticonderoga , del fiume del Nort, c del- 
la città stessa di Boston , dove una 
moltitudine di Armatori americani ri- 
dotta si era colle prede , e contro la 
quale 1’ antico odio conservavano gl’ In- 
glesi . Davano anche sospetto le genti 
britanniche, che stanziavano nell’ iso- 
la di Rodi, le quali potevano assalire 
il Massacciusset di fianco, e correre vit- 
toriosamente le vicine provincie . Tanta 
era la necessità e la difficoltà , in cui 
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si trovavano a quei dì gli Americani 
di far gente , che diedero la libertà ai 
servi , cosa , alla quale prima grande- 
mente ripugnato avevano, e pigliarono ai 
soldi novizi dei mestieri . In tal modo 
si travagliava nell’ inverno e nell’ en- 
trante primavera . Cominciando poi a 
spirare verso il finir di maggio 1’ aria 
più propizia, correvano gli Americani 
all’ armi volonterosamente , e Washin- 
gton ogni dì acquistava nuove forze . 
Perdettero adunque gl’ Inglesi I* occa- 
sione di una facile vittoria , forse, come 
fu scritto, pel ritardo delle tende, ed 
allora ricominciarono la guerra, quando 
dovevano trovare più duro incontro . 
Ignorava Washington, quali avessero 
ad essere i disegni df Howe sul modo 
di fare la vicina guerra , e stava in 
molta apprensione , a quali parti fosse 
il suo avversario per volger le armi . 
Temevasi , che rinnovata la guerra nel- 
la Nuova-Cesarea , si avviasse alla volta 
della Delawara; la quale valicata su di 
un ponte, che sapevasi essere stato a 
quest’ uopo costrutto , s’ impadronisse 
della città di Filadelfia . Dubita vasi 
eziandio molto, e quest’era la credenza di 
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Washington che il Generale inglese si av- 
vierebbe verso le parti superiori della 
provincia della Nuova-Jorck , montando 
a ritroso pel fiume del Nort a fine di 
cooperar coll’ esercito inglese del Cana- 
da , il quale doveva nel medesimo tem- 
po far Ìmpeto contro Ticonderoga ; e , 
superata questa , venire a congiungersi 
nelle vicinanze di Albania con quelle 
dell’Howe. Di questa mossa altrettan- 
to più si doveva temere, che, oltre 
1’ opportunità sua , sapevasi di certo , 
che già fin dall’ anno passato aveva 
Ilowe ricevute istruzioni dai Ministri 
di doverla eseguire; dalla quale pero 
le sue vittorie dal canto della Nuova 
Cesarea, ed il desiderio nato colla spe- 
ranza di poter da se solo pone un 
pronto fine alla guerra , V avevano di-, 
stratto'. In tanta incertezza sulle ope- 
razioni future dell’ inimico, Washington 
avendo ricevuto i rinforzi, si determi- 
nò a pigliar tali posti, che fos ero e- 
gualmente opportuni per potergli con- 
trastare, sia che quegli s ? incanì minas- 
se ad Albania , ossiacliè si volgesse per 
la Cesarea alla volla di t iladelfia . A- 
dunque le bande , che appartenevano 
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alle provincie settentrionali, luron latte 
alloggiare parte a Ticonderoga , e parte 
a Peck’shill, quelle delle provincie di 
mezzo , delle meridionali sino alla Ca- 
rolina del Nort , e nella Nuova-Cesarea 
lasciandone alcune poche per la guardia 
del provincie più occidentali . In tal 
modo , se 1’ Howe si avviava a Fila- 
delfia , avrebbe trovato da fronte tutte 
le forze adunate nella * Ceserea , e di 
più quelle di Peek c s-hill , le quali sa- 
rebbero scese a tribolarlo sul destro 
suo fianco . Se quegli poi si fosse volto 
ad Albania, le genti di Peek’s-hill a- 
vrebbero difeso i passi da fronte, e 
sarebbero rattamente venute in soccorso 
, loro quelle della Cesarea , le quali a- 
▼rebbero anche potuto molestare sul 
suo fianco sinistro il nemico sulle rive 
del fiume del Nort. Se per lo contra- 
rio l’esercito inglese del Canada fosse 
venuto per la via del mare a congiun- 
gersi con quello dell’ ilowe sulle spiag- 
ge della Cesarea , potevano le genti 
di Péek’s-hill ad un tratto congiunger- 
si colle restanti in questa stessa pro- 
vincia, e fare in tal modo un'oste 
gagliarda per difendere Filadelfia. Ma 
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finalmente , se 1 ’ esercito del Canada 
puntasse contro Tieonderoga , le bande 
eli Peek’s-bill avrebbero potuto correre 
in aiuto di quelle , che già avevano in 
cura di difendere quella Fortezza . Ma 
siccome troppo più grande , di quanto 
si sarebbe potuto pensare , si era l’ im- 
portanza di conservare in poter della 
lega la città di Filadelfia , così deter- 
minò il Congresso , si ponesse un cam- 
po sulla riva occidentale della Delawa- 
ra , sia perche là andassero a ranno- 
darsi tutte le leve, che venivano dalle 
provincie australi , ed occidentali , e sia 
perchè servir potesse alle riscosse . Qui- 
vi anche dovevano concorrere tutte le 
bande paesane della Pensilvania , con- 
fortate da alcuni reggimenti di stanzia- 
li. Si fece Capo di quest’ esercito Ar- 
nold, il quale si trovava a quei dì in Fila- 
delfia . Fatte tutte queste cose , Wa- 
shington levatosi dal campo di Morri- 
stown andò il dì 28 maggio a pigliar 
con tutto 1’ esercito gli alloggiamenti a 
Middlebrook a poche miglia distante 
da Brunswick sulla sinistra riva dal 
Bariton in una contrada difficile e mon- 
tagnosa, dove non poteva essere sforzato. 
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Quivi attendeva a fortitìcarsi maggior- 
mente , ed in pochi* dì questo nuovo 
campo diventò non che forte, pressoché 
inespugnabile . Aveva da fronte alcune 
creste di monti, ed il fiume Rantoli, 
che colle sue giravolte lo proteggeva . 
Alle spalle poi , e da fianco luoghi al- 
pestri e sicuri . Signoreggiava ancora 
tutto il paese da Brunswick sino ad 
A mbuosa , dimodoché potevano gli A- 
mericani discoprir tosto qualunque mos- 
sa , che gl’ Inglesi si facessero . Erano 
in questo mentre nell’ esercito america- 
no , inclusi i Curoliniuni del Nort e le 
milizie della Cesarea, quindici migliaia 
di soldati, od in quel torno, tra i quali 
però si contavano molto servidorame , 
ed alcune bande indisciplinate . 

Spinto Howe sempre da quella fatale, 
necessitò , la quale fu la cagione mani- 
festa della perdita di tutta V impresa , 
e per cui non avendo mai voluto volger- 
si su pel fiume del Nort verso il Cana- 
dA per cooperare e congiungersi con 
quell’ esercito , si era ostinato a portar 
1 armi nella Cesare# e nella Pensilva- 
nia , aveva fatto il disegno di penetrare 
per la prima di queste province sino 
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alla Delawara , cacciandone del tutto 
Washington, e riducendo la contrada a 
tale stato di divozione , che la comuni- 
cazione tra 1’ esercito e la JVuova-Jorck 
ne fossse libera , ed esente da ogni pe- 
ricolo . Pensava egli, che o Washington 
avrebbe accettata la battaglia , nel qual 
caso nissun dubbio aveva di non rima, 
nenie colla vittoria ; ovvero si sarebbe 
grado grado ritirato , il che pareva più 
probabile; ed allora, posate le cose 
della Cesarea con assicurarla alle spalle 
e diminuito il numero ed il coraggio 
dei nemici per la prosperità della vitto- 
ria , si sarebbe, sperava , ad un tratto 
sul ponte, che si era a quest’ uopo ap- 
parecchiato , potuto valicar la Delawara 
ed insignorirsi affatto di Filadelfia . Il 
Generale americano non avrebbe potuto 
preservar questa città senza mettersi al 
pericolo di una battaglia , che l’Inglese 
molto desiderava . Ma se gl’ impedimen- 
ti da incontrarsi nella Nuova-Cesarea 
non si fossero potuti superare senza mol- 
to o sangue o perdite di tempo , inten- 
deva di usar l’opera dell’ armata , e di 
quel numero grandissimo di navi pas- 
seggierò, che si avevano in pronto alla 
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Nuova-Jorek . Per mezzo eli questo ba-^ 
vilio potevasi 1’ esercito trasportar per 
la via del mare, od alle bocche della 
Dolavyara ; e di là per a Filadelfia , 
ovvero a quelle del golfo di Chesapeak, 
pel eguale si aveva 1’ adito facile alle par- 
ti piu interne della Pensilvania , e più 
vicine alla città stessa di Filadelfia . 
Nell’uno e nell’altro caso sarebbe que- 
sta venuta in poter degl’ Inglesi . lidie 
ottenutosi , si sarebbe quivi fatto la mas- 
sa generale , e potuto portar la guerra 
nel cuore stesso' delle nimichevoli pro- 
vincie della Pensilvania , della Virginia 
e della Marilandia , le quali , e per i 
grossi fiumi che vi corrono , e pei 
profondi bracci di mare, clic vi pene- 
trano , si trovavano molto esposte alle 
olfese di un nemico tanto potente sul- 
T armi marittime. Ma egli è evidente, 
che il primo scopo, al quale doveva 
attendere il Generale inglese, quello 
era della distruzione dei Washingtonia- 
ni ; e perciò prima di venirne al mez- 
zo del trasporto per la via del mare 
volle tentar la fortuna nella Cesarea, 
proponendosi di usar ogni arte per a- 
stringere il nemico alla battaglia . Per 
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la qual Cosa , avendo ricevuto d’ Eu- 
ropa le tende, ed altri arnesi necessari 
al campeggiare, con alcuni aiuti , prin- 
cipalmente di lanzi , sul cominciar di 
giugno , passò egli stesso in persona 
sulle rive della Nuova-Cesarea , e fé’ 
marciare tutto l’esercito a Brunswick 
lasciata però una sufficiente guardia in 
A mbuosa. Quivi, considerata molto bp- 
ne la fortezza del campo nel quale si 
era Washington riparato, non si ardi 
assaltarlo; e perciò, dimorato ivi pri- 
ma alcuni di , e cosi avendo appre sen- 
ta to la giornata al nemico , ed avendo- 
la questo rifiutata , deliberò di far le 
viste di volersi incamminare alla vol- 
ta della Delawara . Pensava , che 1’ A- 
mericano, veduto il pericolo di Fila- 
delfia , avrebbe per seguitarlo abban- 
donato quel posto inespugnabile . Ma 
Washington , chk non voleva mettersi 
alla stretta dei fatti d’arme, se non 
ni sicuro , non si muoveva . Ordinava 
intanto , avendo veduto da queste di- 
mostrazioni del nemico , che il disegno 
suo era , di continuar la guerra non 
contro i passi , che guidano verso il 
Canadà ma sibbene nella Cesarea venisso 
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ro in suo aiuto le genti Peeks’-hill, Met- 
teva insieme una torma eli cavalleggie- 
ri sotto gli ordini del colonnello Mor- 
gan, quello stesso, che con si smisu- 
rato valore aveva combattuto nell’ as- 
sedio di Quebec, acciò pizzicasse alla 
sfuggita il sinistro fianco deli’ esercito 
inglese , e gli scora zza nti frenasse ed 
opprimesse . Sullivan , il quale con una 
grossa schiera stava allo stanze di Pi in- 
cetown, ebbe ordine di ritirarsi al luo- 
go più sicuro sul Rocky-liill. Ma Howe 
veduto, che. Washington non si lasciava 
pigliare a queste dimostrazioni , deter- 
minò di avviarsi in fatti ed avvici- 
narsi vieppiù alla Dclawara . Perciò , 
la mattina dei 14 di giugno , molto 
per tempo , tutto l’ esercito britannico 
lasciati duemila soldati di guardia a 
Bruii wiek , si moveva diviso in due co- 
lonne verso quel fiume . La testa della 
prima condotta dal Conte di Cornwal- 
Jis , e che* seguiva la via a diritta , ar- 
rivava allo spuntar del giorno a Som- 
merse t-Court*-House a nove miglia di- 
stante da Brunswick . La sinistra guida- 
ta dal Generale de Ileister giungeva 
nel medesimo tempo a Middlcbusb , 
Tom. V. 18 
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terra situata più sotto sulla strada per 
a Pjrince town . Ma Washington, che. 
pur persisteva nel voler temporeggiare 
la guerra , non si lasciava aggirare. Con- 
siderava , che il nemico non si sareb- 
be attentato, seppure non si determinas- 
se temerariamente il che def Howe pru- 
dente e circospetto capitano non si po- 
teva sospettare , di recarsi sino sulle 
rive della Delawara , e passar questo 
fiume , avendo un esercito nemico a 
combattere sull’ opposta riva ; ed un 
altro più grosso alle spalle . Era altre- 
sì cosa evidente , che se 1’ intendimento 
del Generale inglese fosse stato di var- 
car già fin d' allora la Delawara , là sa- 
rebbe corso velocemente senza fare al- 
cuna ristata , e non avrebbe indugiato, 
come fece , a mezza strada • Nè era 
nascoso all’Americano, che l’Inglese 
era camminato sin là , sciolto e spedito 
lasciando a Brunswick tutta la salmeria 
i battelli ed i ponti . Bene adunque 
ponderate tutte queste cose, molto pru- 
dentemente giudicò Wàshington , che 
l’ infezione del nemico non era già di 
correre alla Delawara , ma sibbene di 
cavarlo dal furie campo di Middleboodk, 
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ed in tale modo trovare occasione , 
od anche indurlo alla necessità di una 
battaglia . Laonde non fece alcun mo- 
tivo, ma continuò a starsene quietar 
mente dentro il suo alloggiamento . So- 
lo , essendo così vicino il nemico, arrin- 
gò le sue genti in ordine di battaglia 
sui poggi , che difendevano gli allog- 
giamenti da fronte, e così continuaron 
esse tutta la seguente notte . Intanto 
le milizie cesariane correvano all’ armi 
da ogni parte ; e Sullivan eolia sua 
schiera si era , marciando sulla sinistra 
riva del Millstone -riverì avvicinato al 
Rariton, di maniera che e potesse ritar- 
dare con frequenti badalucchi il nemico 
da fronte , ed accozzarsi all’ uopo col 
Generale Washington . 

Conosciuto Howe , che 1 ’ avversario 
non si lasciava pigliare a quei tranelli , 
e che le minacce a voler correre alla 
Delawara erano state infruttuose , volle 
provare , se la sembianza della paura , 
e della precipitosa ritirata verso A.mbuo- 
sa lo potessero adescare , ed in tal modo 
acquistare la occasione di combattere . 
Per la qual cosa la notte dei 19 lascia- 
- ti gli alloggiamenti, in cui già aveva inco- 
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minorato ad a Mortificarci si ritirata con 
grandissima celerità a Brunswick ; e 
quindi colla celerità medesima ad Am- 
buosa . Durante questa mossa andaron 
gl’ln glesi ardendo le case o per furor 
soldatesco 1 , o forse per vieppiù infiam- 
mar il nemico a seguitargli. In Ambuo- 
sa, gettato il ponte, che apparecchiato 
avevano nel passaggio della Delawara, 
sul canale che divide la terra ferma 
dall’ isola degli stati traghettarono tosto 
in questa le salmerie, e tutti gl’ impe- 
dimenti più gravi. Poscia le genti stesse 
cominciarono a varcare , sicché pareva 
che tutto 1’ esercito sarebbe in poco d’ora 
dentro di quell’ isola ridotto come se 
avesse perduto ogni speranza ed abban- 
donato del tutto il disegno di annasar 
più oltre la Cesarea. A questo scaltrimen- 
to dell’ Howe si lasciò Washington , no- 
nostante la sua natura molto circospetta 
ingannare. Ordinò pertanto prima ai Ge- 
nerali Greene , Sullivan e Maxwell se- 
guitassero con grosse bande il nemico , 
che indietreggiava ; ma 1 due ultimi arri- 
varono troppo tardi . Morgan però coi 
suoi cavalleggieri lo andò infestando alla 
coda e lord Mirling col colonnello Coii- 
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■wai , lo notarono sul sinistro fianco . 
Tuttavia potettero far poco frutto , mar- 
ciando l’ inglese con granile circospezio- 
ne , e molto grosso in sul retroguardo. 
Poi Washington istesso con tutto l’eser- 
cito , lasciato il suo sicuro alloggiamen- 
to de’ colli di Middlebook , volendo di- 
fendere da ogni insulto le bande mandate 
avanti , andò a porre il campo a Quib- 
hletown, terra situata sei o sette miglia 
più prossimamente ad Ambuosa . Lord 
Stirling occupò con una forte squadra 
il luogo detto Metuckin più sotto verso 
questa città . Si determinò Howe ad 
usar prontamente quella occasione che 
astutamente aveva aperto a se stesso. 
Incontanente la notte dei i 5 richiamò 
le sue genti dall’ isola degli stati sulla 
terra ferma della Cesarea , e la mattina 
de’ 26 marciò minaccevolmcnte contro 
gli Americani , avendo diviso il suo eser- 
cito in due schiere. Tre eran le parti del 
suo disegno quello di tagliare il ritorno 
ai corridori de’ nemici , 1’ altro di com- 
battere il grosso dell’ esercito loro ; e 
finalmente 1’ ultimo , facendo marciare 
una grossa banda sulla sinistra molto 
celereraentc , andar ad impadronirsi dei 
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passi delle montagne , pei quali si lm 
la via al campo di Middlebrook, accioc- 
ché Washington non potesse più an- 
darvi a cercar rifugio. La destra schie- 
ra guidata da Cornwallis era destinata 
a compir quest’ultimo fine e perciò ella si 
avviava a gran passi per la via di Wood- 
bridge alle pianure Scozzesi . La sinistra 
condotta dall Howe in persona camminava 
per la strada di Metuckin . Era 1’ inten- 
to dei capitani inglesi , che queste due 
schiere si congiunsero 1’ una coll’altra al 
di là di Metuckin sulla strada , che da 
questo luogo conduce alle Pianure Scoz- 
zesi e che quindi di nuovo separatisi , 
la sinistra si voltasse rattamente contro 
il fianco sinistro dell’ esercito america- 
no alloggiato a Quibbletown , e la di- 
ritta nel medesimo tempo andasse ad 
occupare i colli posti sulla sinistra del 
campo di Middlebook . Quattro batta- 
glioni con sei bocche da fuoco alloggia- 
vano a Bonflàntown per assicurar Am- 
buosa da ogni assalto improvviso. Ordi- 
nato in tal modo 1’ esercito inglese cam- 
minava molto celeremente non senza 
grande speranza della vittoria . Ma la 
fortuna che voleva serbar gli americani a 
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miglior destino, disordinò ad un tratto 
il ben composto disegno dei capitani bri- 
tannici . Lord Cornvvallis varcato ebe 
ebbe Woodbridge, s’incontrò in una 
masnada di settecento veliti , ossia cor- 
ridori Americani . Nè seguì un abbocca- 
mento , nel quale non indugiaron molto 
ì Repubblicani a voltar le spalle . Ma 
intanto il roinor dell’ armi , poscia le 
certe novelle recate dai fuggiaschi fece- 
ro avvertito Washington , che stava mol- 
to ritenuto del vicino e gravissimo peri- 
colo , nel quale si trovava. Si risolvette 
tostamente a ricuperare con celerità 
quello che forse con imprudenza aveva 
abbandonato . Lasciato adunque tosto 
1’ alloggiamento di Quibbletown se n’an- 
dò difilato a ripiantar di nuovo il campo 
a Mkldlebook , dove giunto mandò senza 
fletter tempo in mezzo grosse guardie 
ad assicurarsi i passi sulla sinistra , pei 
quali intendeva Cornwallis di penetrare 
sino sulle alture. Quest’ intanto, sba- 
ragliate senza fatica le prime bande di 
corridori , clic battevano le strade s’in- 
contrò finalmente nella schiera del Lord 
Stirling grossa di tre migliaia di combat- 
tenti , la quale fe’ le viste di volergli 
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contendere il passo . Aveva il capitano 
americano molto acconciamente ordinato 
le sue genti in mezzo alle selve e pro- 
tettele con molle artiglierie . Ma gli In- 
glesi e gli Essiani eccitati gli uni e gli 
altri da emulazione diedero dentro cou 
tanta furia , che ne furon tosto gli A- 
mericani disordinati , e costretti a dar 
luogo . Perdettero in questo fatto molti 
morti, feriti e prigionieri, con tre pezzi di 
artiglierie. Gl’ Inglesi gli seguitarono 
sin dentro a Westlield, sebbene con poco 
frutto per le selve , e per l’intenso ca- 
lore della giornata . Lord Corwallis , 
conosciuto che i passi erano diligente- 
mente guardati , e disperatosi di poter 
ottenere 1’ intento suo , ritornò , per la 
via di Raway ad Àmbuosa. Howe me- 
desima mente , veduto rotto , e guasto 
affatto il suo disegno per la subi! a ri- 
tirata di Washington al sicuro nido di 
Middlebrook , se ne tornò aneli’ esso in 
quella città. Le brigate di Scot e di Con- 
way gli seguitarono' allaj seconda e gli 
accompagnarono sino in sui contini , senza 
però offendergli in alcuna parte , perchè 
camminarono rannodati e cauti. 

Ora i capitani britannici andavano 
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considerando che il voler seguitare ad 
osteggiar nella Cesarea, e per questa 
penetrare sino alla Delawara sarebbe non 
solo cosa inutile per 1’ ostinazione del 
nemico a non voler venirne ad una bat- 
taglia giusta , ma ancora per la fortezza 
de luoghi , e per la uimistà degli abita- 
tori perniziosa oltre modo ; perciocché 
già la stagione s’ inoltrava e non v’ era 
più tempo da perdere in ^spedizioni in- 
fruttuose . Si risolvettero adunque di 
andar per la via del mare ad assaltar 
la Pensilvania ( seguendo sempre quel 
pensiero loro di voler operare da se , e 
non in congiunzione dell’esercito canadese 
dal quale già si avevano gli avvisi certi, 
avesse investito Ticonderoga ; ed incerti 
ma probabili se ne fosse fatto padrone ) . 
Perciò tutto P esercito varcato il canale 
passò nell’ isola degli Stati e poco stan- 
te gli Americani entrarono in Ambuosa. 

I grandi apparecchiamenti che si fa- 
cevano dagl’ Inglesi nell’ Isola degli stati 
ed in tutta la provincia della JVuova-Jorck 
pel trasporto dell’ esercito per la via 
del mare , e l’ incertezza del luogo , nel 
quale dovesse andare a ferir una si gran 
tempesta teneva sollevate tutte le prò- 
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vincie americane . Si temeva di Boston , 
del fiume del Nort, della Delawara, del 
Ghesapeack , e perfino di Charlestovvn 
nella Carolina , dove era una considera- 
bile canova di viveri e di munizioni . Il 
Generale Washington stava vigilantissi- 
mo, e teneva continue e segrete pratiche 
coi repubblicani della Nuova-Jork, i quali 
giornalmente lo ragguagliavano di quanto 
vi si diceva e faceva : e secondocnè gli 
avvisi o la fama portavano , che questo 
o quell’ altro luogo avesse ad essere la 
■metà della spedizione, mandava tostani 
procacci, perchè si ordinassero alle di- 
fese . Ma in questo avevano gl’ Inglesi 
il vantaggio ; perchè procedendo per la 
via del mare , potevano riuscir improv- 
visi nel proposto luogo innanzi che si 
fossero gli abitanti apparecchiati, od a- 
vessero le soldatesche potuto marciare 
in soccorso. Potevano gl’ Inglesi già aver 
fatti notabili progressi prima che que- 
sti arrivassero. 

Ma fra tutti gli oggetti ai quali po- 
tesse Ilowe tener la mira, avvisavano 
benissimo gli Americani , che due , sic- 
come i principali , fossero anco più pro- 
babili . Questi erano , o la conquista di 
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Filadilfja o la coopcrazione pel fiume 
del Nort coll’esercito canadese. Quale 
però de’ due avesse ad anteporre non 
era facil cosa il definire. Perciò si stava 
Washington mollo perplesso e non si 
inoveva dal suo campo di Middlebrook , 
dal quale poteva e sicuramente tempo- 
reggiar con gli accidenti , ed all’ uopo 
correre con eguale prestezza a Filadelfia 
od alle parti superiori dell’ Hudson n . 
In questo stato di cose una mossa del- 
l’ Hovve lo persuadeva ; che quest’ inten- 
desse di far la fazione d' Albania . Il 
Navilio inglese da Princesbay , luogo 
poco lontano da Ambuosa fu ridotto più 
in su verso la Nuova-Jork a Watering- 
place, e tutto l’esercito colle munizioni 
e le bagaglio lasciata la costa vicina ad 
Ambuosa , se ne era ito ad alloggiar 
nella punta settentrionale dell’ isola de- 
gli SLati. Sopra che Washington , ordi- 
nato che due reggimenti di fanti ed uno 
di cavallcggieri rimanessero nella contra- 
da tra jXewark ed Ambuosa per difen- 
verla contro le improvvise correrie , se 
ne tornava col grossa del suo esercito 
nel suo campo di Morristown . Quivi 
era più vicino all Hudson } e non tanto 
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lontano da Middlebook , che non potesse 
subitamente eli nuovo occuparlo quando 
il nemico facesse un’ altra volta un im- 
pensato motivo sulla Cesarea. Spediva al- 
tresì Sullivan con una forte schiera sino a 
Promptom sulla via di Peek’s-hill , ac- 
ciocché secondo il bisogno potesse spuc- 
ciatamente recarsi a quest ultimo luogo 
o ritornare a Morristown . In questo 
mezzo si rinfrescava vieppiù la fama che 
Burgoyne , capitano generale dell’ eser- 
cito britannico sui laghi , era comparso 
molto grosso sotto le mura di Ticonde- 
roga . Per la qual cosa il Generale a- 
mericano ; sosppttando vie maggiormente 
della coopcrazione dei due eserciti dell’ 
Howe e del Burgoyne sulle rive dell’Hud- 
son , ordWiò tòsto a Sullivan , si recasse 
a Peek’s-hill , ed egli stesso andò ad al- 
loggiare a Promptom , e poscia anche a 
Giove. Si ebbero poco poi le novelle del- 
la resa di Ticonderoga ; e nel medesimo 
punto s’ intese , che il navilio dell’ Howe 
era venuto sin» alla citta della Nuova*- 
Jorck , e che anzi molti legni passeggio- 
ri già èrano entrati nel fiume del Nort , 
e andati su sino a Dobbsferry , dove il 
fiume dopo di essersi notabilmente aliar- 
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gato come quasi in un lago che chiama- 
no mare Tappali, (li nuovo si ristringe. 
Questi tentativi giunti alla evidente op- 
portunità dell’ impresa cancellarono quasi 
ogni dubbio nella mente di Washington 
che 1 intendimento del nemico quello 
fosse di dar forza su per le rive del- 
1 Hudson , e di levar i difensori di so- 
pra quei passi per cooperar poscia col- 
ì esercito canadese . Perciò comandava 
a Sullivan , che immantinente varcato 
il fiume , andasse ad accamparsi die- 
tro Peek’s-hill sulla sinistra sponda di 
questo . Istessa mente commise a Lord 
Stirling di passare, e d’ andar a con- 
giungersi con Putnam , il quale era alla 
guardia delle alture , delle quali si sta- 
va in tanta gelosia . Ma , siccome le navi 
S r °8se cd una parte delle sottili si 
erano ridotte da Watering-place a Sali- 
li v-Hook verso r aperto mare , e per 
alla volta della Delawara , e che il 
grosso dell’ esercito inglese stanziava 
tutt ora nell isola degli Stati non in- 
stava del tutto Washington senza so- 
spetto , che Howe fosse per imbarcarvi 
ed andar sopra a Filadelfia . 

In mezzo a questo incertezze e, incn- 
Tom. V, in 
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tre il capitano americano s’ingegnava 
ad ogni modo di penetrare nell’ intento 
dell* inglese e questi si sferzava d’ in- 
gannarlo con vane dimostrazioni sulle 
rive del fiume del Nort , ecco che per- 
vennero le novelle di un caso , il quale 
quantunque in se stesso di poca impor- 
tanza , molto però rallegrò da una par- 
te gli Americani , e dall’altra molto rat- 
tristò gl’ Inglesi . Comandava alle genti 
britanniche , che alloggiavano nell’Isola 
eli Rodi il maggior generale Prescott , 
il quale trovandosi dentro di un isola , 
e le acque all’intorno tutte essendo corse 
da frequenti navi li del Re , ed avendo 
una soldatesca molto superiore a quella, 
che ne’ vicini luoghi avrebbero i nemici 
potuto adunare , se ne viveva molto 
confidentemente a mala guardia . Gli 
Americani, che ardentemente desidera- 
vano di rappigliare pel Generale Lee , 
deliberarono di sorprendere Prescott , e 
condurlo prigione sul Continente. Per- 
tanto la notte dei dieci luglio il Luo- 
gotenente colonnello Bar tori con una ma- 
snada di quaranta soldati delle milizie 
rodiane molto pratiche dei luoghi s’ itn- , 
balco sui battelli atti a pescar bale- 
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ne , e dopo d' aver navigata per ben 
dieci miglia , e schivato con miral)ile 
destrezza le navi nemiche , che non c- 
ran poche sbarcò sulla costa occidentale 
dell’ Isola tra Newport e Bristol-Ferry 
Di là s’ avviarono rattamente ; e con 
grandissimo silenzio all alloggiamento 
di Prescott. Quivi si assicurarono con 
somma accortezza delle sentinelle , che 
custodivano la porta ed un aiutante di 
campo entrato a gitto nella camera dove 
il Generale dormiva quietamente - lo ar- 
restò . Poscia senza nemmen dargli tempo 
si vestisse lo condussero con eguali se- 
segretezza e felicità a salvamento alle 
terre loro . Gli Americani ne fecero gran 
festa , perchè speravano di poterlo scam- 
biare con Lee . Prescott ne senti gran- 
dissimo cordoglio ; poiché da poco tempo 
era stato liberato dalle mani degli Ame- 
ricani per mezzo degli scambi , dacché 
era venuto in potestà loro nella guerra 
Canadese . Oltreacciò aveva egli poco 
tempo prima con insolenza barbara po- 
sto un taglione addosso al Generale Ar- 
nold , come se questi stato fosse un la- 
dro od un assassino . Del che Arnold, 
si era rappigliato col porre addosso a 
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Prescott un taglione minore del suo. il 
Congresso rendè molte grazie a Barton, 
e lo presentò con una spada . 

Intanto la grandezza degli apparati, che 
si facevano dall’ Howe per fornir 1’ ar- 
mata, ed alcune mosse di questa accre- 
scevano nella mente del generale ame- 
ricano il sospetto , che quello che dap- 
prima aveva creduto, fosse il primo sco- 
po dell’ Inglese , cioè il campeggiar le 
contrade dell’ Hudson , non fosse altro 
che una vana dimostrazione. Grado gra- 
do si accostava vieppiù all’ opinione, che 
il vero intento suo fosse d’ imbarcarsi , 
c d’ andare per la via del inare a per- 
cuotere la città di Filadelfia , sedia e 
capo di tutta la lega . Perciò si ritirava 
appoco appoco da Clowe , e spartiva il 
suo esercito in molto bande spedite ac- 
ciocché potessere con più facilità cor- 
rere in aiuto dei luoghi assaltati. Pre- 
gava il Congresso , adunasse spacciata- 
mente le milizie della Pensilvania , e 
quelle delle basseContee dellaDelawara, le 
prime a Chester e le seconde a Wilmin- 
gton. Instava, che si ponessero le vedette 
sopra i capi della Delawara per soprav- 
vedere i mari, spiare e prontamente av- 
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Tisare 1’ arrivo del nemico. Ricercava il 
governatore della Nuova-Cesarea , facesse 
correre alle insegne le milizie dei di- 
stretti vicini a quel fiume; e che faces- 
sero capo grosso a Gloucester , . piccola 
terra situata sulla sinistra riva poco sotto 
a Filadelfia. 

Nonostante tutta la diligenza che usa- 
vano i fratelli Howe nei preparamenti 
del tragitto , e 1’ opera assidua delle 
ciurme di più di trecento navi, si penò 
molto a fornire le cose necessarie , sic- 
ché T armata coll’ esercito a bordo non 
potette salpare da Sandy - Hook , se 
non il giorno ventitré di luglio. S’im- 
barcarono a questa spedizione trentasei 
battaglioni tra Inglesi ed Essiani , in- 
clusi i fanti leggieri , i granatieri , una 
banda di Jorchesi nominata i Corridori 
della Regina , ed un Colonnello di ea- 
valleggieri . Seguiva un acconcio forni- 
mento di artiglierie. Sette battaglioni 
con un Colonnello di cavalleggieri , e le 
rimanenti bande paesane continuarono a 
stanziare nella Nuova-Jorck per la difesa 
della provincia: Altrettanti ne furono la- 
sciati nell’isola di Rodi. Fu scritto, che 
Howe avesse in animo d’ imbarcar più 
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genti; ma che avendo Clinton, che par- 
tito Howo, doveva rimaner in grado su- 
premo di dignità , dimostrato il pericolo 
che correvasi per la debolezza delle guer- 
nigioni, per la vastità dei luoghi, e per la 
frequenza dei porti , abbia consentito a 
lasciar indietro sì gran numero di sol- 
dati. Così l’Inghilterra per errore o dei 
Ministri o dei capitani , invece di una 
grossa e poderosa oste , aveva in Ame- 
rica tre eserciti minori , da ciascuno dei 
quali non si poteva sperare la vittoria 
certa; uno nel Canadà , un altro nell’ 
isole della Nuova-Jorck , e di Rodi, ed 
un terzo, che viaggiava sulle navi alla 
volta di Filadelfia. Ma forse credettero 
essi , che in un paese come quello era 
in cui si guerreggiava, interrotto sì fre- 
quentemente da laghi, da fiumi, da sel- 
ve, e da ogni sorta di luoghi difficili e 
forti, dovesse riuscir più efficace 1’ ope- 
ra di tre eserciti pronti e spediti, che 
non quella di un più grosso, e per con- 
seguente più impedito dalla moltitudine 
delle sa linerìe. La quale escusazione sa- 
rebbe per avventura accettabile , se i 
capitani brit tannici invece di giocare , 
come si suol dire , allo sbaraglino, ed 
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operar, come fecero , alla spartita, aves- 
sero, con giungendo i consigli loro, l’uno 
aiutato 1’ altro, ed unitamente a qualche 
grande e comune impresa fossero con- 
corsi. Quale di questo sia la verità , i 
progressi che faceva grandi verso le 
fjnti dell’ Hudson l’esercito del Burgo- 
yne , il timore dei futuri assalti dell’ 
Howe, e l’ incertezza del luogo, dov’ egli 


lavano le battaglie , che ognuno ripu- 
tava, dovessero riuscire altrettanto aspre 
e sanguinose, quanto importanti e de- 
cisive . 1 

Fine del Libro settimo e del 
Tomo quinto . 


a vessse a ferire, tenevano sospesi ed 
grandissima apprensione gli animi 
tutti sul Continente americano. Si aspet- 
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